
SENATO DELLA REPUBBLICA
IX LEGISLATURA

592a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO

MERCOLEDÌ 13 MAGGIO 1987

Presidenza del vice presidente SCEV AROLLI,
indi del vice presidente TEDESCO TATÒ

CONGEDIE MISSIONI. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. Pago3

GRUPPI PARLAMENTARI

Composizione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

DISEGNI DI LEGGE

Annunzio di presentazione e assegnazione. . . 3

COMMISSIONI PERMANENTI

Convocazione, ai sensi dell'articolo 29, settimo
comma, del Regolamento, per comunicazio~
ni del Governo. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

DISEGNI DI LEGGE

Deliberazione sulle conclusioni adottate dalla
la Commissione permanente, ai sensi dell'ar-
ticolo 78, terzo comma, del Regolamento:

«Conversione in legge del decreto~legge 8
maggio 1987, n. 179, recante nuove norme in
materia di produzione e commercializzazio~

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1300)

INDICE

ne dei prodotti vitivinicoli, nonchè sanzioni
per l'inosservanza di regolamenti comunita~
ri in materia agricola» (2328):

PRESIDENTE.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. Pago4, 5
SAPORITO(DC), relatore. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4
GARIBALDI(PSI) 4

* PANDOLFI,ministro dell'agricoltura e delle fo~
reste . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

SULL'ORDINE DEI LAVORl

PRESIDENTE ................................ 6
3

INVERSIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO

PRESIDENTE ................................ 6

DISEGNI DI LEGGE

Autorizzazione alla relazione orale per il dise-
gno di legge n.2314:

PRESIDENTE ................................
SAPORITO (DC) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

6
6



Senato della Repubblica ~2~ IX Legislatura

592a SEDUTA 13 MAGGIO 1987ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Discussione:

«Conversione in legge del decreto~legge 16
aprile 1987, n.146, recante disciplina tem~
poranea dei corsi per l'accesso ai ruoli della
Polizia di Stato e provvedimenti urgenti a
favore del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco» (2314) (Relazione orale)

Approvazione, con modificazioni, con il se~
guente titolo: «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto~legge 16 aprile
1987, n. 146, recante disciplina temporanea
dei corsi per l'accesso ai ruoli della Polizia
di Stato e provvedimenti urgenti a favore
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco»:
SAPORITO(DC), relatore. . . . . . . . . . .. Pago 7 e passim

* FLAMIGNI(PCI) ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7
PAVAN,sottosegretario di Stato per l'interno ... 9

e passim
D'AMELI.O(DC) 9

* DE CINQUE(DC) 17 e passim

* PINTUS(Sin. Ind.) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22
FIOCCHI(PL!) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23

Autorizzazione alla relazione orale per il dise~
gno di legge n.2284:

PRESIDENTE ................................
SAPORITO (DC) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Discussione:

«Conversione in legge del decreto~legge 21
marzo 1987, n. 101, recante copertura finan~
ziaria del decreto del Presidente della Re~
pubblica di attuazione dell'accordo contrat~
tuale triennale relativo al personale della
Polizia di Stato ed estensione agli altri Corpi
di polizia» (2284) (Relazione orale)

Approvazione, con modificazioni, con il se-
guente titolo: «Conversione in legge, con

modificazioni, del decreto~legge 21 marzo
1987, n. 10 1, recante copertura finanziaria
del decreto del Presidente della Repubblica
di attuazione dell'accordo contrattuale trien~
naIe relativo al personale della Polizia di
Stato ed estensione agli altri Corpi di poli~
zia»:

SAPORITO,relatore. . . . . . . . . . . . . . .. Pago24 e passim

* FLAMIGNI(PC!) 27
PAVAN,sottosegretario di Stato per l'interno. . . 33

e passim
D'AMELIO(DC) 35,50

* PINTUS(Sin. Ind.). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 51
FIOCCHI(PU) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 51

ORDINE DEL GIORNO PER LA SEDUTA DI
MARTEDÌ 26 MAGGIO 1987 . . . . . . . . . . . . . . . 52

ALLEGATO

DISEGNI DI LEGGE

Presentazione di relazioni 54

GOVERNO

23 Trasmissione di documenti . . . . . . . . . . . . . . . . .
23

54

DOMANDE DI AUTORIZZAZIONE A PROCE~
DERE IN GIUDIZIO

Deferimento ............................... 54

INTERROGAZIONI

Annunzio di risposte scritte.................

Annunzio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
54

54

N. B. ~ L'asterisco indica che il testo del di~
scorso non è stato restituito corretto dall' oratore



Senato della Repubblica ~3~ IX Legislatura

592a SEDUTA 13 MAGGIO 1987ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del vice presidente SCEV AROLLI

PRESIDENTE. La seduta è aperta
16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

URBANI, segretario, dà lettura del processo
verbale della seduta del 7 maggio.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazio~
ni, il processo verbale è approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i senatori:
De Cataldo, Gusso, Palumbo.

Gruppi parlamentari, composizione

PRESIDENTE. Il senatore De Prisco ha
dichiarato di aderire al Gruppo del Movi~
mento sociale~Destra nazionale.

Disegni di legge,
annunzio di presentazione e assegnazione

PRESIDENTE. In data 11 maggio 1987 è
stato presentato il seguente disegno di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri e
dal Ministro dell'agricoltura e delle foreste:

«Conversione in legge del decreto~legge 8
maggio 1987, n. 179, recante nuove norme in
materia di produzione e commercializzazio~
ne' dei prodotti vitivjnicoli, nonchè sanzioni
per l'inosservanza di regolamenti comunitari
in materia agricola» (2328).

Detto disegno di legge è stato deferito,
nella stessa data, alla 9a Commissione per~
manente (Agricoltura), previ pareri della la,
della 2a, della sa, della 6a, della 12a Commis~

(ore sione e della Giunta per gli affari delle Co~
munità europee.

La 1a Commissione permanente, udito il
parere della 9a Commissione, riferirà all' As~
semblea nella seduta del 13 maggio 1987, ai
sensi dell'articolo 7S, terzo comma, del Re~
golamento, sulla sussistenza dei presupposti
richiesti dall' articolo 77, secondo comma,
della Costituzione.

Ulteriori comunicazioni all'Assemblea sa~
ranno pubblicate in allegato ai Resoconti
della seduta odierna.

Commissioni permanenti, convocazione, ai
sensi dell'articolo 29, settimo comma, del
Regolamento, per comunicazioni del Go~
verno

PRESIDENTE. Il Ministro per i rapporti
con il Parlamento ha ieri comunicato al Pre~
sidente del Senato che il Presidente del Con~
siglio dei ministri si è dichiarato favorevole
a che il Ministro degli affari esteri ed il
Ministro del tesoro e, ad interim, del bilancio
e della programmazione economica, fornisca~
no, nella sede delle competenti Commissioni
permanenti del Senato, utili informazioni
sulla posizione italiana in occasione del ver~
tice dei Paesi maggiormente industrializzati,
in programma a Venezia dall'S allO giugno
prossimo.

Di tale intendimento del Governo, il Presi~
dente del Senato ha informato il senatore
Paolo Emilio Taviani, al quale ~ come presi~

dente delle Commissioni riunite 3a e sa ~ ha
rivolto la richiesta, ai sensi dell'articolo 29,
comma settimo, del Regolamento, di voler
provvedere alla straordinaria convocazione
delle Commissioni stesse per giovedì 21 pros~
simo venturo, alle ore 15,30, in vi~ta delle
anzi dette comunicazioni del Govérno, e del
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conseguente, eventuale dibattito, in confor~
mità delle procedure previste dall'articolo
46, comma terzo, del Regolamento.

Deliberazione sulle conclusioni adottate dal~
la 1a Commissione permanente, ai sensi
dell'articolo 78, terzo comma, del Regola-
mento, in ordine al disegno di legge:

«Conversione in legge del decreto-legge 8
maggio 1987, n. 179, recante nuove norme
in materia di produzione e commercializ~
zazione dei prodotti vitivinicoli, nonchè
sanzioni per l'inosservanza di regolamenti
comunit~ri in materia agricola» (2328)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
deliberazione sulle conclusioni adottate dalla
1a Commissione permanente, ai sensi dell'ar~
ticolo 78, terzo comma, del Regolamento, in
ordine al disegno di legge: «Conversione in
legge del decreto~legge 8 maggio 1987, n.
179, recante nuove norme in materia di pro~
duzione e commercializzazione dei prodotti
vitivinicoli, nonchè sanzioni per l'inosservan~
za di regolamenti comunitari in materia
agricola».

Ha facoltà di parlare il relatore.

SAPORITO, relatore. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevole Sottosegreta-
rio, colleghi, le vicende che hanno accompa-
gnato il settore del vino italiano nei primi
mesi del 1986 già furono oggetto di attenzio-
ne da parte del Governo e del Parlamento e
importante fu il decreto~legge 18 giugno
1986, n. 282, convertito nella legge del 7
agosto 1986, n. 462, con cui si venne incontro
alle emergenze ed alle necessità più urgenti
del settore. Ma ciò non è bastato, rimanendo
fuori dalle previsioni di suddetta legge altri
importantissimi argomenti, che sono stati
affrontati nel decreto~legge 8 maggio 1987, n.
179, di cui il disegno di legge n. 2328 contie~
ne la conversione in legge.

La 1a Commissione ha esaminato il dise~
gno di legge sotto il profilo della necessità e
dell'urgenza delle disposizioni adottate e,
mentre per alcuni settori, all'unanimità, è
stata riconosciuta la sussistenza di tali pre~

supposti, per altri, pure disciplinati dal de~
creto-legge, il Partito comunista ha manife~
stato qualche perplessità. Ma complessiva~
mente la Commissione, all'unanimità, sia
pure con tali perplessità, ha riconosciuto i
requisiti di necessità e di urgenza al decreto~
legge.

In tal senso concludo la mia relazione,
chiedendo che l'Assemblea riconosca i pre~
detti presupposti.

GARIBALDI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GARIBALDI. Signor Presidente, vorrei dire
molto brevemente al signor Ministro che,
accettate le premesse, diventa obbligato, ob~
bligatorio e conseguente riconoscere i pre~
supposti di straordinaria necessità ed urgen~
za. Il nostro Gruppo si è espresso in tal
senso; personalmente, come ho avuto occa~
sione di dire in Commissione, nutro qualche
perplessità in ordine alla prassi, ormai più
che trentennale ~ ma 30 anni fa, forse, le

cose erano leggermente diverse ~ di vietare

l'utilizzo di saccarosio per potenziare la pro~
duzione in mosti di scarsa gradazione zuc~
cherina; ma oggi le cose sono cambiate. L'e-
sigenza di sostenere la produzione vinicola,
soprattutto meridionale, a mio giudizio, non
esiste più perchè anche nel Meridione d'Ita-
lia la produzione è stata potenziata a scapi~
to, ovviamente, della concentrazione zucche-
rina.

Accettate le premesse del decreto, ripetq,
abbiamo riconosciuto i presupposti di straor-
dinaria necessità ed urgenza, come era logi-
co fare. Nutro tali perplessità personali e
vorrei richiamare all'attenzione del Ministro
l'esigenza di riconsiderare la politica genera~
le al riguardo, perchè possa essere adeguata
alla realtà produttiva di fatto.

PANDOLFI, ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

~ PANDOLFI, ministro dell'agricoltura e delle

foreste. Signor Presidente, onorevoh senatori,
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il relatore, senatore Saporito, mi pare abbia
esposto sinteticamente le ragioni che porta~
no a far riconoscere i requisiti costituzionali
di necessità e di urgenza al provvedimento
adottato dal Governo.

Vorrei aggiungere soltanto due osservazio~
ni, tenendo conto anche di quanto è stato
testè affermato e chiesto dal senatore Gari~
baldi. Il primo elemento riguarda l'urgenza.
Siamo a pochi mesi dalla vendemmia 1987;
si è diffusa una preoccupazione fondata in
molti dei nostri produttori viti vinicoli ~ si
tratta di un milione circa di soggetti ~

anche in dipendenza del fatto che il Ministe~
ro dell'agricoltura ha dato rapida esecuzione
alle provvidenze contenute nel noto decreto~
legge, cosiddetto «antisofisticazioni», dell'e~
state 1986, convertito poi in legge nell'agosto
dell'anno passato: cioè a quelle disposizioni
che hanno portato a un forte incremento
delle dotazioni organiche e delle apparec~
chiature a disposizione dell'ispettorato cen~
trale per la repressione delle frodi. Sarà
possibile, con le macchine a risonanza ma~
gnetica nucleare, identificare l'origine bota~
nica del materiale zuccherino da cui poi
viene, per fermentazione, svolto l'alcol etiJi~
co contenuto nel vino.

Abbiamo fatto una scelta, di cui dirò tra
un momento, cioè quella di vietare l'uso del
saccarosio e di dirigere invece le possibilità
di arricchimento verso l'utilizzazione di mo~
sti concentrati e rettificati. Nell'imminenza
della vendemmia, dicevo, non è più tollerabi~
le una situazione di incertezza; abbiamo
scelto la strada ~ la più plausibile, a nostro
giudizio ~ di dare incentivi alla utilizzazio~
ne dei mosti concentrati e rettificati in modo
da eliminare il divario di costo rispetto al
saccarosio.

Queste sono sinteticamente le ragioni che
ci hanno indotto, confortati anche da autore~
voli indicazioni parlamentari, a prendere la
decisione di un decreto~legge che reca imme~
diate misure di sostegno per compensare la
varietà di costi a cui ho fatto riferimento.

C'è un secondo elemento da valutare, ed è
quello più direttamente inerente alla doman~
da del senatore Garibaldi, cioè quali siano le
ragioni per le quali il nostro paese, anche
come Stato membro della CEE, ha ritenuto

di prendere la strada della utilizzazione di
sostanze zuccherine diverse dal saccarosio
per apprestare il necessario arricchimento
dei vini in regioni ad andamento climatico
sfavorevole. Le ragioni sono essenzialmente
due. La prima è che l'Italia, a differenza di
altri paesi della CEE (caso limite, la Germa~
nia) è un paese che ha una viticoltura, so~
prattutto nelle regioni meridionali del paese,
che si giova di condizioni bioclimatiche e,
devo dire, di condizioni ambientali generali
che tendono ad «accreditare» la nostra pro~
duzione per un livello di sostanze zuccherine
presenti nell'uva che garantiscono, da un
lato, la possibilità dell'arricchimento di altri
vini attraverso il taglio, ma che garantiscono
anche la possibilità di ottenere degli eccel~
lenti mosti concentrati e rettificati.

Allora, per evitare una situazione ecceden~
taria, è molto meglio utilizzare il fruttosio
già contenuto nelle uve per arricchire i vini
in zone meno fortunate ~ ad esempio quelle
dell'Italia del Nord ~ che non ricorrere a
saccarosio, lasciando quindi inalterata la si~
tuazione tendenzialmente ecced~ntaria della
produzione viticola o vitivinicola del nostro
paese. È una scelta che abbiamo fatto trenta
anni fa; è vero, oggi le condizioni sono par~
zialmente diverse, l'aumento delle rese, an~
che nell'Italia meridionale, ha portato ad un
abbassamento del tenore zuccherino com~
plessivo, ma non è questa una buona ragione
per rendere ancora più precaria la situazione
complessiva della vitivinicoltura del nostro
paese ricorrendo, anzichè al fruttosio d'uva,
al saccarosio di origine botanica diversa, ad
esempio al saccarosio da barbabietola da
zucchero o addirittura al saccarosio, impor~
tato, da canna da zucchero.

C'è poi una seconda ragione, cioè che oggi
siamo in grado di esercitare controlli molto
più severi sulle metodologie di arricchimen~
to, per cui la grande frode, che può essere
una minaccia concreta alla nostra vitivinicol~
tura, è quella del cosiddetto «vino artificia~
le», che viene fatto, come è noto, utilizzando
zucchero, acqua e forse qualche sostanza
colorante. Come è noto, si tratta di vino che
non viene immesso nel normale circuito,
essendo un vino totalmente artificiale adope~
rata per frodare l'AIMA e, quindi, la Comuni~
tà, e mandato direttamente alla distillazione.
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Il tagliare netto sulle possibilità di confu~
sione tra un po' di saccarosio utilizzato per
l'arricchimento e molto saccarosio utilizzato
per il «vino artificiale» pare alla maggioran~
za delle categorie interessate e degli esperti
del settore ~ anche al Governo, devo dire ~

come la strada più sicura per tagliare in
radice una delle minacce piu serie alla no~
stra vitivinicoltura.

Ho voluto fornire questi due elementi, che
sono alla base della posizione del Governo,
in quanto ~ quali elementi collaterali ~

giustificano l'urgenza di disposizioni come
quelle che abbiamo adottato con il decreto~
legge 8 maggio 1987, n. 179, sul quale spero
che il Senato della Repubblica si pronunci
favorevolmente, ai sensi dell'articolo 78 del
Regolamento.

PRESIDENTE. Metto ai voti le conclusioni
adottate dalla la Commissione permanente
in ordine alla sussistenza dei presupposti di
necessità e di urgenza, richiesti dall'articolo
77, secondo comma, della Costituzione, per il
disegno di legge n.2328.

Sono approvate.

Sull'ordine dei lavori

PRESIDENTE. Onorevoli senatori, in rela~
zione all'andamento dell'esame, innanzi alla
Commissione di merito, del disegno di legge
n.2284 sull'accordo contrattuale triennale
relativo al personale della Polizia di Stato,
per consentire l'ordinato svolgimento dei no~
stri lavori, sospendo la seduta fino alle ore
17,15.

(La seduta, sospesa alle ore 16,55, è ripresa
alle ore 17,15).

Inversione dell'ordine del giorno

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, per as~
sicurare l'ordinato svolgimento dei nostri
lavori, essendo in corso di predisposizione il
fascicolo degli emendamenti relativi al dise~
gno di legge n.2284, sull'accordo triennale
per il personale della Polizia di Stato, di~

spongo, ai sensi dell'articolo 56, terzo com~
ma, del Regolamento, l'inversione dell'ordi~
ne del giorno, nel senso di procedere subito
alla discussione del disegno di legge n.2314,
iscritto all'ultimo punto dell'ordine del gior~
no medesimo.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 2314

SAPORITO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SAPORITO. A nome della la Commissione
permanente, chiedo, a norma dell'articolo
77, secondo comma, del Regolamento, che
sia concessa l'autorizzazione alla relazione
orale per il disegno di legge n. 2314, recante:
«Conversione in legge del decreto~legge 16
aprile 1987, n. 146, recante disciplina tempo~
ranea dei corsi per l'accesso ai ruoli della
Polizia di Stato e provvedimenti urgenti a
favore del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco».

PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni,
la richiesta avanzata dal senatore Saporito si
intende accolta.

Discussione del disegno di legge:

«Conversione in legge del decreto~legge 16
aprile 1987, n. 146, recante disciplina tem~
poranea dei corsi per l'accesso ai ruoli
della Polizia di Stato e provvedimenti ur~
genti a favore del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco» (2314) (Relazione orale)

Approvazione, con modificazioni, con il
seguente titolo: «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 16 aprile
1987, n. 146, recante disciplina tempora-
nea dei corsi per l'accesso ai ruoli della
Polizia di Stato e provvedimenti urgenti a
favore del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco»

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: «Conversio~
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ne in legge del decreto~legge 16 aprile 1987,
n. 146, recante disciplina temporanea dei
corsi per l'accesso ai ruoli della Polizia di
Stato e provvedimenti urgenti a favore del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco», per il
quale è stata testè autorizzata la relazione
orale.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.

SAPORITO, relatore. Signor Presidente, la
ringrazio anzitutto per aver concesso l'auto~
rizzazione a svolgere oralmente la relazione
sul provvedimento in esame. Esso è stretta~
mente connesso al disegno di legge n.2284,
sull'accordo contrattuale triennale relativo al
personale della Polizia di Stato: da qui nasce
la possibilità di discuterli insieme sia in
Commissione che in Aula.

Questo decreto~legge nasce da una duplice
necessità derivante dalla situazione politico~
parlamentare nella quale ci troviamo, cioè
dalla difficoltà che incontrano nel loro iter

l'atto del Senato n. 2131 e l'atto della Came~
ra n. 3370, quest'ultimo relativo ai program~
mi quinquennali per gli alloggi e i servizi
interforze, le caserme e le scuole della Poli~
zia di Stato, mentre il disegno di legge
n.2131 è relativo all'aumento di cinquemila
uni tà dell'organico dei ruoli delle carriere
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

Indicando la premessa da cui nasce questo
provvedimento, ho esposto anche gli obietti~
vi che si prefigge: i due capi del provvedi~
mento tentano, infatti, di venire incontro alle
urgenze segnalate dai due provvedimenti di
cui ho testè parlato. La lotta alla criminalità
ordinaria e a quella organizzata, soprattutto
in alcune zone del nostro paese, ci fa com~
prendere la necessità del ricambio delle for~
ze dell'ordine e della possibilità di utilizzare
tutta la disponibilità, sia di agenti che di
allievi. Si tende infatti, sia pure con una
norma valida transitoriamente per quattro
anni, a rendere meno rigorosa la disciplina
prevista per l'assunzione e i corsi di forma~
zione, e quindi la definitiva immissione nel
corpo della Polizia di Stato degli allievi.
Mettendo quindi temporaneamente tra pa~
rentesi la disciplina ordinaria, si cerca di
introdurre una disciplina eccezionale per ri~
spandere più urgentemente alla esigenza del~
la lotta alla criminalità organizzata.

Il capo primo del provvedimento attiene,
infatti, alle nuove procedure accelerate e alla
nuova disciplina della durata del periodo di
formazione professionale di alcune categorie
da avviare agli istituti di istruzione della
Polizia di Stato (gli agenti ausiliari, gli agen~
ti di polizia e i vice ispettori); conseguente~
mente nello stesso capo vengono indicate
altre disposizioni strettamente connesse alla
disciplina prevista dall'articolo 2 che appun~
to riguarda il regolamento transitorio di que~
sta materia.

Con il capo secondo si anticipa la possibili~
tà di assumere mille unità nell'organico del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco prenden~
doli dalle cinquemila unità previste dal dise~
gno di legge contrassegnato con il numero
2131 degli atti del Senato, provvedimento
che si rende indispensabile per effetto degli
accordi sindacali che ~ fissando il nuovo

orario di. lavoro per i vigili del fuoco ~

rendono indispensabile l'assunzione di nuovo
personale per coprire le carenze che si
avranno per effetto di questa intesa.

Sono questi gli obiettivi che il decreto~leg~
ge n. 146 si propone e che anche il disegno di
legge di conversione contiene.

Parlerò in seguito degli emendamenti pre~
sentati dal Governo e dai colleghi parlamen~
tari, emendamenti che tuttavia non si disco~
stano dai due obiettivi essenziali del decreto~
legge.

Chiedo ai colleghi di esaminare con grande
attenzione il provvedimento e gli emenda~
menti essendo, a mio giudizio, gli emenda~
menti parte integrante del disegno di legge
n.2314 di conversione del decreto~legge 16
aprile 1987, n. 146.

Chiedo, pertanto, ai colleghi l'approvazio~
ne non soltanto delle disposizioni contenute
nel decreto~legge, ma anche di tutti gli
emendamenti proposti.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus~
sione generale.

,È iscritto a parlare il senatore Flamigni.
Ne ha facoltà.

* FLAMIGNI. Signor Presidente, questo
provvedimento modifica i criteri per la for~
mazione professionale e la durata dei corsi
del personale di polizia. La preparazione
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culturale e professionale degli appartenenti
alla Polizia di Stato è il punto principale
della legge di riforma della polizia, per cui
ogni modifica che interviene in questo cam~
po non può passare sotto silenzio. In sede di
formulazione di quella legge abbiamo discus~
so tanto perchè essa doveva servire innanzi~
tutto a migliorare la qualità dell'apparato di
polizia, adeguando lo il più possibile ai prin~
cìpi della Costituzione, rinnovandolo profon~
damente e ponendolo al servizio dei cittadi~
ni: tutta l'ispirazione della legge di riforma
partiva dalla necessità di realizzare tale
obiettivo.

Ebbene, esigenze di emergenza ~ si sotto~
linea nella premessa del provvedimento al
nostro esame ~ richiedono alcune modifiche
che, tuttavia, avrebbero un valore transito~
rio. Ciò sta a significare che, per un certo
periodo di tempo, si modificherebbe il crite~
rio della durata dei torsi, ossia si adottereb~
bero delle misure in base alle quali viene
ridotta la durata dei corsi all'inizio, ma la
preparazione professionale verrebbe in certo
qual modo recuperata in un secondo tempo
attraverso le scuole di polizia. Si dice che
sarà soprattutto la pratica ad indicare quali
eventuali altri accorgimenti ~ almeno così
ci è stato detto ~ dovranno essere adottati
allo scopo di realizzare quanto la legge di
riforma pure ha sancito.

Poichè si sottolinea che tali misure dovreb~
bero avere carattere transitorio, non può che
essere preoccupazione nostra richiamare il
Governo ad operare affinchè questo effettiva~
mente sia, perchè molti provvedimenti che
nascono come provvisori diventano, se non
definitivi, assai prolungati nel tempo. Dal
testo del decreto~legge al nostro esame non
abbiamo la garanzia che si tratti di una
modifica temporanea. È vero, abbiamo servi~
zi di polizia che sono diventati più pesanti e
pressanti; basti ~ pensare alle zone con un
maggiore indice di mafiosità o di criminali~
tà, alle regioni più esposte nella battaglia
contro la mafia, la camorra, i grandi traffi~
canti di droga. Naturalmente tutto ciò sta a
dimostrare che esiste l'esigenza di rafforzare
l'organico, di provvedere al reclutamento di
numerosi uomini in servizio effettivo (già
abbiamo approvato i relativi provvedimenti,
stabilendo di aumentare di 13.500 unità il

numero degli appartenenti alla Polizia di
Stato). Nel momento in cui si provvede ai
concorsi e al reclutamento ci accorgiamo, o
meglio la direzione nazionale della polizia di
Stato e il Ministro dell'interno si accorgono,
della carenza delle strutture scolastiche. E
pensare che noi avevamo fatto presente que~
sto problema da molto tempo e anche quan~
do discutemmo di quei provvedimenti richia~
mammo la necessità di un adeguamento
strutturale. Tutto è stato rinviato e arrivia~
mo ora a una situazione che sembra quella
del «collo di bottiglia» ed allora cerchiamo
di adeguare la situazione alle necessità adot~
tando queste modifiche. Noi vogliamo la
garanzia che queste norme siano effettiva~
mente transitorie e che i provvedimenti sia~
no provvisori in relazione ad una situazione
di emergenza.

Constatiamo invece che nulla si prevede
ancora una volta per l'aumento delle struttu~
re delle scuole di polizia. È evidente che
saremo in questa situazione anche fra quat~
tro anni allorchè il reclutamento dovrà conti~
nuare perchè basta fare un computo delle
classi più anziane degli effettivi della Polizia
di Stato per capire che per il loro turn aver si
dovrà provvedere a notevoli contingenti di
reclutamento e quindi richiedere gli allievi
delle scuole di polizia~. Anche fra quattro
anni, dunque, ci potremmo trovare nella
medesima situazione in cui ci troviamo oggi
se il Governo non si decide ad adottare quei
provvedimenti da noi tanto invocati fin dal
momento in cui approvammo, nel 1981, la
legge di riforma della polizia.

Pur dando il nostro voto favorevole, perchè
consapevoli delle esigenze di emergenza che
si impongono, vogliamo però richiamare il
Governo ad adempiere un dovere, a mante~
nere un impegno, del resto già preso nel
corso di altre discussioni, di fronte a questo
e all'altro ramo del Parlamento. (Applausi
dall'estrema sihistra).

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus~
sione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

SAPORITO, relatore. Non ritengo di ag~
giungere altro a quanto detto nel corso della
relazione orale.
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
rappresentante del Governo.

PAVAN, sottosegretario di Stato per l'inter~
no. Signor Presidente, onorevoli colleghi,
credo non debba aggiungere altre considera~
zioni a quelle che il relatore ~ che ringrazio

~ nella succinta ma esauriente relazione, ha
già sottolineato.

Effettivamente l'amministrazione della
pubblica sicurezza si trova in questo mo~
mento nelle condizioni di dover far fronte a
tante esigenze derivanti dal terrorismo, dalle
varie forme di malavita, dalla mafia, dalla
camorra, dalla 'ndrangheta, da altri fenome~
ni, e deve immettere nella attività operativa
più unità di quelle di cui attualmente può
disporre; pertanto si trova nell'esigenza di
abbreviare i corsi di formazione professiona~
le e nel far questo ha cercato, proponendo
questo decreto~legge, di rispondere anche
all'esigenza che il personale immesso nell'at~
tività operativa sia sufficientemente prepara~
to, ritenendo anche che la formazione profes~
sionale stessa possa avvenire in tempi diver~
si anche se non continuativi. Non si abban~
dona il concetto di un certo periodo di for~
mazione ma lo si divide in più periodi, quin~
di l'abbreviazione dei corsi ha soltanto un
significato teorico ed è un'abbreviazione ini~
ziale che nell'arco di due o tre anni viene
recuperata proprio perchè si è convinti della
necessità di un'adeguata preparazione pro~
fessionale.

È vero che ciò è reso necessario anche
dalla impossibilità di preparare contempora~
neamente un cert? numero di allievi, visto
che le strutture adibite a scuola professiona~
le sono quello che sono e non permettono
una maggiore immissione di agenti, ma a
tale riguardo volevo fare riferimento a quan~
to è stato oggetto di riflessione da parte del
senatore Flamigni. Questa inadeguatezza
delle strutture è reale, però è anche vero che
il Governo si era fatto carico del problema e
aveva presentato un apposito disegno di leg~
ge con il quale si approntava un piano quin~
quennale per rispondere a queste esigenze,
garantendo nuove strutture alla Polizia di
Stato. Si è verificato che la Camera dei
deputati, che aveva all'esame questo provve~
dimento, non è riuscita ad approvarlo defini~

tivamente in tempi utili. In ogni caso, l'im~
pegno del Governo era e rimane quello di
portare a compimento questo disegno.

Per la verità, rimane valido anche l'impe~
gno per la riforma della pubblica sicurezza e
non è detto che quanto la legge n. 121 stabi~
lisce non possa essere modificato o che qual~
siasi modifica comporti un arretramento ri~
spetto a quanto fu stabilito a suo tempo: le
modifiche molte volte sono richieste dall' e~
sperienza e dall'attuazione pratica della ri~
forma stessa.

Credo che tutto quanto è stato proposto
vada nel senso della maggiore efficienza e
nel senso di dare risposte positive al perso~
naIe in questione. Questo è il significato che
hanno i provvedimenti che abbiamo all'esa~
me, anche di quello che esamineremo succes~
sivamente e che tratta della copertura finan~
ziaria del contratto per il personale della
pubblica sicurezza.

Il disegno di legge n. 2314 riguarda anche
un altro aspetto, relativo al Corpo nazionale
dei vigili del fuoco. Anche in questo caso
viene proposto l'aumento dell'organico e
l'immissione immediata di 1.000 unità. La
causa di questo aumento risiede in un fatto
molto importante: in sede contrattuale è
stata concordata la riduzione dell'orario di
lavoro di 2 ore a settimana. Ciò comporta la
necessità di garantire, nell'ambito del Corpo
nazionale, la copertura di tutte le ore di
servizio da effettuare, con l'impiego di un
maggior numero di unità. Di qui il carattere
di urgenza dell'aumento delle unità in orga~
nico e dell'adozione di procedure snelle per
la copertura di questi posti.

Fatte queste premesse, credo che le propo~
ste del Governo siano in sintonia e coerenti
con gli impegni che esso aveva assunto sia al
Senato che nell'altro ramo del Parlamento.

PRESIDENTE. Prima di passare all'esame
dell'articolo 1 del disegno di legge. do la
parola al senatore D'Amelio per riferire il
parere della sa Commissione sugli emenda~
menti presentati al testo del decreto.

D'AMELIO. Il parere è il seguente:

«La Commissione bilancio e programma~
zione economica, esaminati gli emendamenti
trasmessi ai sensi dell'articolo 100, settimo
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comma, del Regolamento, per quanto di pro~
pria competenza, esprime parere favorevole
sugli emendamenti 10.0.1 e 10.0.2. In parti~
colare, per quanto riguarda l'emendamento
10.0.1, la Commissione non può non far rile~
vare che l'emendamento introduce una dero~
ga al regime previsto, in materia di procedu~
re di programmazione per l'assunzione di
pubblici dipendenti, dall'articolo 6 della leg~
ge finanziaria per il 1986, confermato dal~

l'articolo 8, comma 12, della legge finanzia~
ria per il 1987.

Per quanto riguarda l'emendamento 10.0.3
la Commissione si esprime in senso favorevo~
le, a condizione che al comma 1 siano sop~
presse le parole: «stabilita ai sensi del decre~
to del Presidente della Repubblica 10 aprile
1984, n.21O}>; il riferimento appare infatti
improprio; inoltre il comma 4 va sostituito
con il seguente, tenuto conto delle indicazio~
ni fornite dal rappresentante del Tesoro:

«All'onere derivante dall'attuazione del
presente articolo, valutato in lire 2.775 mi~
lioni per l'anno 1987 ed in lire 1.450 milioni
annui a decorrere dal 1988, si provvede:

quanto a lire 855 milioni per il 1987 ed a
lire 570 milioni annui a decorrere dal 1988,
mediante riduzione dello stanziamento
iscritto sul capitolo 3005 dello stato di previ~
sione del Ministero dell'interno per l'anno
finanziario 1987 e corrispondenti capitoli per
gli esercizi successivi;

quanto a lire 270 milioni per il 1987 ed a
lire 180 milioni annui a decorrere dal 1988,
mediante riduzione dello stanziamento
iscritto al capitolo 3020 del detto stato di
previsione del Ministero dell'interno per

l'anno finanziario 1987 e corrispondenti capi~
tali per gli esercizi finanziari successivi;

quanto a lire 1.650 milioni per il 1987 ed
a lire 700 milioni per ciascuno degli anni
1988 e 1989, mediante riduzione dello stan~
ziamento iscritto, ai fini del bilancio trienna~
le 1987 ~1989, sul capitolo 6856 dello stato di
previsione del Ministero del tesoro per l'an~
no finanziario 1987, all'uopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento: «Modifica alla
legge n. 930 del 1980, concernente norme sui
servizi di supporto tecnico ed amministrati~
va contabile del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco}}.

La Commissione esprime altresì parere
favorevole sugli emendamenti 10.004 e 10.0.5
nonchè sull' emendamento 9.1 proposto dalla
Commissione.

Si esprime infine parere favorevole sugli
emendamenti, a firma dei senatori Saporito
e Mazzola, 10.0.7 e 1O.0.6>}.

Signor Presidente, per quanto riguSlrda gli
ulteriori emendamenti 4.1, 8.1 e 10.0.8, pre~
sentati dal Governo, la 5a Commissione ritie~
ne che la copertura sia assicurata, per cui il
parere è favorevole per tutti e tre gli emen~
damenti, compreso appunto l'emendamento
10.0.8, che è quello che prevede che le dispo~
sizioni del comma 2 dell' articolo 9 sono este~
se anche agli appartenenti del Corpo nazio~
naIe dei vigili del fuoco.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell'ar~
ticolo 1 del disegno di legge:

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto~legge 16
aprile 1987, n. 146, recante disciplina tempo~
ranea dei corsi per l'accesso ai ruoli della
Polizia di Stato e provvedimenti urgenti a
favore del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Avverto che gli emendamenti si intendono
riferiti agli articoli del decreto~legge da con~
vertire.

Ricordo che il testo degli articoli 1, 2 e 3
del decreto~legge è il seguente:

CAPO L

DISCIPLINA TEMPORANEA DEI CORSI
PER L'ACCESSO AI RUOLI DELLA POLIZIA

DI STATO

Articolo 1.

(N orme sul reclutamento e disciplina transito~

ria per 1'istruzione e formazione del personale)

1. Per un periodo di quattro anni a decor~
rere dalla data di entrata in vigore del pre~
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sente decreto, le disposizioni di cui all'artico~
lo 10, secondo capoverso, della legge 10 otto~
bre 1986, n. 668, nonchè quelle degli articoli
48,49,50,53 e 54 della legge 1° aprile 1981,
n. 121, e successive modificazioni e integra~
zioni, sono sostituite dalle norme contenute
negli articoli seguenti.

2. Decorso il suddetto quadriennio, la nor~
mativa transitoria per esso dettata ai sensi
del comma 1 cessa di avere efficacia con
l'esaurirsi dei corsi e dei cicli di corso in via
di svolgimento.

Articolo 2.

(Disposizione relativa agli agenti ausiliari)

1. Al termine del secondo anno di servizio,
il personale indicato al nono comma dell'ar~
ticolo 47 della legge 1° aprile 1981, n.121,
come sostituito dall'articolo 10 della legge 10
ottobre 1986, n. 668, qualora ne faccia richie~
sta e non abbia riportato sanzioni disciplina~
ri più gravi della pena pecuniaria, può essere
ammesso nel ruolo degli agenti di polizia,
previa frequenza di un corso della durata di
quattro mesi, durante il quale è sottoposto a
selezione attitudinale per l'eventuale asse~
gnazione ai servizi che richiedono particola~
re qualificazione.

Articolo 3.

(Corsi di formazione per allievi agenti ed agenti
di polizia)

1. Gli allievi agenti di polizia frequentano,
presso le scuole per agenti, un corso della
durata di sei mesi e non possono essere
impegnati in servizi di polizia, salvo i servizi
di caserma.

2. Al termine del corso, gli allievi che
abbiano ottenuto giudizio globale di idonei~
tà, sulla base dei risultati conseguiti negli
esami finali teorico~pratici, e siano stati rico~
nosciuti idonei al servizio di polizia sono
nominati agenti in prova e sottoposti a sele~
zione attitudinale per l'assegnazione a servi~
zi che richiedano particolare qualificazione.
Gli agenti in prova hanno la qualità di agen~

te di pubblica sicurezza e di agenti di polizia
giudiziaria.

3. Essi compiono un periodo pratico della
durata di sei mesi presso reparti, uffici e
specialità della Polizia di Stato, cui vengono
assegnati tenuto conto dei risultati della pre~
detta selezione attitudinale. Il periodo prati~
co, in quanto possibile, deve essere svolto
con assegnazione dell' agente in prova a per~
sonale esperto dell'ufficio, reparto o specia~
lità.

4. Gli agenti in prova, compiuto il periodo
pratico, conseguono la nomina ad agenti di
polizia anche sulla base di una relazione del
responsabile del reparto o del dirigente del~
l'ufficio presso cui hanno svolto il periodo
pratico. Essi prestano giuramento e sono
immessi nel ruolo secondo la gradua tori a
finale del corso di cui al comma 1.

5. Nel caso di giudizio sfavorevole, gli
agenti in prova sono ammessi a ripetere, per
una sola volta, il periodo pratico.

Passiamo all'esame dell'emendamento rife~
rito all'articolo 4 del decreto~legge.

Ricordo che l'articolo è il seguente:

Articolo 4.

(Dimissioni dai corsi)

1. Sono dimessi dal corso:

a) gli allievi, e gli agenti di polizia ausi~
liari, che non superino gli esami finali del
corso;

b) gli allievi, e gli agenti di polizia ausi~
liari, che non siano riconosciuti idonei al
servizio di polizia;

c) gli allievi, e gli agenti di polizia ausi~
liari, che dichiarino di rinunciare al corso;

d) gli allievi, e gli agenti di polizia ausi~
liari, che siano stati per qualsiasi motivo
assenti dal corso per più di trenta giorni,
anche non consecutivi, ovvero quaranta gior~
ni se l'assenza è stata determinata da infer~
mità contratta durante il corso; qualora l'in~
fermità sia stata contratta a causa di eserci~
tazione pratica, l'allievo è ammesso a parte~
cipare al primo corso successivo alla sua
riacquistata idoneità fisico~psichica; gli allie~
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vi di sesso femminile, la cui assenza oltre
trenta giorni sia stata determinata da mater~
nità, sono ammessi a partecipare al primo
corso successivo ai periodi di assenza dal
lavoro previsti dalle disposizioni sulla tutela
delle lavoratrici madri.

2. Sono espulsi dal corso gli allievi, e gli
agenti di polizia ausiliari, responsabili di
mancanze punibili con sanzioni disciplinari
più gravi della deplorazione.

3. I provvedimenti di dimissione e di
espulsione dal corso sono adottati con decre~
to del capo della polizia~direttore generale
della pubblica sicurezza, su proposta del
direttore della scuola.

4. La dimissione dal corso comporta la
cessazione di ogni rapporto con l'ammini~
strazione.

A questo articolo è riferito il seguente
emendamento:

dopo il comma 1, è inserito il seguente:

«l~bis. Gli allievi e gli agenti di polizia
ausiliaria inquadrati nei gruppi sportivi
fiamme oro e riconosciuti atleti di interesse
nazionale od olimpico dalle rispettive federa~
zioni o dal CONI, potranno eventualmente
essere autorizzati ad assentarsi in deroga ai
termini di cui alla precedente lettera d) su
specifica e motivata richiesta da parte dei
succitati organi sportivi».

4.1 IL GOVERNO

Invito il rappresentante del Governo ad
illustrarlo.

PAVAN, sottosegretario di Stato per l'inter~
no. Signor Presidente, l'emendamento si illu~
stra da sè. Esso tende a consentire al perso~
naIe sportivo di alto livello di assentarsi dal
corso anche oltre i trenta giorni consentiti
dalla disciplina vigente in occasione di com~
petizioni sportive di particolare rilievo.

PRESIDENTE. Invito il relatore a pronun~
ziarsi sull'emendamento in esame.

SAPORITO, relatore. Esprimo parere favo~
revole.

PRESIDENTE. Metto ai voti l' emendamen~
to 4.1, presentato dal Governo.

È approvato.

Ricordo che il testo degli articoli 5, 6 e 7
del decreto~legge è il seguente:

Articolo 5.

(Addestramento e corso di specializzazione
e di aggiornamento per agenti di polizia)

1. Conseguita la nomina in ruolo, gli agen~
ti di polizia, sulla base della selezione di cui
all'articolo 3 e di uno specifico rapporto
sulle qualità professionali, redatto dal re~
sponsabile del reparto o dal dirigente dell'uf~
ficio presso cui hanno compiuto il periodo
pratico, possono essere destinati alle specia~
lità o ai servizi che richiedono particolare
qualificazione. A tal fine, essi frequentano
corsi di specializzazione della durata di
quattro mesi.

2. Durante il periodo di frequenza dei cor~
si di specializzazione gli agenti non possono
essere impiegati in attività diverse da quelle
del servizio cui debbano essere destinati, se
non per eccezionali esigenze di servizio e su
disposizione del capo della polizia~direttore
generale della pubblica sicurezza. Ove ciò
comporti l'interruzione del corso per un pe~
riodo complessivo superiore ai trenta giorni,
esso è prorogato per un periodo pari alla
durata della interruzione.

3. Entro il quadriennio dalla conclusione
del corso previsto all'articolo 3, gli agenti di
polizia devono frequentare un corso d'aggior~
namento professionale della durata di sei
mesi, da effettuarsi in due distinti cicli di tre
mesi.

4. Il Ministro dell'interno, con proprio de~
creta, può disporre che uno dei due cicli di
aggiornamento sia svolto presso uffici o re~
parti.

5. La durata del corso di cui all'articolo
10, secondo capoverso, della legge 10 ottobre
1986, n. 668, è ridotta a quattro mesi.
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Articolo 6.

(Corsi per la nomina a vice ispettore di polizia)

1. I vincitori dei concorsi per allievo ispet~
tore frequentano, presso l'apposito istituto,
un corso della durata di dodici mesi, artico~
lato in due cicli rispettivamente di otto e
quattro mesi.

2. Il primo ciclo è preordinato alla loro
formazione tecnico~professionale di agente di
pubblica sicurezza e di ufficiale di polizia
giudiziaria, con particolare riguardo all'atti~
vità investigativa.

3. Durante tale ciclo essi sono sottoposti a
selezione attitudinale anche per l'accerta~
mento dell'idoneità a servizi che richiedono
particolare qualificazione.

4. Gli allievi vice ispettori che abbiano
ottenuto giudizio di idoneità al servizio di
polizia con riferimento alle funzioni del ruo~
lo ed abbiano superato gli esami scritti e
orali e le prove pratiche di fine ciclo sono
nominati vice ispettori in prova.

5. Gli allievi vice ispettori durante il pri~
ma ciclo non possono essere impiegati in
servizi di polizia; i vice ispettori in prova
sono assegnati, sulla base dei risultati della
selezione attitudinale, ai servizi di istituto
per compiere un periodo di prova della dura~
ta di sei mesi, al termine del quale sono
nominati in ruolo secondo la graduatoria
finale del primo ciclo.

6. In caso di giudizio sfavorevole, il perio~
do di prova può essere ripetuto solo una
volta. I vice ispettori di polizia in prova
hanno la qualità di agente di pubblica sicu~
rezza e di ufficiale di polizia giudiziaria.

7. Il secondo ciclo del corso deve essere
effettuato entro il quadriennio dalla conclu~
sione del primo ciclo.

Articolo 7.

(Dimissioni dal corso per la nomina a vice
ispettore di polizia)

1. Sono dimessi dal primo ciclo del corso
gli allievi vice ispettori che:

a) non superano gli esami finali del pre~
detto ciclo del corso o non sono stati dichia~
rati idonei al servizio di polizia;

b) dichiarano di rinunciare al corso;
c) sono stati per qualsiasi motivo assenti

dal corso per più di quarantacinque giorni,
anche non consecutivi, e di sessanta giorni,
se l'assenza è stata determinata da iDfermità
contratta durante il corso, salvo che essa sia
stata contratta a causa delle esercitazioni
pratiche, nel qual caso l'allievo è ammesso a
partecipare al primo ciclo di corso successi~
va al riconoscimento della sua idoneità.

2. Gli allievi vice ispettori di sesso femmi~
nile, la cui assenza oltre quarantacinque
giorni è stata deteminata da maternità, sono
ammessi a partecipare al primo ciclo di
corso successivo ai periodi di assenza dal
lavoro previsti dalle disposizioni sulla tutela
delle lavoratrici madri.

3. Sono espulsi dal primo ciclo di corso gli
allievi responsabili di infrazioni punibili con
sanzioni disciplinari più gravi della deplora~
zione.

4. I provvedimenti di dimissione e di
espulsione dal corso sono adottati con decre~
to del capo della polizia~direttore generale
della pubblica sicurezza, su proposta del
direttore dell'istituto.

5. La dimissione dal primo ciclo di corso
comporta la cessazione di ogni rapporto con
l'amministrazione, salvo che si tratti di per~
sonaI e proveniente dai ruoli della Polizia di
Stato.

Passiamo all'esame degli emendamenti ri~
feriti all'articolo 8 del decreto~legge.

Ricordo che l'articolo è il seguente:

Articolo 8.

(Disciplina dei cicli di formazione in corso)

1. Ai cicli di formazione degli allievi agen~
ti già in atto alla data di entrata in vigore
del presente decreto, terminato il primo se~
mestre, per le modalità di conclusione del
ciclo e per ogni altro aspetto si applicano le
disposizioni di cui agli articoli 3, 4, 5.

2. I corsi in atto per agenti in prova prove~
nienti dal personale assunto ai sensi della
legge 8 luglio 1980, n.343, continuano ad
essere disciplinati dalle pertinenti disposizio~
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ni della legge 1° aprile 1981, n. 121, e succes~
sive modificazioni e integrazioni.

3. In relazione ai nuovi limiti di durata
dei corsi di cui al presente decreto, il Mini~
stro dell'interno è autorizzato ad apportare
le occorrenti variazioni ai programmi dei
corsi stessi. Tali variazioni, in quanto si limi~
tino agli adattamenti resi necessari dalla
presente disciplina normativa, possono esse~
re adottate con provvedimento temporaneo
immediatamente operativo salva la successi~
va emanazione, entro tre mesi, del prescritto
decreto ministeriale, sentite le organizzazio~
ni sindacali a carattere nazionale maggior~
mente rappresentative.

A questo articolo è riferito il seguente
emendamento:

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Gli agenti in prova provenienti dal
personale assunto ai sensi della legge 8 lu~
glio 1980, n.343, che in atto frequentano i
cors~ di cui al secondo comma dell'articolo
48 della legge 1° aprile 1981, n. 121, al ter~
mine del quarto mese di corso, sulla base dei
risultati conseguiti negli esami finali teorico~
pratici, e ottenuta l'idoneità al servizio di
polizia, sono inviati per un periodo pratico
di due mesi, presso uffici, reparti e specialità
della Polizia di Stato.»;

dopo il comma 2 inserire il seguente:

«2~bis. Gli agenti in prova, compiuto il
periodo pratico, conseguono la nomina ad
agenti di polizia anche sulla base di una
relazione del responsabile del reparto o del
dirigente dell'ufficio presso cui hanno svolto
il periodo pratico. Essi prestano giuramento
e sono immessi nel ruolo secondo la gradua~
toria finale del corso di cui al comma l}}.

8.1 IL GOVERNO

Invito il rappresentante del Governo ad
illustrarlo.

PAVAN, sottosegretario di Stato per l'inter~
no. Signor Presidente, anche questo emenda~
mento, in coerenza con la scelta del provve~

dimento, è diretto a ridurre da sei a quattro
mesi il corso degli agenti trattenuti, già ausi~
liari di leva, tenuto conto anche che si tratta
di personale che ha già frequentato il corso
di formazione al momento dell'ingresso in
polizia.

PRESIDENTE. Invito il relatore a pronun~
ziarsi sull'emendamento in esame.

SAPORITO, relatore. Esprimo parere favo~
revole.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to 8.1, presentato dal Governo.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo aggiuntivo
\proposto con Il .seguente emendamento:

Dopo l'articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8~bis.

(Corsi di formazione e di aggiornamento)
1. Per un periodo di quattro anni dalla

entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, i vincitori del concorso
di cui all'articolo 9 del decreto del Presiden~
te della Repubblica 24 aprile 1982, n. 338,
debbono frequentare un corso di formazione
della durata di quattro mesi presso l'Istituto
superiore di Polizia.

2. Le materie ed i programmi d'insegna~
mento ed ogni altra modalità di svolgimento
del corso sono stabiliti con decreto del Mini~
stro dell'interno.

3. Al termine del corso i medici della Poli~
zia di Stato in prova, che abbiano superato
l'esame finale, sono nominati medici della
Polizia di Stato.

4. I medici in prova che non superano
l'esame finale possono partecipare al corso
successivo; se l'esito di quest'ultimo è negati~
va sono dimessi ed ogni rapporto con la
pubblica amministrazione è risolto.

5. Si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni dell'articolo 59 della legge 1°
aprile 1981, n. 121.

6. Entro due anni dalla conclusione del
corso di cui al comma 1, i medici della
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Polizia di Stato devono frequentare un corso
di aggiornamento professionale della durata
di due mesi».

8.0.1 IL GOVERNO

Invito il rappresentante del Governo ad
illustrarlo.

PAVAN, sottosegretario di Stato per l'inter~
no. Signor Presidente, l'emendamento è sem~
plice da intendersi poichè è diretto a ridurre
i corsi del personale medico da 6 a 4 mesi, in
coerenza con tutto il provvedimento.

PRESIDENTE. Invito il relatore a pronun~
ziarsi sull' emendamen to in esame.

SAPORITO, relatore. Il mio parere è favore~
vole.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to 8.0.1, presentato dal Governo.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'emendamento rife~
rito all'articolo 9 del decreto~legge.

Ricordo che l'articolo è il seguente:

Articolo 9.

(Estensione del trattamento economico di tra~
sferimento

del personale militare)

1. La disciplina contemplata nella legge
10 marzo 1987, n. 100, concernente il tratta~
mento economico di trasferimento del perso~
naIe militare, è estesa con le stesse modalità,
ove più favorevoli, al personale cui viene
corrisposta !'indennità di pubblica sicurezza
ai sensi degli articoli 23 e 43, commi terzo,
sedicesimo e ventiquattresimo, della legge 10
aprile 1981, n.121, sul nuovo ordinamento
della pubblica sicurezza, e successive modifi~
cazioni e integrazioni.

2. Il coniuge convivente del personale di
cui al comma 1, che sia impiegato di ruolo in
una amministrazione statale, ha diritto di
priorità nei trasferimenti disposti annual~

mente dall'amministrazione di appartenza
presso le scuole materne, medie e superiori o
gli uffici siti nella sede di servizio del coniu~
ge o, in mancanza, nella sede più vicina.

3. All'onere derivante dall'attuazione dei
com mi 1 e 2, valutato in lire 3 miliardi per

l'anno 1987 ed in lire 6 miliardi annui a
decorrere dal 1988, si provvede per il 1987
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto al capitolo 6856 dello
stato di previsione del Ministero del tesoro
per l'anno medesimo, all'uopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento «Ristruttura~
zione dei servizi amministrativi dell'Avvoca~
tura generale dello Stato», e per gli anni
1988 e 1989 mediante utilizzo di quota parte
delle proiezioni per gli anni medesimi del~
l'accantonamento «Potenziamento dei servizi
statali dell'impiego», iscritto, ai fini del bi~
lancio triennale 1987 ~1989, sul citato capito~
lo 6856 dello stato di previsione del Ministe~
ro del tesoro per l'anno 1987.

4. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

A questo articolo è riferito il seguente
emendamento:

Al comma 2, dopo le parole: «scuole mater~
ne» inserire l'altra: «elementari,».

9.1 LA COMMISSIONE

Invito il relatore ad ìllustrarlo.

SAPORITO, relatore. L'emendamento è vol~
to ad inserire, dopo le parole: «scuole mater~
ne», la parola: «elementari».

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del
Governo a pronunziarsi sull' emendamento in
esame.

PAVAN, sottosegretario di Stato per l' inter~
no. Il mio parere è favorevole.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to 9.1, presentato dalla Commissione.

È approvato.
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Ricordo che l'articolo 10 del decreto~legge
è il seguente:

CAPO II.

PROVVEDIMENTI URGENTI A FAVORE
DEL CORPO NAZIONALE
DEI VIGILI DEL FUOCO

Articolo 10.

(Aumento organico del ruolo tecnico delle car~
riere di concetto

e dei vigili del fuoco)

1. Per le accresciute esigenze operative del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e in
attesa che siano determinate per il personale
del Corpo le dotazioni di ciascuna qualifica
funzionaI e e i profili professionali, all'attuale
dotazione, come anticipazione sui futuri au~
menti di organico, vengono portate in au~
mento cento unità nella qualifica iniziale del
ruolo tecnico della carriera di concetto e
novecento unità nel ruolo della carriera dei
vigili del fuoco.

2. Per la copertura dei posti di cui al
comma 1 e di quelli vacanti nei suddetti
ruoli alla data di entrata in vigore del pre~
sente decreto, si procederà all'assunzione
degli idonei al concorso a nove posti di geo~
metra e perito del ruolo tecnico della carrie~
ra di concetto del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n.93 del 22 aprile 1986, e a mille posti di
vigile del fuoco, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n.221 del12 agosto 1983.

3. Tutti i posti non coperti con le assunzio~
ni degli idonei di cui al comma 2 vengono
conferiti mediante concorso pubblico in de~
roga alla procedura stabilita dall'articolo 27
della legge 18 marzo 1968, n.249.

Passiamo all'esame dell'articolo aggiuntivo
proposto con il seguente emendamento:

Dopo l'articolo 10, inserire il seguente:

«Art. lO~bis.

(Cammissioni esaminatrici)

1. Nei concorsi per l'accesso a posti nei
vari ruoli del Corpo nazionale dei vigili del

fuoco la composizione delle commissioni esa~
minatrici, di cui all'articolo 9 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ,ministri 10 giu~
gno 1986, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n.190, del 18 agosto 1986, concernente lo
snelli mento delle procedure dei concorsi di
ammissione agli impieghi nelle Amministra~
zioni statali, può essere integrata da due
componenti anche estranei all'Amministra~
zione.

2. Per i concorsi per la prima, seconda,
terza, quarta e quinta qualifica funzionale
almeno la metà dei componenti della com~
missione esaminatrice deve rivestire una
qualifica funzionale non inferiore all' ottava.

3. Per i concorsi pubblici per esami per
l'accesso a posti nella carriera dei vigili del
fuoco si applicano, in quanto compatibili, le
norme di cui all'articolo 2 della legge 4
marzo 1982, n.66.

4. Per le funzioni di segretario si applica~
no le disposizioni di cui all' articolo 9 del
citato decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri dellO giugno 1986.

5. Le assunzioni nel Corpo nazionale dei
vigili del fuoco avvengono in deroga alle
disposizioni contenute nell'articolo 6 della
legge 28 febbraio 1986, n. 41, come richiama~
to dall'articolo 8, comma 12, della legge 22
dicembre 1986, n.910".

10.0.1 SAPORITO, MAZZOLA, DE CINQUE,

D'AMELIO

Invito i presentatori ad illustrarlo.

SAPORITO, relatore. L'emendamento si il~
lustra da sè, signor Presidente.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del
Governo a pronunziarsi sull'emendamento in
esame.

PAVAN, sottosegretario di Stato per l'inter~
no. Il parere del Governo è favorevole.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to 10.0.1, presentato dal senatore Saporito e
da altri senatori.

È approvato.
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Passiamo all'esame dell'ulteriore articolo
aggiuntivo proposto con il seguente emenda~
mento:

Dopo 1'articolo 1O~bis, inserire il seguente:

«Art. lO~ter.

(Promozione alla qualifica di primo dirigente)

1. Per sopperire alle esigenze funzionali
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, la
previsione di cui all'articolo 6 della legge 4
marzo 1982, n.66, è prorogata sino al 31
dicembre 1991.

2. Allo scrutinio sono ammessi i funzionari
diretti vi che alla data del 30 giugno di cia~
scun anno abbiano maturato complessiva~
mente otto anni e sei mesi di effettivo servi~
zio nella carriera direttiva del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco.

3. I funzionari promossi alla qualifica di
primo dirigente frequenteranno un corso di
formazione della durata di tre mesi, presso
le scuole centrali antincendi, sulla gestione
tecnico~amministrativa degli uffici perifeJici
e centrali di livello dirigenziale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco.

4. Allo scrutinio per merito comparativo si
applicano le disposizioni dei commi primo,
secondo e quarto dell'articolo 169 del testo
unico approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, come
sostituito dall'articolo 38 del decreto del Pre~
sidente della Repubblica 28 dicembre 1970,
n.1077».

10.0.2 SAPORITO, MAZZOLA, DE CINQUE,

D'AMELIO

Invito i presentatori ad illustrarlo.

DE CINQUE. Signor Presidente, l'emenda~
mento 10.0.2 attiene ad alcune esigenze del
Corpo dei vigili del fuoco per quanto riguar-
da i funzionari direttivi, che sono promossi
alla qualifica di primo dirigente.

Comunque tale emendamento si illustra da
sè e non richiede ulteriori commenti.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del
Governo a pronunziarsi sull' emendamento in
esame.

PAVAN, sottosegretario di Stato per l'inter-
no. Il parere del Governo è favorevole.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to 10.0.2, presentato dal senatore Saporito e
da altri senatori.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'ulteriore articolo
aggiuntivo proposto con il seguente emenda-
mento:

Dopo 1'articolo 1O~ter, inserire il seguente:

«Art. lO~quater.

(Indennità mensile pensionabile)

1. A decorrere dal 10 gennaio 1986 ai diri-
genti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
compete una indennità mensile pensionabile
pari, rispettivamente, per il primo dirigente,
il dirigente superiore e il dirigente generale,
al 112 per cento, al 124 per cento, al 136 per
cento della misura dell'indennità spettante
al livello più elevato della carriera direttiva
del ruolo tecnico del Corpo, stabilito ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica
10 aprile 1984, n.21O.

2. L'indennità mensile pensionabile va
corrisposta anche sulla tredicesima mensili tà
ed è valutabile agli effetti della determina-
zione dell'equo indennizzo. Gli adeguamenti
e le modifiche della stessa, stabiliti a favore
del personale del Corpo, in base alle proce-
dure previste dalla legge 29 marzo 1983,
n.93, verranno, automaticamente e Call la
stessa decorrenza, corrisposte ai dirigenti
nelle stesse percentuali determinate al com-
ma 1.

3. A decorrere dallo luglio 1986 è sop-
pressa !'indennità di rischio di cui all' artico-
lo 38 della legge 23 dicembre 1980, n.930;
dalla stessa data si applica il quinto comma
dell'articolo 4 della legge 17 aprile 1984,
n.79.

4. All'onere derivante dall'applicazione del
presente articolo, valutato in lire 725 milioni
per l'anno 1986 e lire 1.100 milioni per l'an~
no 1987 e successivi, si provvede mediante
riduzione degli stanziamenti iscritti, ai fini
del bilancio 1987, ai capitoli 3005 e 3020
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dello stato di previsione della spesa del Mi~
nistero dell'interno, rispettivamente per lire
570 milioni e per lire 180 milioni, e al capi~
tala 6856 dello stato di previsione della spe~
sa del Ministero del tesoro per lire 1075
milioni.

5. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio».

10.0.3 SAPORITO, MAZZOLA, DE CINQUE,

D'AMELIO

Ricordo che su questo emendamento vi
sono delle osservazioni condizionanti della
sa Commissione.

PAVAN, sottosegretario di Stato per l'inter~
no. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAVAN, sottosegretario di Stato per l'inter~
no. Signor Presidente, ho chiesto di parlare
sia in merito alle osservazioni fatte dalla
Commissione bilancio, ma anche per una
questione di principio, particolarmente per
quanto concerne il secondo comma. Esso,
così come è formulato, estende il trattamen~
to economico, concordato in sede di contrat~
to per il personale non dirigenziale, al perso~
naIe dirigenziale. Sostanzialmente introduce
la contrattazione anche per la dirigenza, alme~
no per quanto riguarda quest'indennità, men~
tre il legislatore a suo tempo, quando approvò
la legge n.93 del 1983, intendeva escludere il
ricorso alla contrattazione per tale categoria.

Pertanto, io posso esprimere parere favore~
vale sull'emendamento 10.0.3 ad una condi~
zione, cioè che nel primo comma si metta un
punto fermo dopo le parole: «del ruolo tecni~
co del Corpo» e che, quindi, si elimini il
periodo finale: «stabilita ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica 10 aprile
1984, n.21O».

PRESIDENTE. Questa è anche la proposta
della sa Commissione, onorevole SottQsegre~
tario.

PAVAN, sottosegretario di Stato per l'inter~
no. Va bene, quindi c'è questa coincidenza di
intenti.

Al secondo comma, invece, chiedo che ven~
ga soppresso il secondo periodo e quindi
rimanga soltanto la parte iniziale del comma
fino alle parole: «dell'equo indennizzo». Di~
versamente, sarei costretto ad esprimere pa~
rere negativo.

Per quanto riguarda invece il quarto com~
ma, la Commissione bilancio ne ha proposto
una formulazione diversa che io condivido.

SAPORITO, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SAPORITO, relatore. Noi accettiamo di sop~
primere l'ultima parte del primo comma,
dalle parole: «stabilita ai sensi», fino alla
fine del comma. Accettiamo anche di soppri~
mere la seconda parte del secondo comma,
dalle parole: «Gli adeguamenti e le modifi~
che», fino alla fine del comma. Ho riformula~
to, come relatore in questo caso, la copertura
del quarto comma secondo quanto ha propo~
sto la Commissione bilancio e ho fatto perve~
nire alla Presidenza il nuovo testo.

DE CINQUE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE CINQUE. Accetto anch'io le modifiche
proposte dalla sa Commissione.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del
Governo a pronunziarsi sull'emendamento in
esame, nel testo modificato dai proponenti.

PAVAN, sottosegretario di Stato per l'inter~
no. Il parere del Governo è favorevole.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to 10.0.3, presentato dal senatore Saporito e
da altri senatori, con le modifiche proposte
dalla Commissione bilancio e dal Governo ed
accolte dai presentatori.

È approvato.
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Passiamo all'esame dell'ulteriore articolo
aggiuntivo proposto con il seguente emenda~
mento:

Dopo l'articolo 1O~quater, inserire il se~
guente:

«Art. lO~quinquies.

(Sostituzione dell' articolo Il della legge
27 dicembre 1973, n. 850)

1. L'articolo Il della legge 27 dicembre
1973, n. 850, è sostituito dal seguente:

"1. Il personale del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco cessa dal servizio ed è collo~
cato a riposo d'ufficio il primo giorno del
mese successivo a quello del raggiungi mento
dei seguenti limiti di età:

Dirigenti e personale dei ruoli
tecnici, sanitari, ginnico~spor~
tivo e dei ruoli di supporto .. anni 65

Personale delle carriere dei ca~
pi reparti e dei capi squadra
e dei vigili del fuoco. . . . . . . . . » 57

Per il personale dei ruoli degli operai si
applicano le norme vigenti in materia per gli
operai dello 'Stato.

2. Restano salve le norme vigenti sul trat~
tamento di quiescenza ordinario e privilegia~
to del personale predetto e le norme previste
dall'articolo 61 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 dicembre 1973,
n.1092"».

10.004 SAPORITO, MAZZOLA, DE CINQUE,

D'AMELIO

Invito i presentatori ad illustrarlo.

DE CINQUE. Signor Presidente, anche
questo emendamento è di estrema chiarezza
per cui ritengo superflua una sua illustrazio~
ne data la facilità della sua lettura.

PRESIDENTE. Invito il relatore ed i] rap~
presentante del Governo a pronunziarsi sul~
l'emendamento in esame.

SAPORITO, relatore. Signor Presidente,
esprimo parere favorevole, naturalmente.

PAVAN, sottosegretario di Stato per l'inter~
no. Signor Presidente, sono favorevole.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to 10.004, presentato dal senatore Saporito e
da altri senatori.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'ulteriore articolo
aggiuntivo proposto con il seguente emenda~
mento:

Dopo l'articolo 10~quinquies, inserire il se~
guente:

«Art. lO~sexies.

(Dispensa dal servizio e trasferimento
del personale inidoneo ai servizi di istituto)

1. La dispensa dal servizio del personale
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco dive~
iluto inabile per motivi di salute ha decor~
renza a tutti gli effetti dal giorno del relativo
accertamento da parte dell'organo sanitario
preposto.

2. I trasferimenti del personale non idoneo
ai servizi d'istituto, disposti ai sensi dell'arti~
colo 14 del decreto del Presidente della Re~
pubblica 10 aprile 1984, n. 210, hanno decor~
renza da] giorno dell'accertamento dell'ini~
doneità».

10.0.5 SAPORITO, MAZZOLA, DE CINQUE,

D'AMELIO

Invito i presentatori ad illustrarlo.

DE CINQUE. Signor Presidente, quest?
emendamento, come il precedente, è chiàro
nella sua formulazione e riguarda la dimis~
sione dal servizio per motivi di salute.

PRESIDENTE. Invito il relatore ed il rap~
presentante del Governo a pronunziarsi sul~ .
l'emendamento in esame.

SAPORITO, relatore. Signor Presidente,
esprimo parere favorevole.

PAVAN, sottosegretario di Stato per l'inter~
no. Signor Presidente, anch'io esprimo pare~
re favorevole.
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PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to 10.0.5, presentato dal senatore Saporito e
da altri senatori.

È approvato.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell'ul~
teriore articolo aggiunti va proposto con il
seguente emendamento:

Dopo l'articolo 1O~sexies, inserire il seguente:

«Art. 10-septies.

(Riassunzione in se11Jizio)

1. In conformità all'articolo 11 della legge
27 dicembre 1973, n.850, come modificato
dall'articolo lO~quinquies del presente decre~
to, per la parte concernente la unificazione a
cinquantasette anni del collocamento a ripo-
so del personale delle carriere dei capi re~
parto e capi squadra e vigili, è consentita la
riassunzione in servizio dei vigili del fuoco
promossi capi squadra e collocati a riposo
prima del perfezionamento dei relativi de~
creti di promozione avendo raggiunto il limi-
te di età di cinquantatrè anni previsto per i
vigili dalla normativa precedentemente in
vigore.

2. Alla riassunzione in servizio, da dispor-
re a domanda degli interessati, si procede
con decreto del Ministro dell'interno per il
personale che alla data del decreto di rias~
sunzione non abbia ancora raggiunto l'età di
cinquanta sette anni.

3. I capi squadra riassunti rioccuperanno
in ruolo il posto previsto nella relativa gra~
duatoria di promozione».

10.0.6 SAPORITO, MAZZOLA

Invito i presentatori ad illustrarlo.

SAPORITO, relatore. Signor Presidente,
onorevoli senatori, si tratta di un emenda~
mento di armonizzazione relativo alla rias~
sunzione in servizio dei vigili del (uoco pro-
mossi capi squadra e collocati a riposo pri~
ma del perfezionamento dei relativi decreti
di promozione. Tale disciplina si armonizza
con il resto delle disposizioni.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del
Governo a pronunziarsi sull' emendamento in
esame.

PAVAN, sottosegretario di Stato per l' inter~
no. Signor Presidente, esprimo parere favore~
vole.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to 10.0.6, presentato dai senatori Saporito e
Mazzola.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'ulteriore articolo
aggiuntivo proposto con il seguente emenda-
mento:

Dopo l'articolo 10-septies, inserire il se-
guente:

«Art. lO~octies.

(Iscrizione a domanda
nei quadri dei vigili del fuoco)

1. Per l'ìscrizione a domanda nei quadri
dei vigili del fuoco volontari del Corpo nazio~
naIe dei vigili del fuoco si applicano i limiti
di età e le relative elevazioni consentite ai
fini dell'ammissione ai concorsi pubblici per
l'accesso agli impieghi civili delle Ammini~
strazioni dello Stato.

2. Nulla è innovato per il personale iscrit~
to nei quadri al termine del servizio militare
di leva prestato nel Corpo nazionale dei vigi~
li del fuoco ai sensi della legge 13. ottobre
1950, n.913, e successive modificazioni, e
per l'ìscrizione degli ufficiali volontari».

10.0.7 SAPORITO, MAZZOLA

Invito i presentatori ad illustrarlo.

SAPORITO, relatore. Signor Presidente,
onorevoli senatori, con questo emendamento
si richiama l'applicazione dei limiti di età e
delle relative elevazioni consentite ai fini
dell'ammissione ai concorsi per l'iscrizione~ a
domanda nei quadri dei vigili del fuoco.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del
Governo a pronunziarsi sull' eme~damento in
esame.
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PAVAN, sottosegretario di Stato per l'inter~
no. Signor Presidente, esprimo parere favore~
vole in quanto questo emendamento equipa~
ra a quelle relative agli altri dipendenti della
pubblica amministrazione le norme concer~
nenti i limiti di età ai fini dell'ammissione ai
concorsi.

PRESIDENTE. Metto ai voti l' emendamen~
to 10.0.7, presentato dai senatori Saporito e
Mazzola.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'ulteriore articolo
aggiuntivo proposto con il seguente emenda~
mento:

Dopo l'articolo 10~octies, inserire il seguente:

«Art. 10~nonies.

(Trasferimento del coniuge)

1. Le disposizioni del comma 2 dell' artico~
lo 9 sono estese anche agli appartenenti al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco».

10.0.8 IL GOVERNO

Invito il rappresentante del Governo ad
illustrarlo.

PAVAN, sottosegretario di Stato per l'inter~
no. Signor Presidente, questo emendamento
si illustra da sè. Devo solamente rilevare che
tale norma, contemplata per il personale
della polizia e che a suo tempo è stata previ~
sta anche per i militari, si rivolge a categorie
particolarmente soggette a trasferimenti, an~
che a breve periodo. Pertanto deve essere
data la possibilità al coniuge di essere favori~
to negli eventuali trasferimenti se è dipen~
dente della pubblica amministrazione.

PRESIDENTE. Invito il relatore a pronun~
ziarsi sull'emendamento in esame.

SAPORITO, relatore. Signor Presidente,
esprimo parere favorevole.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to 10.0.8, presentato dal Governo.

È approvato.

Ricordo che il testo dei restanti articoli del
decreto~legge è il seguente:

Articolo Il.

(Disposizioni transitorie)

1. Sino a quando non verrà data attuazio~
ne alla legge 13 dicembre 1986, n.903, la
commissione di avanzamento di cui all'arti~
colo 44 della legge 13 maggio 1961, n. 469 J
continua a svolgere le proprie funzioni nella
sua attuale composizione.

Articolo 12.

(Disposizioni finanziarie)

1. All'onere derivante dall'aumento degli
organici del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco autorizzato dall'articolo 10, valutato in
lire 20.120 milioni per l'çmno 1987 e in lire
24.300 milioni per ciascuno degli anni 1988 e
1989, comprensivi delle spese per acquisto di
beni e servizi, valutate per l'anno 1987 in
lire 2.000 milioni e in lire 3.000 milioni per
ciascuno degli anni 1988 e 1989, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 1987~1989, sul capitolo 6856 dello
stato di previsione del Ministero del tesoro
per l'anno finanziario 1987, all'uopo utiliz~
zando l'accantonamento «Potenziamento de~
gli organici del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco» .

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni al bilancio.

Articolo 13.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli~
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cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub~
blica italiana e sarà presentato alle Camere
per la conversione in legge.

Passiamo alla votazione finale.

DE CINQUE. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* DE CINQUE. Signor Presidente, signor
rappresentante del Governo, colleghi, il voto
favorevole del Gruppo della Democrazia cri~
stiana, che ho l'onore di annunziare, riguar~
da un consenso non solo di massima, ma
anche relativo alle varie disposizioni di que~
sto provvedimento.

Si tratta di un provvedimento che, come è
stato esaurientemente illustrato dal relatore
e nella breve discussione generale che è se~
guita, tende a dettare una temporanea disci~
plina dei corsi per l'accesso alla Polizia di
Stato, nell'ottica di uno snelli mento e di una
accelerazione di tali corsi, onde dare la pos~
sibilità di immettere al più presto in servizio
quelle unità che le accresciute funzioni del
Corpo di polizia di Stato richiedono con
sempre maggiore urgenza. Già il testo del
Governo, per quanto concerne questa prima
parte, si presentava e si presenta abbastanza
dettagliato e completo, per cui la 1a Com~
missione permanente, egregiamente presie~
duta dal senatore Bonifacio, ha potuto porta~
re avanti con agilità il proprio lavoro.

Devo altresì sottolineare l'importante lavo~
ro che è stato compiuto, in modo particolare
per la parte del provvedimento relativa al
Corpo dei vigili del fuoco, dal relatore, sena~
tore Saporito, che ringrazio per l'attenzione
che ha dedicato a questo problema ed a
questo importante Corpo che svolge nel no~
stro paese una funzione di primaria impor~
tanza, avendo assunto compiti sempre più
vasti nel quadro di una completa protezione
della popolazione dalle diverse calamità che
possono verificarsi, quindi non soltanto limi~
tata alla difesa contro i pericoli del fuoco.

Gli emendamenti, proposti in massima
parte dal relatore, oltre che dal Governo,
hanno completato in maniera piuttosto ar~

monica ed organica il testo, a tale riguardo
abbastanza stringato, del decreto~legge. Ed il
favore con cui prima la Commissione affari
costituzionali, sia pure con i suggerimenti
dettati dalla Commissione bilancio, e poi
l'Aula hanno accolto tali emendamenti sta a
significare che abbiamo considerato, pur nel~
la brevità di questa seduta, in maniera sod~
disfacente le esigenze emerse al riguardo.
Certamente ciò non esaurisce la problemati~
ca, nè per quanto concerne le scuole di for~
mazione per gli agenti di polizia, nè per
quanto riguarda il Corpo dei vigili del fuoco,
trattandosi pur sempre di norme che nello
stesso decreto~legge sono definite tempora~
nee ed urgenti, e come tali quindi contenibili
nei limiti di questo tipo di provvedimento,
ma ritengo che abbiamo fatto buon governo
della nostra funzione legislativa, dando un
arricchimento che, a nome del Gruppo della
Democrazia cristiana abbiamo portato avan~
ti. Raccomando quindi l'approvazione del~
l'Assemblea, annunziando il voto favorevole
del mio Gruppo. (Applausi dal centro).

PINTUS. Domando di parlare per dichiara~
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* PINTUS. Onorevole Presidente, onorevole
rappresentante del Governo, colleghi, il voto
favorevole che il Gruppo della Sinistra indi~
pendente si accinge ad esprimere sul provve~
di mento in esame non rappresenta un con~
senso incondizionato ai contenuti del decre~
to. Occorre intanto dire che il problema cui
si cerca di far fronte con il disegno di legge
in esame non è nuovo, tanto da dover con~
sentire un provvedimento con carattere di
urgenza, di fine legislatura. Si tratta di un
problema vecchio, incancrenito, che diviene
sempre più attuale ed urgente: l'assalto allo
Stato da parte delle organizzazioni terroristi~
che, mafiose e della criminalità organizzata.

Certo, è indispensabile avere la disponibili~
tà di più unità di lavoro su cui poter fare
affidamento. È tànto vero ciò che non più
tardi di qualche giorno fa, proprio nella città
della quale sono espressione, cioè Varese, in
un'assemblea del sindacato unitario dei lavo~
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ratori di polizia si è denunciato che, a tutela
della sicurezza dei cittadini, esiste una sola
«volante», proprio per mancanza di uomini.
Ma non qualsiasi uomo può essere utilizzato
nelle «volanti». E sotto questo profilo guardo
con preoccupazione l'abbreviazione della du~
rata dei corsi di addestramento, una preoc~
cupazione che è soltanto attutita dalla garan~
zia che ci sarà un'istruzione permanente,
successiva all'ultimazione dei corsi ed all'im~
missione nel servizio, tanto da garantire un
personale sufficientemente preparato, che
non spari a casaccio, tanto per intenderci.

La mancanza delle strutture è il vero pro~
blema di fondo della realtà che affrontiamo
con il provvedimento in titolo; mancanza di
strutture e mancanza di un'adeguata istru~
zione di tipo criminalistico e non semplice~
mente di ordine pubblico. Prendiamo atto
che l'impegno del Governo, come ha detto
l'onorevole Pavan, rimane. C'è da dolersi
soltanto che la chiusura anticipata del Parla~
mento non consenta di affontare questo che è
il vero problema se si vuole avere una poli~
zia seria, efficiente, che serva da garanzia ai
cittadini italiani.

FIOCCHI. Domando di parlare per dichia~
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FIOCCHI. Signor Presidente, vorrei annun~
dare molto brevemente il voto favorevole
del Gruppo liberale. Rispetto agli obiettivi
che il disegno di legge al nostro esame si
propone vi è il pieno consenso del nostro
Gruppo, obiettivi chiaramente indicati dalla
relazione di accompagnamento e che sono
stati successivamente illustrati dal relatore.

Vorrei sottolineare che di fronte ad una
criminalità sempre più organizzata occorre
un Corpo di polizia sempre più efficiente, la
cui professionalità deve essere sempre più
accurata.

Con questa raccomandazione che rivolgo
al Governo, ribadisco il voto favorevole del
Gruppo liberale sul disegno di legge n. 2314.

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge composto del solo articolo 1, nel testo

emendato, con il seguente titolo: «Conversio~
ne in legge, con modificazioni, del decreto~
legge 16 aprile 1987, n. 146, recante discipli~
na temporanea dei corsi per l'accesso ai ruoli
della Polizia di Stato e provvedimenti urgen~
ti a favore del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco». .

È approvato.

Autorizzazione alla relazione orale per il
disegno di legge n. 2284

SAPORITO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SAPORITO. A nome della 1a Commissione
permanente, chiedo, a norma dell'articolo
77, secondo comma, del Regolamento, che
sia concessa l'autorizzazione alla relazione
orale per il disegno di legge n. 2284, recante:
«Conversione in legge del decreto~legge 21
marzo 1987, n. 101, recante copertura finan~
ziaria del decreto del Presidente della Re~
pubblica di attuazione dell'accordo contrat~
tuale triennale relativo al personale della
Polizia di Stato ed estensione agli altri Corpi
di polizia».

PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni,
la richiesta avanzata dal senatore Saporito si
intende accolta.

Discussione del disegno di legge:

«Conversione in legge del decreto-legge 21
marzo 1987, n. 101, recante copertura fi-
nanziaria del decreto del Presidente della
Repubblica di attuazione dell'accordo con-
trattuale triennale relativo al personale
della Polizia di Stato ed estensione agli
altri Corpi di polizia» (2284) (Relazione
orale)

Approvazione, con modificazioni, con il
seguente titolo: «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 21 marzo
1987, n. 101, recante copertura finanziaria
del decreto del Presidente della Repubbli-
ca di attuazione dell'accordo contrattuale



Senato della Repubblica

592a SEDUTA

~ 24 ~ IX Legislatura

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 13 MAGGIO 1987

triennale relativo al personale della Polizia
di Stato ed estensione agli altri Corpi di
polizia »

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: «Conversio~
ne in legge del decreto~legge 21 marzo 1987,
n. 101, recante copertura finanziaria del de~
creto del Presidente della Repubblica di at~
tuazione dell'accordo contrattuale triennale
relativo al personale della Polizia di Stato ed
estensione agli altri Corpi di polizia», per il
quale è stata testè autorizzata la relazione
orale.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore, il
quale, nel corso del suo intervento, svolgerà
anche i seguenti ordini del giorno:

Il Senato

impegna il Governo affinchè si proceda
alle necessarie modifiche legislative per
un'opportuna rivalutazione delle disponibili~
tà del Fondo di assistenza della Polizia di
Stato.

9.2284.1 LA COMMISSIONE

Il Senato

impegna il Governo ad adottare gli oppor~
tuni provvedimenti affinchè le somme versa~
te dalle società autostradali per i servizi
svolti dal personale della Polizia stradale
siano sollecitamente corrisposte al personale
interessato.

9.2284.2 LA COMMISSIONE

SAPORITO, relatore. Signor Presidente, si~
gnor Sottosegretario, onorevoli colleghi, il
disegno di legge n. 2284 contiene la conver~
sione in legge del decreto~legge n. 101 del 21
marzo 1987, relativo alla copertura finanzia~
ria del decreto del Presidente della Repub~
blica di attuazione dell'accordo contrattuale
triennale relativo al personale della Polizia
di Stato ed estensione agli altri Corpi di
polizia.

Il momento politico~elettorale impedisce
che in quest' Aula siano presenti colleghi se~
natori che in altra occasione sarebbero stati

sicuramente presenti, realizzandosi per la
seconda volta nella storia del nostro ordina~
mento la presentazione di un disegno di
legge di copertura di un contratto sindacale
per una categoria come quella della Polizia
di Stato, cui il Parlamento nel suo insieme
ha dedicato grandissima attenzione e una
riflessione di carattere sociale e politico~cul~
turale negli anni 1979~ 1980 quando si per~
venne ~ attraverso un confronto franco, sin~
cero ed approfondito ~ alla definizione della
legge 1° aprile 1981, n. 121, la legge di smili~
tarizzazione della polizia. Questa legge, e a
suo tempo lo dicemmo tutti quanti, fu una
scommessa che le forze politiche facevano
con la categoria, ma anche una scommessa
che la categoria faceva con se stessa in un
momento in cui bisognava rendere quanto
più efficiente possibile la struttura della pub~
blica sicurezza in presenza di necessità deri~
vanti dalla lotta alla criminalità organizzata,
di cui parlava poco fa il collega Pintus, ma
anche dalla lotta al terrorismo in atto in
quegli anni.

Abbiamo sempre considerato provvisoria e
sperimentale la legge n. 121 e l'abbiamo
completata con la legge n.96 del 1987. Con
una grande precauzione che il Parlamento
volle prendere in quel momento ~ e sulla
quale forse dovremmo fare ancora una rifles~
sione, come pure sulla libera sindacalizzazio~
ne e sulla possibilità di iscriversi ai sindacati
confederali ~ l'articolo 95 di tale legge pre~
vedeva, in un regime di garanzia accolto
tanto dal Parlamento quanto dal Governo
per la categoria interessata, che la stipula~
zione degli accordi sindacali dovesse trovare
la copertura finanziaria con legge dello Sta~
to, più precisamente con un decreto del Pre~
si dente della Repubblica. Non è un privile~
gio, questo, è una specialità che si è voluta
riservare al contratto della polizia per la
diversità della rappresentanza sindacale che
ancora sussiste, nonchè per rendere possibile
la partecipazione del Parlamento alle intese
bilaterali fra i sindacati di categoria (SIULP
e SAP) ed il Governo.

La legge n. 93 del 1983, la legge~quadro sul
pubblico impiego, in effetti ha riconosciuto
la validità della disciplina dell'articolo 95,
sicchè con il disegno di legge di conversione
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n. 2284 ci troviamo di fronte al decreto~legge
che contiene la copertura finanziaria del con~
tratto della polizia.

Si tratta di un provvedimento urgente per~
chè nel frattempo gli altri comparti della
pubblica amministrazione, soprattutto quelli
più contigui alle forze di polizia, hanno otte~
nuto dei miglioramenti tramite la stipula
delle intese sindacali. È necessario pertanto
che questo provvedimento venga approvato
parallelamente all'altro relativo alle Forze
armate. Non sto qui a nascondere anche le
polemiche che hanno accompagnato la defi~
nizione di tale provvedimento visto ciò che
sta succedendo nell'altro ramo del Parlamen~
to dove si sta esaminando la questione delle
Forze armate.

La soluzione che qui è stata trovata con
emendamenti del Governo, d'intesa con le
organizzazioni sindacali, ma anche ~ se mi
consentite ~ con le forze politiche, è una
soluzione equa che non mortifica nessuno e
mantiene sullo stesso piano la soddisfazione
delle esigenze delle Forze armate e delle
altre categorie ad esse contigue: parlo della
Polizia di Stato, della Guardia di finanza, del
Corpo forestale, dei Carabinieri.

Il decreto~legge di per sè riguardava la
copertura finanziaria dell'accordo contrat~
tuale, ma una parte di esso non poteva non
essere oggetto di una integrazione da parte
del Governo e del Parlamento. In Commissio~
ne abbiamo un po' ritardato a definire il
provvedimento perchè tanto il Governo
quanto le forze politiche ~ soprattutto le
forze politiche ~ hanno ritenuto essenziale
l'approvazione del testo del decreto~legge,
così come era stato presentato dal Governo,
con le integrazioni emendative che, peraltro,
erano state oggetto di un protocollo aggiunti~
va dell'intesa del Governo con i sindacati di
categoria (SIULP e SAP). C'era un problema
di copertura finanziaria e devo ringraziare il
sottosegretario per il Tesoro Tarabini, ma
anche e soprattutto il sottosegretario Pavan
che, per delega del Ministro dell'interno, ha
condotto con grande prudenza, con grande
determinazione, ma anche con grande capa~
cità mediati va la battaglia degli emenda~
menti nella sa e nella 1a Commissione.

Il testo degli articoli del decreto~legge
n. 101 è integrato da proposte della Commis-

sione: si tratta in realtà di modifiche presen-
tate dal Governo, sulle quali vi è stata la
solidarietà delle forze politiche. Non sto per-
tanto ad illustrare gli articoli del provvedi~
mento, mentre mi preme sottolineare che gli
emendamenti proposti in quest'Aula riguar~
dano in primo luogo le proposte di modifica
presentate dal Governo, che rendono accetta~
bile il disegno complessivo del provvedimen-
to così come la Commissione lo propone
all' Assemblea, sperando che essa voglia ap-
provarlo.

Innanzitutto, con il primo emendamento
all'articolo 2 del decreto-legge, c'è un'attri~
buzione, con decorrenza 25 giugno 1982, di
scatti calcolati sullo stipendio.

Prima di continuare, signor Presidente, mi
permetto di ricordarle ancora una volta che
questa è la sostanza reale del provvedimen~
to, non le norme pure e semplici che comun-
que sono di facile intellegibilità e compren~
sione.

L'emendamento è diretto ad eliminare dif~
ferenze di trattamento economico con le al-
tre forze di polizia ad ordinamento militare
per il periodo 25 giugno 1982~31 ottobre
1986. Esso è attuativo di un impegno gover~
nativo contenuto nel contratto di polizia.

Con l'ulteriore emendamento all'articolo 2,
al comma 5, si tende ad eliminare sperequa~
zioni di trattamento stipendiale nell'ambito
del personale della Polizia di Stato. Nei com~
mi lO~bis, lO~ter e lO~quater si ha l'attribuzio-
ne dell'autonoma maggiorazione di stipendio
già prevista nel contratto di polizia anche
alle qualifiche dirigenziali di tutte le forze di
polizia. Con il comma 10-quinquies si ha
l'interpretazione dei com mi 22 e 23 dell'arti~
colo 43 della legge n. 121 del 1981, per con~
sentire la correlazione del compenso orario
del lavoro straordinario al trattamento eco-
nomico in godimento.

Con l'articolo 2-bis, proposto dal Governo e
fatto proprio dalla Commissione in attuaziù~
ne della dichiarazione di intenti allegata al
contratto di polizia, viene atLribuita al perso~
naIe della Polizia di Stato con la qualifica di
assistente capo la qualità di agente di polizia
giudiziaria, mentre viene attribuita quella di
ufficiale di polizia giudiziaria a chi supera
un apposito corso di aggiornamento. A questi
ultimi viene altresì attribuito un incremento
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stipendiale del 2,50 per cento. I commi 2, 3,
4, 5, 6, 7 e 8 sono connessi a quello prece~
dente e sono diretti a disciplinare il nuovo
ordinamento previsto; i com mi 9, 10, 11, 12,
13, 14 e 15 sono diretti ad estendere le
norme di cui ai precedenti commi, da uno a
sette, al personale equiparato delle altre for~
ze di polizia, con i relativi accorgimenti per
il dovuto adeguamento con i rispettivi ordi-
namenti. Con la nuova formulazione del
comma 16 si ha l'estensione del trattamento
economico dell'agente scelto della Polizia di
Stato al personale di pari anzianità delle
altre forze di polizia. Con i commi 17, 18, 19,
20 e 21 si ha la rivalutazione dell'indennità
di imbarco per il personale delle forze di
polizia. Le misure erano, purtroppo, quelle
fissate nel 1967. Con il comma 22 si ha
l'estensione dell'indennità di volo corrisposta
ad alcune qualifiche della Polizia di Stato
alle altre forze dell'ordine.

Con l'articolo 2-ter, nella nuova formula-
zione, si ha, con i commi 1, 2 e 3, l'elevazio-
ne del limite di età per la partecipazione ai
concorsi per l'accesso ai ruoli degli ispettori,
degli agenti ed assistenti, e dei commissari
della Polizia di Stato. Con il comma 4 c'è
l'istituzione di una riserva di posti per il
personale della Polizia di Stato nel concorso
a vice ispettore, anche questa attuazione di
un impegno del Ministro dell'interno conte-
nuto nella dichiarazione di intenti allegata al
contratto di Polizia. Con il comma 5 si ha
!'istituzione di una riserva di posti per il
personale della Polizia di Stato nel concorso
a vice commissario, anche qui in attuazione
di quella dichiarazione di intenti. Con il
comma 6 si ha un emendamento diretto a
considerare valida per due anni la graduato~
ria per il concorso per agenti della Polizia di
Stato al fine di assumere anche gli idonei.

All'articolo 2-quater, al comma 1, si ha un
emendamento diretto ad inquadrare nei ruo-
li tecnici della Polizia di Stato personale
delle Forze armate già in servizio presso
l'amministrazione di pubblica sicurezza, pre~
vio nulla osta dell'amministrazione di appar-
tenenza. Con il comma 2 si ha una disposi-
zione diretta a precisare il numero dei posti
da riservare al personale inserviente che già

presta servizio presso le comunità della Poli-
zia di Stato: è una norma di interpretazione
autentica dell'articolo 34 della legge n. 668
del 1986. Con i commi 3 e 4, presentati in
attuazione dell'impegno contenuto nella di~
chiarazione di intenti, si tende a favorire
l'attività dei rappresentanti sindacali della
Polizia di Stato; con il comma 5 si tende a
consentire l'emananzione del regolamento di
contabilità dell'amministrazione della pub-
blica sicurezza con norme anche in deroga
alle norme di contabilità generale dello Sta~
to. II comma 6 punta alla disciplina delle
pensioni privilegiate prevista per le altre
forze di Polizia; il comma 7 è diretto a
corrispondere sollecitamente acconti sui be~
nefici economici attribuiti con il contratto
del personale della Polizia di Stato. Con il
comma 8 si punta a conferire incarichi ad
infermieri e biologi, in attesa della copertura
dei posti in organico, al fine di pervenire in
breve tempo alla conclusione delle procedure
concorsuali; con il comma 9, infine, si punta
a favorire il reclutamento di personale nei
ruoli del Ministero dell'interno.

Infine c'è l'articolo 2~quinquies, con cui si
ha l'attribuzione al personale di pubblica
sicurezza e delle altre forze dell' ordine di un
assegno funzionale dopo 19 o 29 anni di
servizio comunque prestato nelle forze di
Polizia. Si tratta di un emendamento presen-
tato dal Governo, fatto proprio dalla Com-
missione e proposto all'Aula, che è analogo a
quello presentato sempre dal Governo alla
Camera per le Forze armate nel provvedi-
mento che le riguarda. Detto assegno è stabi~
lito in lire 650.000 e 850.000 annue per gli
assistenti della pubblica sicurezza, della Po-
lizia di Stato e gradi equiparati nelle altre
forze di Polizia a compimento dei suindicati
anni in servizio e di lire 1 milione e 1 milio~
ne e 200.000 annue per i sovrintendenti, gli
ispettori di Polizia di Stato e gradi equipara~
ti delle altre forze di Polizia, compresi gli
ufficiali provenienti da carriere inferiori e i
sotto tenenti in servizio permanente effettivo

~ e questo è un aspetto importante, così

come lo hanno inteso la Commissione ed il
Governo nel momento di affrontare il proble-
ma della destinazione di questi benefici ~

sempre al compimento dei succitati anni di
servizio.
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Altri emendamenti di iniziativa parlamen~
tare erano stati presentati. Alcuni di questi,
presentati da me e da altri colleghi, verran~
no ritirati in quanto gli emendamenti pre~
sentati dal Governo ed approvati dalla Com~
missione ne accolgono nella sostanza gli
obiettivi. I presentatori sono costretti a riti~
rare altri emendamenti, poichè non hanno
avuto parere favorevole per quanto riguarda
la copertura finanziaria da parte della Com~
missione bilancio.

I problemi affrontati da questi emenda~
menti erano molto sentiti dalla categoria,
soprattutto dai gradi intermedi e più bassi
dell'amministrazione della pubblica sicurez~
za. Devo ricordare, rispettando l'impegno
assunto in Commissione, il problema del
personale militare delle capitanerie di porto.
n Governo si è impegnato in Commissione ~

e spero lo faccia anche qui ~ a valutare la
situazione di questo personale, che può esse~
re per molti aspetti equiparato a quello cui
sono demandati compiti di sicurezza e di
ordine pubblico dall'articolo 16 della legge
della Polizia di Stato. È un problema che
non possiamo risolvere in questa sede, ma
che sicuramente esiste, se è vero il principio
che tutti coloro che svolgono la stessa attivi~
tà debbono avere la stessa retribuzione e che
tutti quelli che sono sottoposti allo stesso
rischio debbono usufruire della stessa inden~
nità.

I due ordini del giorno, che sono stati fatti
propri dalla Commissione, tendono ad af~
frontare due questioni. n primo chiede una
revisione legislativa delle disponibilità del
fondo di assistenza della Polizia di Stato,
senza altre indicazioni. Certo, le indicazioni
per quanto riguarda le fonti di finanziamen~
to per il fondo sono diverse: in ogni caso, la
Commissione, con l'ordine del giorno, vuole
soltanto evidenziare questo problema al Go~
verno, come avevano fatto i colleghi che
originariamente lo avevano presentato. Spe~
riamo che il Governo confermi per questo
aspetto l'impegno assunto in Commissione.

Con l'ordine del giorno n. 2, invece, si
invita il Governo ad adottare opportuni
provvedimenti affinchè le somme versate
dalle società autostradali per i servizi svolti
dagli agenti della Polizia stradale arrivino

sollecitamente agli interessati. Spesso, infat~
ti, delle lungaggini burocratiche ritardano in
maniera tale il pagamento di questi benefici
alle categorie interessate da privarli di ef~
fetto.

Ecco, signor Presidente, signor Sottosegre~
tario, onorevoli colleghi, i contorni di questo
provvedimento. In Commissione esso è stato
definito un provvedimento accettabile, non
soltanto per le categorie, ma ~ penso ~

anche per le forze politiche presenti nel Par~
lamento. Se questi emendamenti non fossero
stati approvati, se quindi l'Aula fosse stata
chiamata ad esaminare gli striminziti artico~
li di copertura finanziaria, probabilmente ci
sarebbe stata la reazione delle forze politiche
ed anche del relatore. Ma, con questi emen~
damenti che completano il quadro di impe~
gni assunti dal Governo e dalle forze politi~
che con i sindacati, penso che il provvedi~
mento possa trovare accoglienza favorevole
da parte di tutti i Gruppi.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus~
sione generale. È iscritto a parlare il senato~
re Flamigni. Ne ha facoltà.

* FLAMIGNI. Intervengo brevemente, signor
Presidente, per esporre una considerazione e
per avanzare nei confronti del Governo una
richiesta.

La considerazione è questa: con l'approva~
zione di questo provvedimento e, in modo
particolare, con l'approvazione di tutto il
corpo degli emendamenti migliorativi del
decreto proposto dal Governo, evidenziamo
un potere del sindacato che non è previsto
dalla legge attualmente in vigore. Dico que~
sto perchè mi preme ricordare una discussio~
ne, anche animata, che avelp.mo in occasione
della approvazione della legge di riforma. Vi
furono diverse forze politiche, nel 1981, che
guardavano alla costituzione del sindacato di
polizia con estrema preoccupazione. Erano
soprattutto preoccupati dei pericoli di politi~
cizzazione o partiticizzazione ~ così veniva
detto allora ~ della polizia, che doveva sem~
pre mantenere, invece, una sua imparzialità
e neutralità. E proprio perchè eravamo con~
sapevoli del valore della imparzialità e del
valore della neutralità, di fronte alle contese
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politiche, della Polizia di Stato, ritenevamo
fosse necessario riconoscere ai lavoratori del~
la polizia, agli operatori della Polizia di Sta~
to interamente i loro diritti sanciti dalla
Costituzione. Eravamo favorevoli soltanto a
porre .un limite, in quanto ci veniva richiesto
dagli stessi operatori di polizia, all'esercizio
del diritto di sciopero. In quella discussione
ci furono coloro i quali vollero invece impor~
re una serie di limitazioni: il sindacato di
polizia non doveva occuparsi di altro se non
strettamente degli aspetti economici relativi
al personale; non aveva il diritto di affronta~
re i problemi normativi e legislativi; non
avrebbe dovuto esprimere e contrattare con
l'amministrazione quanto poteva atte nere al~
l'organizzazione dei servizi di polizia e a
tutta una serie di norme che andavano verso
l'organizzazione di tali servizi.

La preoccupazione era volta a limitare i
poteri del sindacato e a configurare e ricono~
scere la formazione di un sindacato di serie
«B» rispetto agli altri, in particolare rispetto
ai sindacati del pubblico impiego.

Con l'approvazione degli emendamenti
presentati diamo ragione ad un modo di
essere del sindacato di polizia, che ha con~
quistato i medesimi poteri, riconosciuti per
legge agli altri sindacati, ma per legge anco~
ra non riconosciuti al sindacato di polizia.
Già dopo il primo contratto nazionale avem~
mo, da parte del Ministro dell'interno e di
altri Ministri, la firma di un protocollo d'in~
tesa che, con molta difficoltà, è diventato
legge.

Qui si è seguita una procedura più accele~
rata; anche dopo il nuovo contratto triennale
dei lavoratori di polizia abbiamo un proto~
collo d'intesa firmato dal Ministro dell'inter~
no e da altri Ministri, insieme ai rappresen~
tanti del sindacato. Nel protocollo d'intesa il
Governo si assume l'impegno di apportare
una serie di modifiche normative e quindi fa
proprie le richieste dei sindacati, i quali
hanno, con la loro forza di persuasione, fatto
valere un giusto potere; in tal modo noi
allineiamo il sindacato di polizia a tutti gli
altri sindacati del pubblico impiego. Ciò nel~
la pratica, anche se la normativa resta quella
prevista dagli articoli 93, 43 e 65 della legge

di riforma, in cui vengono trattati i problemi
relativi all'esercizio delle libertà sindacali.

Bbbene, questa è una considerazione che
ci deve portare, e deve portare soprattutto
quelle forze politiche che hanno avuto tante
remore nel riconoscimento dei diritti sinda~
cali, ad avere più fiducia nei rappresentanti
della Polizia di Stato e nel personale, negli
operatori della polizia i quali, fra l'altro, in
tutto questo periodo hanno esercitato i loro
poteri con grande senso di responsabilità.
Direi anzi che a volte il loro senso di respon~
sabilità è stato ben al di sopra di quello
dimostrato dall'amministrazione che, in certi
momenti, ha assunto quasi un atteggiamento
provocatorio di fronte a richieste che erano
generalmente condivise, richieste fra l'altro
tutte miranti al miglioramento dell'efficien~
za, al miglioramento dei servizi che gli ope~
ratori di polizia vogliono mettere a disposi~
zione della collettività nazionale.

Pertanto l'approvazione di questi emenda~
menti e di questo provvedimento sono con~
vinto che creerà un clima di serenità e le
premesse per una collaborazione che deve
sussistere tra i rappresentanti del personale,
tra i sindacati della polizia e l'amministra~
zione della pubblica sicurezza.

È indiscutibile che l'amministrazione della
pubblica sicurezza abbia un ordinamento
particolare e che sia un'amministrazione di
tipo speciale per le grandi funzioni a cui
deve attendere, ma è allora anche giusto
riconoscere ai sindacati di polizia il diritto di
poter assolvere pienamente la loro funzione.

Voglio poi sottolineare che siamo giunti al
punto in cui il sindacato, del resto a seguito
anche di una norma che noi abbiamo appro~
vato (doveva essere una norma provvisoria,
ma anche questa sta diventando una norma
definitiva), assume i poteri che la legge asse~
gnava al Consiglio nazionale di polizia.
Quando noi formulammo la legge di riforma,
costituimmo anche questo organismo rappre~
sentativo di tutte le categorie degli operatori
di polizia, il Consiglio nazionale della poli~
zia, che aveva compiti suoi specifici, tra i
quali quello di esprimere pareri su ogni dise~
gno di legge che attenesse alla polizia, ai
problemi della pubblica sicurezza e non solo
a quelli riguardanti strettamente il persona~
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le. Ebbene, poichè alla scadenza del manda~
to del Consiglio di polizia non si è provvedu~
to ad indire nuove elezioni, a un certo mo~
mento quelle funzioni sono state assorbite
dal sindacato, sono state demandate ad esso;
questo almeno, fu !'impegno preso.

Io voglio richiamare allora il Governo a
riconoscere questo potere al sindacato per~
chè, in mancanza del Consiglio nazionale di
polizia, i rappresentanti del sindacato siano
sempre chiamati, in occasione di provvedi~
menti legislativi che attengono alla Polizia di

Stato, alle forze di polizia, ai vari problemi
che riguardano lo svolgimento dei servizi
della pubblica sicurezza, a far conoscere il
parere degli operatori, dai quali non può che
venire un parere responsabile, un contributo,
una collaborazione di alto livello; e io dico
che questa collaborazione va ricercata pro~
prio per rendere più efficiente tutto il lavoro
di direzione che, nell'ambito del coordina~
mento delle forze di polizia, è necessario, per
la direzione nazionale, per il Ministero del-
l'interno.

Presidenza del vice presidente TEDESCO TATÒ

(Segue FLAMIGNI). La legge di riforma
demanda al Ministro, quale autorità naziona~
le di pubblica sicurezza, il compito del coor~
dina mento di tutte le forze di polizia. Ebbe~
ne, la richiesta di rendere pratico il coordi~
namento, di applicarlo nella sua completez~
za, è una richiesta che si ripete continua~
mente nell'ambito del personale di polizia ed
è un compito che, tuttavia, è stato ed è
disatteso. Ho visto con piacere che il nuovo
capo della polizia, nel discorso programmati~
co di insediamento, ha dichiarato che il pro~
blema annoso è quello del coordinamento
delle forze di polizia, che fino adesso è stato
più teorico che pratico, nel senso che esso
sostanzialmente non è stato attuato anche se
se ne è parlato come se fosse stato piena~
mento realizzato. È vero che alcuni passi
sono stati fatti con !'istituzione del centro
elaborazione dati, però non sempre con il
contributo uguale di tutte le forze di polizia.

La possibilità di avere un grande sistema
informativo è la premessa per un buono
svolgimento dei servizi di polizia. A questo
servizio informativo per l'accumulazione e
l'arricchimento della banca dati non tutte le
forze di polizia contribuiscono, così come era
nell'intenzione della legge di riforma che ha
istituito la banca dati. Inoltre, devo segnala-
re che vi sono ancora degli arretrati circa
l'immissione di tutti i dati relativi alle ope~

razioni della Guardia di finanza, mentre og~
gi, la possibilità di combattere la criminalità
organizzata e la camorra non può prescinde-
re da una conoscenza dei dati economici.
Questa battaglia infatti si svolge in gran
parte nel campo economico per cui è impor~
tante risolvere il problema degli accertamen~
ti bancari, procedere a delle investigazioni
patrimoniali e ricercare la possibilità della
piena applicazione della legge «Rognoni~La
Torre» che rappresenta ~ per quanto riguar~

da gli accertamenti bancari e patrimoni ali ~

uno dei capisaldi fondamentali. Non si può
avere però una applicazione piena di quella
legge se non vi è il contributo di tutte le
forze di polizia. In questo senso, devo ag~
giungere che per quanto concerne la banca
dati vi è l'esigenza di un aggiornamento e di
un adeguamento.

Non so se risponde a verità quanto ho
sentito segnalare durante un congresso sin~
dacale e precisamente che il rifornimento, la
trasmissione e la comunicazione dei dati alla
banca centrale (al «cervellone» del Ministero
dell'interno) avviene tramite la questura e
quindi fondamentalmente con i dati della
Polizia di Stato. Durante quel congresso è
stato lamentato che non sempre vi contribui~
sce l'Arma dei carabinieri, pur con tutta la
ricca capacità informativa che possiede quel~
l'Arma. Se tutto ciò è vero, significa che, nel
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campo del coordinamento, non vi è l'unione
di tutti gli sforzi così come sarebbe neces~
sario.

Quindi, oltre alle considerazioni che ho
espresso, devo dire, a proposito del tipo di
sindacato, del suo modo di essere ~ che noi
condividiamo ~ e della pratica sindacale,
che dovevamo immaginare quanto si è verifi~
cato poichè, nel momento in cui approvam~
ma la legge di riforma, eravamo pienamente
consapevoli che, dando vita al sindacato,
introducendo la libertà sindacale con quel~
l'unico limite relativo al ricorso all'esercizio
del diritto di sciopero, tutto il resto avrebbe
dovuto essere pienamente riconosciuto, come
è avvenuto nei fatti. Ho voluto richiamare
questo elemento perchè il Parlamento quan~
do approva le leggi deve avere i piedi per
terra e deve procedere a determinati ricono~
sci menti soprattutto quando si tratta di in~
tervenire in un campo come quello degli
operatori di polizia che sono animati da un
grande senso di responsabilità.

La richiesta che voglio fare è quella di
prestare maggiore attenzione ai problemi
più urgenti in certe zone del paese, circa la
necessità del rafforzamento dei servizi opera~
tivi ed investigativi. Infatti, se i servizi di
polizia debbono tendere al massimo control~
lo del territorio e alla repressione dei reati,
allora bisogna che il massimo delle forze sia
concentrato intorno ai servizi operativi ed
investigativi. Ebbene, dobbiamo lamentare
un ritardo nell'applicazione di questa strate~
gia, che è voluta dalla legge e richiesta dalle
esigenze di applicazione delle leggi che il
Parlamento ha approvato in materia di lotta
alla criminalità organizzata.

Voglio qui far presenti i ritardi gravissimi
che ancora vi sono per supplire alle si tuazio~
ni difficili presenti in certe zone del paese.
Mi riferisco anzitutto alla città di Palermo,
che è quella che registra il più alto indice di
rapine gravi, con un aumento di 5 volte
rispetto allo scorso anno, con un forte inde~
bolimento delle forze dell'ordine causato da~
gli omicidi compiuti dalla mafia, dallo scom~
paginamento che essa è riuscita a creare
all'interno delle fila della squadra mobile di
quella questura. Dopo l'assassinio del dottor
Cassarà e del dottor Montana la squadra
mobile di Palermo non si è più riavuta. I

mafiosi hanno messo a segno colpi duri e lo
Stato avrebbe dovuto reagire in maniera
adeguata. Ma noi lamentiamo che lo Stato, il
Governo, di fronte a quella sfida, a quell'ag~
gressione, a quell'attacco, ha rinunciato a
compiere il proprio dovere.

Infatti, se andiamo a vedere la situazione
organizzativa della squadra mobile della
questura di Palermo, possiamo constatare
che essa non si è ancora riavuta da quei
colpi. Vi è stata una sostituzione, ma poco
dopo il nuovo capo della squadra mobile ha
abbandonato il servizio. Comunque non vi è
soltanto un problema difficile di direzione, vi
è anche un problema di effettivi, di organico.
Ed accanto al problema numerico vi è quello
dell'organizzazione di strutture adeguate per
fronteggiare la situazione di Palermo, ed è
'certo che Palermo è in prima linea nella
lotta contro la criminalità organizzata, con~
tro la mafia.

Se era nell'interesse della mafia, durante il
periodo di svolgimento del maxi processo,
non infierire troppo nella guerra di mafia,
dobbiamo però attenderci che, terminato
quel processo, tale guerra possa riprendere
con tutta la ferocia che abbiamo conosciuto
in passato. La squadra mobile quindi deve
essere messa in grado di funzionare. Ma
devo dire a tale riguardo che certe richieste
che l'allora commissario Cassarà avanzò nei
riguardi della direzione nazionale di polizia
per avere la strumentazione adeguata quan~
do era in servizio, responsabile del nucleo
investigativo di quella squadra mobile, a
tutt'oggi non sono state ancora esaudite.

Non vorremmo, allora, che questa disat~
tenzione nell' organizzazione dei servizi ope~
rativi della città di Palermo fosse la conse~
guenza di una pressione esercitata anche da
certi ambienti del mondo politico che pensa~
no che tutto possa essere normalizzato a
Palermo dopo l'arresto dei Salvo, di Cianci~
mino, personaggi ormai bruciati, pur essen~
do uomini che, sul terreno politico, hanno
assolto una loro funzione. Non credo che
tutto si possa risolvere intendendo quelli
come i capri espiatori di una certa situazio~
ne: bisogna avere il coraggio di considerare
tale quale è il grande pericolo mafioso nella
città di Palermo e lo Stato non deve demor~
dere.
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Non abbiamo capito perchè sul terreno del
controllo del territorio lo Stato abbia manca~
to ad un'altra sfida lanciata dalla mafia:
ricordo quando la mafia fece saltare il com~
missariato istituito dalla Polizia di Stato nel
quartiere Brancaccio, che doveva essere la
prima opera di un programma volto all'isti~
tuzione di commissariati di quartiere per
una distribuzione delle forze di polizia arti~
colata in modo tale da avere un adeguato
controllo del territorio che a Palermo è
quanto mai necessario e che tuttavia non
esiste ancora. Dopo quell'attentato, infatti,
anzichè andare avanti nella realizzazione di
quel programma ci si è fermati e pertanto ha
vinto ancora la mafia che ha imposto la
propria intimidazione.

Accanto ai problemi della squadra mobile
di Palermo, mi permetto di citare quelli
della squadra mobile di Reggio Calabria. La
provincia di Reggio Calabria è la zona d'Ita~
lia e d'Europa che ha il più alto indice di
criminalità: vi è più di un omicidio al gior~
no, indice riscontrato soltanto in alcune zone
degli Stati Uniti d'America nel momento in
cui più violenta è stata la lotta della crimi~
nali tà organizzata nella città di Chicago. A
Reggio Calabria, pur essendoci gli indici di
criminalità più alti d'Europa, le strutture di
polizia restano inadeguate.

Di questo argomento parlo con conoscenza
di causa. Onorevole Sottosegretario, quando
espongo queste critiche lo faccio perchè sono
state avanzate in altre sedi e tuttavia il
Governo è rimasto sordo. La situazione ina~
deguata della questura di Palermo è stata
oggetto di discussione della Commissione
antimafia anche nel corso di precisi sopral~
luoghi passati e recenti, e abbiamo ripetuto

~ dopo anni trascorsi invano ~ le stesse
critiche in quanto non si erano realizzati i
provvedimenti che pure erano stati promes~
si. Dobbiamo rilevare anche che in sede di
controllo vengono avanzate dalla Commissio~
ne antimafia alcune constatazioni che riguar~
dano carenze nei servizi che non hanno tut~
tavia un'adeguata spiegazione. Non si può
infatti mettere sullo stesso piano la situazio~
ne di Reggio Calabria, di Trapani o di Agri~
gento con quella di una provincia dell'Italia
settentrionale come potrebbe essere Sondrio.

Nella distribuzione degli organici non si tie~
ne ancora conto degli indici di criminalità.

Quando abbiamo formulato la legge di
riforma della polizia, ricordo bene che uno
dei problemi di fondo era quello di arrivare
alla ridistribuzione delle forze in relazione
alle condizioni geografiche, agli indici di
criminalità, per cui la legge vincolava la
direzione nazionale della pubblica sicurezza
a dare attuazione ad una precisa norma
della legge di riforma, tenendo presenti certi
parametri. Ebbene, sono trascorsi quasi sette
anni dall'approvazione di quella legge e
quella norma non è ancora applicata. Non si
può combattere una lotta seria contro la
criminalità organizzata senza provvedere al~
l'attuazione delle norme della riforma di
polizia.

Voglio richiamare ancora la situazione di
due province travagliate dalla aggressione
mafiosa. Innanzitutto Trapani. Ricordo lo
stato della questura e della squadra mobile
di quella città dopo l'uccisione del giudice
Ciaccio Montalto. Quando ci recammo li e
constatammo le carenze esistenti, denun~
dammo che il Governo non aveva provvedu~
to a sanarle. Parliamo di cinque anni fa. In
quell'occasione, furono assunti impegni che
il Governo però non ha mantenuto. Vi è stata
una nuova visita dopo la strage di Pizzolun~
go, quando si è tentato di uccidere il giudice
Palermo: abbiamo constatato la medesima
situazione della volta precedente, eppure
erano stati presi impegni, ci era stato detto
che si sarebbe provveduto, che la squadra
mobile sarebbe stata rafforzata nei suoi ef~
fettivi. Invece vi è una lunga storia di crisi di
quella squadra mobile con continue sostitu~
zioni dei suoi dirigenti. Siamo tornati di
recente ~ anzi una delle ultime visite che la
Commissione antimafia ha fatto a Trapani è
molto recente ~ e abbiamo constatato che
persiste la stessa situazione dell'epoca dell'o~
middio di Ciaccio Montalto.

Ebbene, non può essere tollerabile che si
assumano impegni che non vengono poi
mantenuti in situazioni come quelle denun~
date nelle province di Trapani, Reggio Cala~
bria, Palermo.

Infine concludo raccomandando una parti~
colare attenzione ad Agrigento, dove la guer~
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ra di mafia ci ha fatto assistere al triste
spettacolo della strage della domenica di
Porto Empedocle. Un altro appartenente alla
famiglia colpita quella domenica è stato uc~
ciso questa settimana. Anche lì, nel momento
dell'emotività sollevata a seguito di quel
gravissimo eccidio, ci siamo trovati accanto
al Ministro dell'interno che si è recato subito
sul luogo. Abbiamo sentito parlare di impe~
gni, del rafforzamento degli organici, della
Costituzione; è stato manifestato consenso da
parte dei rappresentanti di tutti i partiti
politici componenti la Commissione antima~
fia sulla necessità di intervenire per il raffor~
zamento dei servizi operativi, ma devo riferi~
re che nulla in pratica è stato fatto e che
sostanzialmente la situazione è rimasta quel~
la di allora. Aggiungo che siamo ancora in
attesa di una risposta in riferimento alla
scomparsa del rapporto della polizia canade~
se. Quest'ultima nel 1976 ebbe a trasmettere
alla Criminalpol un rapporto in cui veniva
denunciata una serie di personaggi mafiosi.
La polizia canadese aveva avuto la possibili~
tà di effettuare delle intercettazioni con mi~
crofoni di ambiente in un locale dove si
stava svolgendo un summit della mafia sicu~
lo~calabrese~americana. Ebbene, le cose che
Buscetta ci dirà molti anni dopo erano in
gran parte contenute in quel rapporto della
polizia canadese.

Che fine ha fatto quel rapporto? Viene
inviato alla Criminalpol di Palermo, alla Cri~
minalpol di Reggia Calabria e alla questura
di Agrigento (in quanto sarebbero stati i tre
enti più direttamente interessati a provvede~
re) e, pur essendovi contenute denunce di
reati gravi, nessuno dei tre uffici che ha
ricevuto quel rapporto lo ha trasmesso al~
l'autorità giudiziaria. Solo dopo un delitto
commesso nel 1984 un funzionario, il capo
della squadra mobile di Agrigento, leggendo
quel rapporto si accorge della necessità di
trasmetterlo all'autorità giudiziaria. Sono
nel frattempo passati otto anni per cui il
procedimento inizia con molto ritardo, come
hanno denunciato i magistrati di Agrigento.
Abbiamo chiesto al Ministro come mai può
succedere tutto questo ed essendo anch'egli
esterrefatto, meravigliato ed indignato, ha
disposto una commissione di inchiesta am~

ministrativa di cui, però, non abbiamo sapu~
to nulla.

Sarebbe forse opportuno che si prestasse
più attenzione al miglioramento dell'attività
di polizia. Certo sono momenti lontani; tutto
questo avveniva otto anni fa e so che all'in~
terno dell'amministrazione di polizia le cose
sono migliorate, vi è stato un rinnovamento,
ma nei confronti di chi ha delle responsabili~
tà e non ha adempiuto il proprio dovere,
proprio per insegnare che il dovere va com~
piuto da tutti e in qualsiasi momento, biso~
gna pur agire e mai vi deve essere copertura
nei riguardi di alcuno. Questo, infatti, è quel~
lo che chiedono gli operatori di polizia che
considerano la legge uguale per tutti.

Anche in materia di potere di coordina~
mento, onorevole Sottosegretario, vorrei che
lei si rendesse interprete verso il Ministro
dell'esigenza di correggere un'anomalia.
Quando siamo andati a Trapani i magistrati
ci hanno dichiarato di aver saputo dai cara~
binieri e dalla polizia quanto sia difficile
operare il coordinamento in quanto è inter~
venuta una circolare del comando generale
dell'Arma dei carabinieri che proibisce agli
appartenenti all'Arma, ai dirigenti e agli
ufficiali di sottoscrivere rapporti all'autorità
giudiziaria in comune con la Polizia di Stato.
Se il coordinamento dei servizi di polizia
giudiziaria spetta, secondo la legge, al magi~
strato, bisogna lasciarlo al magistrato in tut~
to e per tutto, il quale, pertanto, non si deve
trovare di fronte a delle difficoltà, per cui, se
ritiene di affidare ad un pool di ufficiali di
polizia giudiziaria il compito di svolgere una
certa indagine e vuole un rapporto concorda~
to e comune (non rapporti diversi che giun~
gono a tesi contrapposte, come spesso capita,
e rendono più difficile l'accertamento della
verità), i comandi dei Corpi di polizia non

debbono interferire. In proposito credo ci
debba essere un'intesa a livello del comitato
nazionale di coordinamento per istruire le
organizzazioni, i reparti di base e i commis~
sariati su come vada, invece, organizzata la
collaborazione in merito all'espletamento dei
servizi di polizia giudiziaria.

Mi sono trovato ad assistere ad una riuDio~
ne del comitato provinciale di coordinamen~
to in cui il prefetto, il questore, il comandan.
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te dei carabinieri e della guardia di finanza
dicevano che tutto andava bene, in materia
di coordinamento e tutto era tranquillo ed
efficiente. Il giorno dopo, assistendo ad una
riunione dei comandanti delle compagnie dei
carabinieri, dei commissariati periferici della
polizia, dei comandanti delle brigate perife~
riche della guardia di finanza, ho sentito
tutt'altro linguaggio: pur essendo tutti nella
stessa barca, pur avendo tutti le stesse fun~
zioni, seppure in compiti diversi, ma miranti
tutti allo stesso obiettivo di colpire la crimi~
nalità organizzata, denunciavano come il
coordinamento non fosse voluto dai vertici.
Si tende a far valere lo spirito di corpo e a
mettere in concorrenza gli uni con gli altri.

Questa situazione deve finire. Onorevole
rappresentante del Governo, probabilmente
lei sa, come me, cosa è avvenuto nel momen~
to in cui è stato arrestato «Johnny lo zinga~
ro». Quando la polizia stava per acciuffarlo
si è verificato un tentativo di depistaggio:
siamo arrivati alla concorrenza spietata e
addirittura è stata messa in forse la validità
di quell'arresto perchè compiuto prima dai
carabinieri e poi dalla polizia. Un ufficiale
dei carabinieri è andato persino a controllare
la marca delle manette, perchè non credeva
che l'arresto fosse stato effettuato dalla poli~
zia anzichè dai carabinieri, essendo convinto
che quell'arresto fosse opera della sua Arma.
Siamo all'assurdo[ Quando si verificano si~
tuazioni del genere, vuoI dire che manca la
direzione. Siamo ancora qui ad invocare di~
rettive precise per rendere operante e con~
creto il coordinamento.

È il Ministro l'alta autorità cui compete di
realizzare il coordinamento e, quindi, è lui
che deve intervenire, decidendo l'applicazio~
ne di quanto previsto nella legge di riforma
della polizia. (Applausi dall'estrema sinistra).

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus~
sione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

SAPORITO, relatore. Non dehbo aggiungere
alcunchè a quanto detto, salvo prendere atto
e sottolineare le affermazioni del collega
Flamigni, il quale del resto fa parte, assieme
a me, di un osservatorio privilegiato su que~
sti aspetti qual è la Commissione antimafia.

Effettivamente esiste un problema di mag~
giore attenzione generale e di maggiore rac~
cordo tra magistratura, forze dell' ordine ed
alto commissario.

Da anni stiamo perseguendo questo mitico
coordinamento, fin da quando si parlò per la
prima volta del progetto di legge che poi
divenne la legge n. 121. Il tema fu trattato
anche a proposito dell'istituzione dell'alto
commissario ed in occasione dei fatti ecla~
tanti e micidiali che sono stati ricordati,
delle uccisioni e dei delitti terroristici e ma~
fiosi. Questo coordinamento a tutt' oggi non
credo si sia realizzato nei termini e con i
livelli di efficienza che tutti avevamo auspi~
cato. Quindi anch'io mi associo alle osserva~
zioni, alle sollecitazioni e agli stimoli del
collega Flamigni, che credo possano essere
accolti anche dal Governo e da tutte le altre
forze politiche. Ringrazio, altresì, il senatore
Flamigni per l'adesione da lui data al prov~
vedimento, nei termini da me esposti in
questa Aula.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
rappresentante del Governo.

PAVAN, sottosegretario di Stato per l'inter~
no. Signor Presidente, onorevoli colleghi, ho
ascoltato con molta attenzione la relazione
del collega Saporito, che ringrazio anche per
aver presentato a nome della Commissione
gli emendamenti che il Governo aveva già
presentato in quella sede. Pertanto, ritengo
di non dovermi soffermare su questi aspetti.

Prendo atto poi delle osservazioni del col~
lega Flamigni e su di esse riferirò al Mini~
stro. Ritengo però che questa sia materia per
un dibattito più ampio e che il problema
debba essere affrontato con interventi da
parte del Ministro stesso, tenendo altresì
presente che molti degli argomenti trattati
sono già stati oggetto di precisazioni e chia-
rimenti da parte del Ministro in occasione di
interpellanze e di interrogazioni.

Vorrei ritornare all'argomento all'ordine
del giorno che riguarda l'applicazione del
contratto della Polizia di Stato. Tale atto,
per la verità, è contemporaneo al decreto del
Presidente della Repubblica n. 150, che ap-
plica, per quanto possibile, il trattamento
economico della Polizia di Stato. Il provvedi~
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mento che abbiamo approvato precedente~
mente, il decreto del Presidente della Repub~
blica n. 150, e il decreto~legge in esame rap~
presentano tre momenti particolari di attua~
zione di impegni che il Governo aveva assun~
to con il contratto della Polizia di Stato, un
contratto che ha visto la partecipazione pie~
na di tutte le parti: ognuno ha svolto il
proprio particolare ruolo. Devo dare atto che
si è verificata una collaborazione ed un'inte~
sa reciproca sulle esigenze, sia da parte del~
l'amministrazione della Polizia di Stato, per
cogliere alcuni aspetti organizzativi che ren~
derebbero l'amministrazione più efficiente,
sia da parte del Governo, che- ha colto gli
aspetti particolari che il personale stesso
della Polizia di Stato rappresentava.

Come è stato accennato dal relatore, il
contratto, nel suo complesso, comprende tre
parti: la cosiddetta parte contrattuale vera e
propria, un protocollo di intesa ed una di~
chiarazione di intenti. La parte principale,
firmata dall'intero Governo, riguarda il con~
tratto e recepisce il contenuto del decreto
del Presidente della Repubblica n. 150, attra~
verso il quale trova la sua copertura finan~
ziaria. Con gli emendamenti che il Governo
si è premurato di presentare, accolti dalla
Commissione, si risponde anche alle altre
particolari intese che sono oggetto o del
protocollo aggiunti va o della dichiarazione
di intenti. Il Governo ha voluto così onorare
gli impegni assunti.

Per quanto riguarda il protocollo aggiunti~
va e la dichiarazione di intenti, vorrei preci~
sare che il Governo man terrà gli impegni
assunti, anche se non tutti gli aspetti sono
codificati nel decreto~legge e nei relativi
emendamenti presentati dallo stesso Gover~
no, in quanto richiedono un maggior tempo
di elaborazione, nonchè ulteriore copertura
finanziaria. Ma rimane l'impegno del Gover~
no di proporre, quanto prima possibile, pre~
via una intesa concreta con le organizzazioni
sindacali, tali emendamenti.

Altri aspetti riguardano l'organizzazione e
la formazione professionale e devono essere
maggiormente affrontati; su di essi esistono
impegni precisi e il Governo non mancherà
di affrontarli, come promesso. C'è in atto
l'intera riorganizzazione del dipartimento
della Polizia di Stato e credo che la collabo~

razione che viene chiesta e le indicazioni che
verranno successivamente presentate sia dal
Parlamento che dalle organizzazioni sindaca~
li, verso una maggiore efficienza della Polizia
di Stato, siano senz'altro da accogliere.

Alcuni ritardi negli impegni assunti dipen~
dono anche dalla macchinosità dei problemi
e da una riforma che, per essere applicata,
ha bisogno di tempo e di correzioni.

In questo senso anche alcuni emendamenti
della Commissione, che sono stati qui pre~
sentati, vanno nel senso proprio di corregge~
re alcune discrasie della legislazione prece~
dente, sia della legge n. 121, riguardante
prettamente la riforma della pubblica sicu~
rezza, sia dei decreti attuativi, sia della legge
n.668 del 1986, forse in quest'Aula più co~
munemente chiamata «atto 56», che ha af~
frontato numerosi problemi. Non tutti, in
quell' occasione, sono stati risolti; in questa
occasione qualche altro aspetto è stato sotto~
lineato, è stato corretto, ed altri verranno
successivamente affrontati.

Credo che con gli emendamenti presentati,
e particolarmente con quello riguardante
l'assegno funzionale pensionabile, si dia an~
che risposta ad un'altra esigenza, quella cioè
di omogeneizzare, per quanto possibile, sia i
trattamenti normativi, sia i trattamenti eco~
nomici, naturalmente tenendo conto che si
tratta di corpi organizzati in modo diverso
(alcuni militari ed altri civili), affinchè, al~
meno dal punto di vista del trattamento
economico, questi corpi siano meno differen~
zia ti.

La scelta operata è proprio quella di pre~
sentare, in questo decreto~legge, un emenda~
mento volto a corrispondere a tutto il perso~
naIe delle forze di polizia, non quindi soltan~
to della Polizia di Stato, ma anche delle altre
forze dell'ordine, un assegno pensionabile
nelle misure indicate dall' emendamento stes~
so e sottolineate dal relatore. Il fatto poi che,
contemporaneamente, nell'altro ramo del
Parlamento, ove è in esame il decreto~legge
sul trattamento economico dei militari, ven~
ga presentato un analogo emendamento,
un'analoga proposta per i militari è segno
proprio della correttezza con cui il Gover~
no ha voluto operare, senza sconfessare, sen~
za ledere il principio fondamentale sancito
dall'articolo 95 della legge n.121, che è
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quello della contrattazione con le organizza~
zioni sindacali per quanto riguarda il tratta~
mento economico non solo per la Polizia di
Stato, ma anche per le altre forze di polizia.
Si tenga infatti presente che c'è sì bisogno
del provvedimento che esaminiamo per la
estensione di esso alle altre forze di polizia,
ma posso garantire il Parlamento che contat~
ti, proprio prima di formulare il contratto
della pubblica sicurezza, sono stati presi
anche con le altre forze di polizia, in modo
che le aspettative fossero effettivamente col~
te nel loro complesso per tutte le forze del~
l'ordine.

Credo che approvare questo provvedimen~
to significhi anche dare una dimostrazione
concreta, pubblica di apprezzamento e di
sostegno alle forze dell'ordine nel loro com~
plesso per il loro impegno nella lotta contro
il terrorismo e le altre forme di delinquenza,
camorra, 'ndrangheta, mafia o delinquenza
comune e che esso sia anche l'occasione per
apprezzare effettivamente l'opera svolta e il
ruolo che svolgono nella nostra società sia la
pubblica sicurezza che le altre forze dell'or~
dine.

Per quanto riguarda, signor Presidente, gli
ordini del giorno presentati, esprimo parere
favorevole sia sul primo che sul secondo.

PRESIDENTE. Onorevole relatore, insiste
per la votazione degli ordini del giorno pre~
sentati?

SAPORITO, relatore. Non insisto, signor
Presidente.

PRESIDENTE. Prima di passare all'esame
dell'articolo 1 del disegno di legge, invito il
senatore D'Amelio a riferire il parere della
Commissione bilancio sugli emendamenti
presentati.

D'AMELIO. Signor Presidente, nulla è da
osservare relativamente agli emendamenti
1.0.5, 1.0.6 e 1.0.8, per cui il parere della
Commissione bilancio è favorevole. Invece, il
parere della Commissione bilancio è contra~
ria sull'emendamento 1.0.7 che intende
estendere anche al personale di concetto dei
segretari di polizia la disposizione dell'arti~

colo 8, comma 6, della legge n. 427 del 1985,
in quanto tale emendamento comporta oneri
aggiunti vi non quantificati, nè, allo stato,
coperti.

PRESIDENTE. Avverto che il parere testè
espresso dal senatore D'Amelio riguarda solo
gli emendamenti al disegno di legge di con~
versione sui quali la Commissione bilancio
non ha avuto modo di esprimere il proprio
parere alla Commissione di merito.

Avverto altresì che, durante la discussione
svoltasi in Commissione, la Commissione bi~
lancio aveva espresso parere contrario sugli
emendamenti 2.3, 3.1, 1.0.3 e 1.0.4, che sono
stati ripresentati in Assemblea.

PAVAN, sottosegretario di Stato per l'inter~
no. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAVAN, sottosegretario di Stato per l'inter~
no. Signor Presidente, onorevoli senatori,
suggerisco le seguenti modifiche all'emenda~
mento 3.2, presentato dalla Commissione:
sostituire al primo comma le parole «323
miliardi» con le altre «291 miliardi»; soppri~
mere al primo comma le parole: «Aumento
dell'autorizzazione di spesa di cui al comma
3 dell'articolo 32 della legge n.41 del 1986
per lire 32 miliardi»; aggiungere dopo le
parole: «lire 4 miliardi e lire 1 miliardo» le
seguenti «e lire 32 miliardi»; aggiungere,
sempre al primo comma, dopo le parole
«dello stato di previsione del Ministero di
grazia e giustizia» le seguenti: «e 4667 dello
stato di previsione del Ministero delle finan~
ze»; sostituire al secondo comma dell'emen~
damento 3.2 le parole: «50,1 miliardi» con le
seguenti: «90,1 miliardi»; sopprimere, al se~
condo comma dell'emendamento 3.2 Ie paro~
le: «Aumento delle autorizzazioni di spesa di
cui al comma 3 dell'articolo 32 della legge n.
41 del 1986 per lire 40 miliardi».

Signor Presidente, con queste modifiche,
non si hanno problemi di copertura.

PRESIDENTE. Invito il senatore D'Amelio
ad esprimere il parere della 5a Commissione
permanente sulle modifiche all'emendamen~
to 3.2 suggerite dal Governo.
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D'AMELIO. Signor Presidente, mi sembra
che in sostanza il parere della sa Commissio~
ne non debba modificarsi e resti favorevole
in quanto si verifica un movimento all'inter~
no del bilancio che garantisce la copertura.
Infatti, lo stralcio del periodo: «"Aumento
delle autorizzazioni di spesa di cui al comma
3 dell'articolo 32 della legge n.41 del 1986"
per lire 40 miliardi» è stato dettato dal fatto
che si faceva carico al fondo globale per la
parte in cui si finanziava il fondo per la
produttività del Ministero delle finanze. Già
da questa mattina detto Ministero aveva
avanzato perplessità al riguardo. Pertanto la
Commissione su tale punto aveva espresso
una riserva ed il Sottosegretario di Stato per
il tesoro aveva annunciato la modifica testè
suggerita dal sottosegretario Pavan.

Il nuovo emendamento 3.2, così come for~
mulato, fa in parte riferimento per il 1987
agli aggi esattoriali e per gli anni successivi
agli accantonamenti di fondo globale relativi
alla ristrutturazione dell'Amministrazione fi~
nanziaria. Quindi, sotto il profilo della coper~
tura, essendo tutto lineare, il parere è favore~
vole.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell'ar~
ticolo 1 del disegno di legge:

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto~legge 21
marzo 1987, n. 101, recante copertura finan~
ziaria del decreto del Presidente della Re~
pubblica di attuazione dell'accordo contrat~
tuale triennale relativo al personale della
Polizia di Stato ed estensione agli altri Corpi
di polizia.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Avverto che gli emendamenti si intendono
riferiti agli articoli del decreto~legge da con~
vertire.

Ricordo che l'articolo 1 del decreto~ legge è
il seguente:

Articolo 1.

1. È autorizzata la spesa di lire 672 miliar~
di per l'anno finanziario 1987 e di lire 553
miliardi per ciascuno degli anni 1988 e 1989
relativa:

a) all'applicazione del decreto del Presi~
dente della Repubblica di attuazione dell'ac~
corda intervenuto in data 13 febbraio 1987
tra il Governo e i sindacati del personale
della Polizia di Stato SIULP (Sindacato ita~
liano unitario lavoratori della Polizia) e SAP
(Sindacato autonomo della Polizia) in mate~
ria di trattamento economico concernente il
personale della Polizia di Stato, nonchè all'e~
stensione, fatta salva ogni disposizione con~
tenuta nel presente provvedimento relativa
alla sola Polizia di Stato, dei benefici econo~
mici previsti dal predetto decreto all'Arma
dei carabinieri, al Corpo della guardia di
finanza, al Corpo degli agenti di custodia e
al Corpo forestale dello Stato, ai sensi e per
effetto dell'articolo 43 della legge 10 aprile
1981, n.121, e successive modificazioni e
in tegrazioni;

b) all'attribuzione dei benefici di cui
all'articolo 2.

Passiamo all'esame degli emendamenti ri~
feriti all'articolo 2 del decreto~legge.

Ricordo che l'articolo è il seguente:

Articolo 2.

1. L'indennità prevista all'articolo 2, com~
mi 1, 3 e 14, della legge 20 marzo 1984,
n.34, è incrementata dellO per cento a
decorrere dallo gennaio 1986 e di un ulte~
riore 10 per cento dallo gennaio 1987, sulle
misure vigenti al 31 dicembre 1985.

2. Al personale appartenente ai ruoli dei
dirigenti di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, non~
chè a quello dei ruoli di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982,
n.338, compete l'indennità di cui al comma
1, in misura pari al 100 per cento di quella
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corrisposta al personale che espleta funzioni
di polizia di qualifica corrispondente.

3. Gli incrementi di cui al comma 1 previ-
sti per il personale della Polizia di Stato,
sono estesi, con le medesime decorrenze, in
relazione al disposto dell'articolo 43 della
legge 1° aprile 1981, n.121, all'Arma dei
carabinieri, al Corpo della guardia di finan-
za, al Corpo degli agenti di custodia ed al
Corpo forestale dello Stato.

4. L'incremento della misura del supple-
mento giornaliero dell'indennità mensile di
istituto, di cui all'articolo 2 della legge 28
aprile 1975, n. 135, e successive modificazio-
ni, previsto dall'articolo 7, punto 1, dell'ac-
cordo di cui all' articolo 1, è esteso al perso-
nale indicato nell'articolo 2, commi 1 e 3,
della legge 20 marzo 1984, n.34, nonchè al
personale di cui ai commi 2 e 3 del presente
articolo.

5. Per il solo pèrsonale della Polizia di
Stato non inquadrato nei ruoli ad esauri-
mento che, alla data del 31 ottobre 1986,
riveste la qualifica di ispettore capo, ispetto-
re principale, ispettore e sovrintendente ca-
po, con decorrenza 1° novembre 1986 sono
attribuiti i seguenti scatti del 2,50 per cento
computati sullo stipendio in godimento con
riferimento al trattamento stipendi aIe previ-
sto dal decreto del Presidente della Repub-
blica 27 marzo 1984, n. 69:

ispettore capo. . . . . . . . . . . . . .
ispettore principale ........
ispett-ore . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
sovrintendente capo. . . . . . . .

n.4 scatti
» 5 ~

>}

» 3 »

» 4 )}

Detti benefici sono attribuiti previa assor-
bimento degli scatti gerarchici eventualmen-
te in godimento al 31 dicembre 1985 e sono
riassorbiti nel caso di promozione che com-
porti transito a livello retributivo superiore.

6. Con decorrenza 30 giugno 1988 è con-
globata nello stipendio iniziale del livello o
del grado attribuito alla stessa data al perso-
nale delle Forze di polizia una quota di
indennità integrativa speciale pari a lire
1.081.000 annue lorde.

7. Con la medesima decorrenza la misura
dell'indennità integrativa speciale spettante
al personale delle Forze di polizia in servizio
è ridotta di lire 1.081.000 annue lorde.

8. Nei confronti del personale delle Forze
di polizia, cessato dal servizio con decorren-
za successiva al 30 giugno 1988, la misura
dell'indennità integrativa speciale, spettante
ai sensi dell'articolo 2 della legge 27 maggio
1959, n.324, e successive modificazioni ed
integrazioni, ai titolari di pensione diretta, è
ridotta a cura della competente direzione
provinciale del Tesoro, dell'importo lordo
mensile di lire 72.067. Detto importo, nel
caso in cui l'indennità integrativa speciale è
sospesa o non spetta è portato in detrazione
della pensione dovuta all'interessato.

9. Ai titolari di pensione di riversibilità
aventi causa del personale delle forze di
polizia collocato in quiescenza successiva-
mente al 30 giugno 1988 o deceduto in attivi-
tà di servizio a decorrere dalla stessa data, la
riduzione dell'importo lordo mensile di lire
72.067 va operata in proporzione dell'aliquo-
ta di riversibilità della pensione spettante,
osservando le stesse modalità di cui al com-
ma 8. Se la pensione di riversibilità è attri-
buita a più compartecipi, la predetta ridu-
zione va effettuata in proporzione alla quota
assegnata a ciascun compartecipe.

10. Al personale delle forze di polizia che
cessa dal servizio per raggiunti limiti di età
ovvero per decesso o per inabilità assoluta, i
nuovi stipendi hanno effetto sul trattamento
ordinario di quiescenza normale e privilegia-
to negli importi effettivamente corrisposti
alla data di cessazione dal servizio e nelle
misure in vigore alla data dello gennaio
1987 e 1° gennaio 1988, con decorrenza dalle
date medesime.

A questo articolo sono riferiti seguenti
emendamenti:

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

«4-bis. Con decorrenza 25 giugno 1982 per
il solo personale della Polizia di Stato non
inquadrato nel ruolo ad esaurimento, che
riveste le qualifiche sottoindicate sono attri-
buiti i seguenti scatti del 2,50 per cento
conputati sullo stipendio in godimento:

ispettore capo, ispettore principale, qua-
lifiche del ruolo dei sovrintendenti, assisten-
ti: n. 2 scatti;
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agente scelto: n. 1 scatto.

4~ter. Con decorrenza 1° gennaio 1983, per
il solo personale della Polizia di Stato che
alla data del 25 giugno 1982 riveste la quali~
fica di assistente capo è attribuito uno scatto
del 2,50 per cento computato sullo stipendio
in godimento allo gennaio 1983.

4~quater. Gli scatti suddetti non concorrono
alla determinazione del maturato economico
nei casi di promozione che comporta il pas~
saggio ad un livello retributivo superiore.

4~quinquies. I miglioramenti previsti dai
precedenti commi sono assorbiti dai benefici
di cui all'articolo 44, comma 1, della legge
10 ottobre 1986, n.668.

4~sexies. Al personale della Polizia di Stato
nel periodo 25 giugno 1982~31 ottobre 1986
si applica l'articolo 138, primo comma, della
legge 11 luglio 1980, n.312, come sostituito
dall'articolo 18 del decreto~legge 6 giugno
1981, n.283, convertito con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 1981, n.432».

2.1 LA COMMISSIONE

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. Per il solo personale della Polizia di
Stato non inquadrato nei ruoli ad esauri~
mento che riveste, alla data dello novembre
1986, la qualifica di ispettore capo, ispettore
principale, ispettore e sovrintendente capo,
con decorrenza 1° novembre 1986, sono attri~
buiti i seguenti scatti del 2,50 per cento
conputati sullo stipendio in godimento con
riferimento al trattamento stipendiale previ~
sto dal decreto del Presidente della Repub~
blica 27 marzo 1984, n. 69:

ispettore capo. . . . . . . . . . . . . .
ispettore principale . .
ispettore. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

sovrintendente capo. . . . . . . .

n. 4 scatti
»5 »

»3 »

»4 »

Detti scatti sono attribuiti previo assorbi~
mento degli scatti di cui al precedente com~
ma 4~bis e degli scatti gerarchici eventual~
mente in godimento al 31 dicembre 1985 e
sono riassorbi ti nel caso di promozione che
comporti transito a livello retributivo supe~
riore» .
2.2 LA COMMISSIONE

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«lO~bis. Con decorrenza dal primo giorno
del mese successivo alla data di entrata in
vigore del decreto del Presidente della Re~
pubblica 10 aprile 1987, n.150, compete al
personale delle qualifiche di seguito indicate
un'autonoma maggiorazione di stipendio, del
seguente importo annuo lordo:

primo dirigente di pub~
blica sicurezza. . . . . .. L. 700.000

dirigente superiore di
pubblica sicurezza. . . .» 900.000

dirigente generale di
pubblica sicurezza » 1.100.000

10~ter. L'autonoma maggiorazione di sti~
pendio di cui al comma lO~bis è attribuita
nelle stesse misure ai corrispondenti gradi o
qualifiche delle altre forze di polizia di cui
all'articolo 16 della legge 1° aprile 1981,
n. 121, nonchè ai destinatari delle disposizio~
ni di cui ai commi 22 e 23 dell'articolo 43
della legge 1° aprile 1981, n. 121.

1O~quater. L'autonoma maggiorazione di
stipendio compete altresì ai sottotenenti del~
le forze di polizia nella misura di lire
480.000 annue lorde.

1O~quinquies. A decorrere dallo gennaio
1986, le disposizioni di cui ai commi 22 e 23
dell'articolo 43 della legge 1° aprile 1981,
n. 121, si intendono riferite anche alle misu~
re orarie del compenso per il lavoro straordi~
nario».

2.4 LA COMMISSIONE

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«10~bis. Il secondo comma dell'articolo 16
della legge 1° aprile 1981, n. 121, e successi~
ve modificazioni ed integrazioni, è sostituito
dal seguente:

"Patte salve le rispettive attribuzioni e le
normative dei vigenti ordinamenti, sono al~
tresì forze di polizia e possono essere chia~
mate a concorrere nell'espletamento di servi~
zi di ordine e sicurezza pubblica il Corpo
degli agenti di custodia, il Corpo forestale
dello Stato e il personale militare delle Capi~
tanerie di porto".
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1O~ter. Al personale militare delle Capita-
nerie di porto con decorrenza 10 ottobre
1987 spetta il trattamento economico di cui
all'articolo 43 della legge 10 aprile 1981,
n. 121, e successive modificazioni e integra-
zioni, ivi compresi i benefici di cui all'artico-
lo 1 del presente decreto».

2.3 SAPORITO, CARTA, MAZZOLA

Invito i presentatori ad illustrarli.

SAPORITO, relatore. Signor Presidente, ho
già illustrato gli emendamenti nella relazio-
ne precedentemente svolta. Desidero soltan~
to annunziare che ritiro l'emendamento 2.3,
poichè in sede di Commissione il Governo si
è sensibilizzato sull'argomento oggetto del-
l'emendamento, ha apprezzato l'iniziativa e
ha detto che la studierà, chiedendo che l' e~
mendamento venisse ritirato.

In relazione al ritiro di tale emendamento,
ritiro anche l'emendamento 3.1 che riguarda-
va la relativa copertura finanziaria.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del
Governo a pronunziarsi sugli emendamenti
in esame.

PAVAN, sottosegretario di Stato per l'inter-
no. Signor Presidente, facendo riferimento
anche a quanto avevo detto nel mio inter-
vento, ribadisco che tutti gli emendamenti
qui presentati dalla Commissione erano già
stati presentati dal Governo. Esprimo, per-
tanto, parere favorevole agli emendamenti
2.1, 2.2 e 2.4; prendo, inoltre, atto del ritiro
dell'emendamento 2.3, tenuto conto della
materia che è particolare e che il Governo si
impegna ad esaminare.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen-
to 2.1, presentato dalla Commissione.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2.2, presenta-
to dalla Commissione.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2.4, presenta~
to dalla Commissione.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo aggiunti va
proposto con il seguente emendamento:

Dopo l'articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2~bis.

1. L'articolo 9 del decreto del Presidente
della Repubblica 24 aprile 1982, n.335, è
sostituito dal seguente:

"Art. 9. ~ (Funzioni del personale apparte~

nente alle qualifiche di assistente e assistente
capo). ~ 1. Al personale delle qualifiche di
assistente e di assistente capo è attribuita la
qualità di agente di pubblica sicurezza e di
agente di polizia giudiziaria.

2. Agli assistenti capo è attribuita la quali~
tà di ufficiale di polizia giudiziaria, previa
superamento del corso di aggiornamento di
cui all'articolo 13, di durata non inferiore a
trenta giorni, da espletarsi di regola annual~
mente, secondo modalità di attuazione e pro~
grammi stabiliti con decreto del Ministro
dell' interno.

3. Al personale delle qualifiche di assisten~
te e di assistente capo sono attribuite man~
sioni esecutive con il margine di iniziativa e
di discrezionalità inerente alle qualità di cui
al comma 1; a detto personale possono esse~
re altresì conferiti incarichi specialistici di
coordinamento e di comando di uno o più
agenti in servizio operativo.

~

4. Al personale della qualifica di assistente
capo che abbia superato il corso di cui al
comma 2, sono attribuite le medesime man~
sioni previste al comma 3, con il margine di
iniziativa e di discrezionalità inerente alla
qualità di ufficiale di polizia giudiziaria.

5. Il personale delle qualifiche di assisten~
te e di assistente capo può svolgere, in rela~
zione alla professionalità posseduta, compiti
di addestramento del personale della Polizia
di Stato".
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2. L'articolo 12 del decreto del Presidente
della Repubblica 24 aprile 1982, n.335, è
sostituito dal seguente:

"Art. 12. ~ (Promozione ad assistente capo).
~ 1. La promozione alla qualifica di assi~
stente capo si consegue a ruolo aperto me~
diante scrutinio per merito assoluto, al quale
è ammesso il personale che, alla data dello
scrutinio abbia compiuto 24 anni di servizio
ovvero abbia compiuto dieci anni di servizio
nella qualifica di assistente".

3. L'articolo 13 del decreto del Presidente
della Repubblica 24 aprile 1982, n.335, è
sostituito dal seguente:

"Art. 13. ~ (Corso di aggiornamento). ~

1. L'ammissione al corso di cui all'articolo 9,
nel limite dei posti fissati, di regola annual~
mente, con decreto del Ministro dell'interno,
avviene mediante scrutinio per merito com~
parativo, cui è ammesso a domanda il perso~
naIe che riveste la qualifica di assistente
capo nel numero, non inferiore ad otto volte
i posti disponibili secondo l'ordine di ruolo,
stabilito annualmente con il medesimo de~
creta ministeriale.

2. Il corso di aggiornamento è di durata
non inferiore a trenta giorni, da espletarsi, di
regola annualmente, secondo modalità di
attuazione e programmi stabiliti con decreto
del Ministro dell'interno.

3. Al personale della qualifica di assistente
capo che supera il corso spetta un aumento
stipendiale, pari al 2,50 per cento dello sti~
pendio tabellare iniziale di livello, a decorre~
re dal primo gennaio dell'anno successivo a
quello della conclusione del corso. Tale bene~
ficio è riassorbito in caso di promozione a
qualifica superiore e non costituisce presup~
posto per l'applicazione delle disposizioni
contenute nel quinto comma dell'articolo
140 della legge Il luglio 1980, n. 312".

4. La tabella A allegata alla legge 19 apri~
le 1985, n. 150, per la parte relativa al ruolo
degli agenti e assistenti è così modificata:

"Ruolo degli agenti e assistenti: Numero

Agente. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..

}

Agente Scelto
67.281

Assistente. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Assistente capo ..............

5. Agli assistenti capo in servizio alla data
di entrata in vigore della legge di conversio~
ne del presente decreto è attribuito un au~
mento stipendiale pari al 2,50 per cento
dello stipendio tabellare iniziale di livello.
Tale beneficio è riassorbito in caso di promo~
zione a qualifica superiore e non costituisce
presupposto per l'applicazione delle disposi~
zioni contenute nel quinto comma dell'arti~
colo 140 della legge 11 luglio 1980, n. 312.

6. L'articolo Il del decreto del Presidente
della Repubblica 24 aprile 1982, n.337, è
così modificato:

"Art. Il. ~ (Promozione a collaboratore tecni~

co capo). ~ 1. La promozione a collaborato~
re tecnico capo si consegue a ruolo aperto
mediante scrutinio per merito assoluto, al
quale è ammesso il personale che, alla data
dello scrutinio, abbia conseguito 24 anni di
servizio ovvero abbia conseguito 10 anni
nella qualifica di collaboratore tecnico".

7. Sono abrogati gli articoli 12 e 13 del
decreto del Presidente della Repubblica 24
aprile 1982, n.337, nonchè l'ultimo comma
dell' articolo 1 della legge 12 agosto 1982,
n.569.

8. La tabella I allegata alla legge 10 otto~
bre 1986, n.668, per la parte relativa al
ruolo degli operatori e dei collaboratori tec~
nici, è éosì modificata:

"Ruolo degli operatori e dei colla~
boratori tecnici: Numero

Opera tore tecnico . . . . . . . . . . ..

}

Operatore tecnico ~celto . . . . . .
6.600

Collaboratore tecmco ........
Collaboratore tecnico capo ... ".

9. Il grado di appuntato scelto dell'Arma
dei carabinieri e della Guardia di finanza è
conferito, a ruolo aperto, agli appuntati con
almeno 10 anni di anziani tà nel grado o 24
anni di servizio che siano ritenuti idonei
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dalle autorità competenti ad esprimere i
giudizi di avanzamento.

10. Gli appuntati che alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del pre~
sente decreto hanno già maturato titolo per
la promozione al grado di appuntato scelto,
sono promossi, previo giudizio di idoneità,
nella stessa data.

Il. Nel periodo di servizio di cui al com~
ma 9 non vanno computati gli anni per i
quali il militare è stato giudicato non idoneo
all'avanzamento.

12. Agli appuntati scelti dell'Arma dei ca~
rabinieri e della Guardia di finanza è attri~
buita la qualifica di ufficiale di polizia giudi~
ziaria previo superamento di un apposito
corso di qualificazione della durata non infe~
riore a 30 giorni. Al corso possono accedere,
a domanda, gli appuntati scelti che hanno
maturato un anno di anzianità nel grado.

13. I programmi, la durata del corso di cui
al comma 12 e le modalità di svolgimento
dello stesso sono stabiliti con determinazione
dei rispettivi Comandanti generali. Il corso
può essere ripetuto per una sola volta.

14. La data nella quale è attribuita la
qualifica di ufficiale di polizia giudiziaria è
quella dello gennaio dell'anno successivo a
quello in cui si è concluso il corso. Dalla
medesima data al personale che supera il
corso di cui al comma 12 spetta un aumento
stipendi aIe nella misura pari al 2,50 per
cento dello stipendio tabellare iniziale di
livello. Tale beneficio è riassorbito in caso di
promozione al grado superiore e non costi~
tuisce presupposto per l'applicazione del
quinto comma dell'articolo 140 della legge
11 luglio 1980, n.312.

15. Alle guardie scelte del Corpo forestale
dello Stato ed agli appuntati scelti del Corpo
degli agenti di custodia, con i requisiti di
anzianità di cui al comma 9, compete il
trattamento economico nella misura prevista
per l'assistente capo della Polizia di Stato.
Agli stessi è attribuita, previo superamento
di apposito corso da stabilirsi con decreto
ministeriale in analogia a quanto prescritto
per l'assistente capo della Polizia di Stato, la
qualifica di ufficiale di polizia giudiziaria
con diritto all'aumento stipendi aIe di cui al
comma 3 dell'articolo 13 del decreto del
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982,

n. 335, come sostituito dal comma 3 del pre~
sente articolo.

16. Al personale dell'Arma dei carabinieri,
della Guardia di finanza, del Corpo degli
agenti di custodia e del Corpo forestale dello
Stato inquadrato nel IV livello retributivo al
compimento del quinto anno di effettivo ser~
vizio compete il trattamento economico nella
misura prevista per l'agente scelto della Poli~
zia di Stato.

17. Il personale di cui al comma 16 pro~
mosso al grado o alla qualifica superiore
nell'ambito dello stesso livello retributivo
mantiene il trattamento economico in godi~
mento.

18. Le misure di indennità di imbarco e di
navigazione indicate nell'articolo 1 della leg~
ge 27luglio 1967, n.63l, e spettanti, ai sensi
dell'articolo 8 della legge 27 maggio 1977,
n.284, anche all'Arma dei carabinieri, alla
Polizia di Stato e al Corpo degli agenti di
custodia, sono rivalutate di 15 volte.

19. L'indennità di imbarco di cui al com~
ma 18, rivalutata della misura riportata nel~
lo stessa comma 18, spetta anche al persona~
le imbarcato in soprannumero rispetto alle
tabelle di equipaggiamento stabilite ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica
31 dicembre 1973, n. 1199, per esigenze tec~
nico~operative e logistiche.

20. L'articolo 2 della legge 27 luglio 1967,
n. 631, è sostituito dal seguente:

"Art. 2. ~ 1. Le indennità di imbarco e
navigazione spettano anche agli ufficiali im~
barcati su unità della Guardia di finanza
adibite a servizi di crociera nelle seguenti
misure giornaliere:

GRADO
INDENNITÀ

dI dI
imbarco navIgazIone

Ufficiale superiore . . . . .
Capitano . . . . . . . . . . . . . .
Tenente . . . . . . . . . . . . . . .

5.000
4.500
3.800

5.700
5.200
4.500" .

21. Le indennità di imbarco e navigazione
di cui all'articolo 2 della legge 27 luglio
1967, n.631, come sostituito dal comma 20
del presente articolo, spettano nelle stesse
misure al personale dei corrispondenti gradi
o qualifiche della Polizia di Stato, dell'Arma
dei carabinieri o del Corpo degli agenti di
custodia nelle stesse condizioni di servizio.
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22. Le disposizioni di cui ai com mi 5 e 6
dell'articolo 55 della legge 10 ottobre 1986,
n.668, si applicano anche alle altre forze di
polizia di cui all'articolo 16 della legge 1°
aprile 1981, n. 121.

23. Le disposizioni dei commi 18, 19, 20,
21 e 22 hanno effetto a decorrere dallo
gennaio 1988».

24. L'articolo 15 del decreto del Presidente
della Repubblica 24 aprile 1982, n.335, è
abrogato.

2.0.1 LA COMMISSIONE

Invito il relatore ad illustrarlo.

SAPORITO, relatore. Mi rimetto all'illustra~
zione già fatta nel corso della relazione.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del
Governo a pronunziarsi sull'emendamento in
esame.

PAVAN, sottosegretario di Stato per l'inter~
no. Esprimo parere favorevole.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to 2.0.1, presentato dalla Commissione.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'ulteriore articolo
aggiuntivo proposto con il seguente emenda~
mento:

Dopo l'articolo 2~bis, inserire il seguente:

«Art. 2~ter.

1. All'articolo 52, primo comma, n.2), della
legge 1° aprile 1981, n. 121, la parola: "trenta"
è sostituita dalla seguente: "trentadue".

2. All'articolo 47, primo comma, lettera b),
della legge 1° aprile 1981, n.121, la parola:
"ventotto" è sostituita dalla seguente: "trenta".

3. All'articolo 55, primo comma, n.5), della
legge 1° aprile 1981, n. 121, la parola: "ventot~

to" è sostituta dalla seguente: "trentadue".
4. Il secondo comma dell'articolo 52 della

legge 1° aprile 1981, n. 121, è sostituito dal
seguente:

"Al concorso sono altresì ammessi a parte~
cipare, per non più di due volte e con riserva

di un sesto dei posti disponibili, gli apparte~
nenti ai ruoli della Polizia di Stato con alme~
no tre anni di anzianità di effettivo servizio
alla data del bando che indìce il concorso, in
possesso dei prescritti requisiti ad eccezione
del limite di età. Se i posti riservati non
vengono coperti la differenza va ad aumenta~
re i posti spettanti all'altra categoria".

5. Il secondo comma dell' articolo 55 della
legge 1° aprile 1981, n. 121, è sostituito dal
seguente:

"Al concorso sono altresì ammessi a parte~
cipare, con riserva di un quinto dei posti
disponibili, gli appartenenti al ruolo degli
agenti e assistenti e al ruolo dei sovrinten~
denti con almeno tre anni di anzianità alla
data del bando che indìce il concorso, non~
chè gli appartenenti al ruolo degli ispettori
in possesso dei prescritti requisiti ad eccezio~
ne del limite di età. Se i posti riservati non
vengono coperti la differenza va ad aumenta~
re i posti spettanti all' altra categoria".

6. In relazione all'arruolamento straor~
dianrio per l'assunzione di tremila allievi
agenti della Polizia di Stato indetto con ban~
do del Ministro dell'interno 10 novembre
1986, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52
del 4 marzo 1987, supplemento ordinario,
l'Amministrazione ha facoltà di conferire,
per non più di due anni dalla data di appro~
vazione della graduatoria, ai candidati ido~
nei, secondo l'ordine della graduatoria, oltre
i posti messi a concorso anche quelli che
risultano disponibili».

2.0.2 LA COMMISSIONE

Invito il relatore ad illustrarlo.'

SAPORITO,' relatore. Lo do per illustrato.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del
Governo a pronunziarsi sull'emendamento in
esame.

PAVAN, sottosegretario di Stato per l'inter~
no. Esprimo parere favorevole.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to 2.0.2, presentato dalla Commissione.

È approvato.
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Passiamo all'esame dell'ulteriore articolo
aggiuntivo proposto con il seguente emenda~
mento:

Dopo l'articolo 2~ter, inserire il seguente:

«Art. 2~quater.

1. All'articolo 14 della legge 10 ottobre
1986, n. 668, dopo il conmma 1, è aggiunto il
seguen te:

"l~bis. La stessa disposizione si applica
agli ufficiali in servizio permanente dell'E~
sercito, della Marina e dell'Aeronautica che
prestano servizio da almeno due anni nel~
l'Amministrazione della pubblica sicurezza
con incarichi di natura tecnica ai sensi del~
l'articolo 80 della legge 13 dicembre 1965,
n. 1336. La richiesta di inquadramento è su~
bordinata al nulla osta dell' Amministrazione
di appartenenza".

2. L'articolo 34 della legge 10 ottobre
1968, n. 668, va interpretato nel senso che il
sesto dei posti da coprire per ciascuna quali~
fica ivi indicata è computato sulla dotazione
organica effettiva risultante dall'applicazione
a regime della legge 30 luglio 1985, n. 445, e
dall'attuazione dell'articolo 43 del decreto
del Presidente della Repubblica 24 aprile
1982, n.340. Sono considerati destinatari
delle disposizioni contenute nella norma pre~
detta coloro che, oltre a possedere i requisiti
nella stessa indicati, risultino in servizio alla
data del 30 giugno 1986. Le disposizioni si
applicano, con le stesse modalità, al persona~
le impiegato presso il Centro studi di Fermo
in possesso dei medesimi requisiti.

3. All' articolo 88 della legge 1° aprile
1981, n. i21, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

"I trasferimenti in ufficio con sede in un
comune diverso di appartenenti alla Polizia
di Stato che sono componenti della segrete~
ria nazionale, delle segreterie regionali e
provinciali dei sindacati di polizia a caratte~
re nazionale maggiormente rappresentativi
possono essere effettuati previo nulla osta
dell'organizzaizone sindacale di appartenen~

"za .

4. Nell'articolo 92, secondo comma, della
legge 1° aprile 1981, n. 121, dopo la parola:
"centrale" sono aggiunte le seguenti: "ed in
quelle periferiche".

5. Il regolamento di amministrazione e di
contabilità dell'Amministrazione della pub~
blica sicurezza previsto dall'articolo 100 del~
la legge 1° aprile 1981, n. 121, contiene di~
sposizioni anche in deroga alle norme di
contabilità generale dello Stato al fine di
garantire la maggiore snellezza delle proce~
dure.

6. Al personale della Polizia di Stato conti~
nuano ad applicarsi, ai fini dell'acquisizione
del diritto al trattamento di pensione privile~
giata, le norme previste per il personale
delle Forze armate e delle forze di polizia ad
ordinamento militare.

7. Ai fini della corresponsione dei miglio~
ramenti economici derivanti dall'applicazio~
ne del presente decreto e del decreto del
Presidente della Repubblica 10 aprile 1987,
n. 150, si applica l'articolo 172 della legge 11
luglio 1980, n.312.

8. Fino a quando non si provvede alla
copertura dei posti previsti nei profili profes~
sionali dei revisori infermieri e biologi del
ruolo dei revisori tecnici della Polizia di
Stato, possono essere affidati, nei limiti del
50 per cento dei posti disponibili in organi~
co, incaricati ad esperti anche esterni alla
pubblica amministrazione, in possesso della
prescritta abilitazione, cui sia riconosciuta la
specifica competenza. Gli incarichi sono con~
feriti, sentito il Consiglio di amministrazio~
ne, con decreto del Ministro dell'interno
emanato di concerto col Ministro del tesoro,
hanno durata annuale e possono essere rin~
novati per non più di due volte. Con lo stesso
decreto sono stabiliti l'ammontare del com~
penso e le modalità di corresponsione.

9. Le disposizioni dell'articolo 16 della
legge 28 febbraio 1987, n. 56, non si applica~
no per il reclutamento del personale dei
ruoli del Ministero dell'interno».

2.0.3 LA COMMISSIONE

Invito il relatore ad illustrarlo.

SAPORITO, relatore. L'ho già illustrato nel
corso della relazione.
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PRESIDENTE. Invito il rappresentante del
Governo a pronunziarsi sull' emendamento in
esame.

PAVAN, sottosegretario di Stato per l'inter~
no. Esprimo parere favorevole.

PRESIDENTE. Metto ai voti l' emendamen~
to 2.0.3, presentato dalla Commissione.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'ulteriore articolo
aggiuntivo proposto con il seguente emenda~
mento:

Dopo l'articolo 2~quater, inserire il seguente:

«Art. 2~quinquies.

1. Al personale appartenente al ruolo degli
agenti ed assistenti e qualifiche equiparate
della Polizia di Stato e gradi corrispondenti
dei Corpi di polizia di cui all'articolo 16
della legge 1° aprile 1981, n. 121, è attribui~
to, al compimento di 19 anni di servizio
comunque prestato senza demerito nelle for~
ze di polizia, un assegno funzionale pensio~
nabile di lire 650.000 annue lorde. Detto
importo è elevato a lire 850.000 al compi~
mento di 29 anni di servizio comunque pre~
stato senza demerito nelle forze di polizia.

2. Al personale appartenente ai ruoli dei
sovrintendenti ed ispettori e qualifiche equi~
parate della Polizia di Stato e gradi corri~
spondenti dei Corpi di polizia di cui all'arti~
colo 16 della legge 1° aprile 1981, n. 121, è
attribuito, al compimento di 19 anni di servi~
zio comunque prestato senza demerito nelle
forze di polizia, un assegno funzionale pen~
sionabile di lire 1.000.000 annue lorde. Detto
importo è elevato a lire 1.200.000 al compi~
mento di 29 anni di servizio comunque pre~
stato senza demerito nelle forze di polizia.

3. Al personale appartenente al ruolo dei
commissari e qualifiche equiparate della Po~
lizia di Stato e gradi corrispondenti dei Cor~
pi di polizia di cui all'articolo 16 della legge

1° aprile 1981, n. 121, provenienti da ruoli e
carriere inferiori delle stesse forze di polizia,

è attribuito, al compimento di 19 anni di
servizio comunque prestato senza demerito
nelle forze di polizia, un assegno funzionale
pensionabile di lire 1.200.000 annue lorde.

4. I benefici di cui ai precedenti com mi
decorrono dallo giugno 1987 e si aggiungo~
no alla retribuzione individuale di anzianità.
Gli stessi benefici non sono cumulabili con il
trattamento economico di cui all'articolo 43,
commi ventiduesimo e ventitreesimo, della
legge 1° aprile 1981, n. 121, e non competono
al personale con qualifiche dirigenziali e
gradi corrispondenti».

2.004 LA COMMISSIONE

Invito il relatore ad illusirarlo.

SAPORITO, relatore. Signor Presidente, in
relazione al terzo comma dell'emendamento,
avevo chiesto al Governo se intendeva con
l'espressione: «personale appartenente al
ruolo dei commissari e qualifiche equiparate
della Polizia di Stato e gradi corrispondenti
dei Corpi di Polizia» comprendere anche i
sottotenenti in servizio permanente effettivo.
In altre parole, avevo chiesto se la norma si
intendeva estesa anche a questa categoria e
desidero che il Governo ribadisca ciò che ha
detto in Commissione.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del
Governo a pronunziarsi sull'emendamento in
esame.

PAVAN, sottosegretario di Stato per l'inter~
no. Il Governo esprime parere favorevole
all'emendamento 2.004 e ribadisce ciò che ha
già detto in Commissione, cioè che quest'e~
mendamento non intendeva escludere alcuna
categoria per cui sono da ritenervi compresi
anche i sottotenenti in servizio permanente
effettivo.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to 2.004, presentato dalla Commissione.

È approvato.

Passiamo all'esame degli emendamenti ri~
feriti all'articolo 3 del decreto~legge.
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Ricordo che l'articolo è il seguente:

Articolo 3.

1. All'onere di lire 672 miliardi derivante
dall'applicazione del presente decreto per

l'anno 1987, al netto delle somme dovute a
titolo di anzianità ed ivi compreso l'onere
relativo all'anno 1986, si provvede, quanto a
lire 127 miliardi, a lire 191 miliardi ed a lire
36 miliardi, mediante riduzione degli stan~
ziamenti iscritti, rispettivamente, ai capitoli
5957, 6868 e 6869 dello stato di previsione
del Ministero del tesoro per l'anno medesi~
mo; e, quanto a lire 318 miliardi, mediante
riduzione dello stanziamento iscritto al capi~
tolo 6856 dello stato di previsione del Mini~
stero del tesoro per l'anno finanziario mede~
simo, all'uopo utilizzando i seguenti accanto~
namenti: «Onere per prepensionamenti nel
settore dei pubblici trasporti e ferrovie dello
Stato» per lire 105 miliardi; «Contributo al
CNR per !'istituzione di borse di studio per
giovani laureati nel Mezzogiorno» per lire 25
miliardi; «Norme per lo scioglimento del-

l'Ente scuola materna per la Sardegna» per
lire 16 miliardi; «Istituzione di servizi conta-
bili presso le Intendenze di finanza» per lire
14 miliardi; «Aumento dell'autorizzazione di
spesa di cui al comma 3 dell'articolo 32 della
legge n.41 del 1986» per lire 32 miliardi;
«Modificazioni alle disposizioni sulla nomina
del conciliatore e del vice pretore onorario»
per lire 15 miliardi; «Revisione e potenzia~
mento degli uffici di conciliazione. Concorso
dello Stato alle spese necessarie per l'eserci~
zio della funzione giurisdizionale del giudice
conciliatore» per lire 20 miliardi; «Fondo
sociale per l'emigrazione» per lire 6 miliar~
di; «Promozione della politica culturale all'e~
stero e revisione della legge n. 153 del 1971»
per lire 20 miliardi; «Interventi finalizzati
alla ristrutturazione del mercato dell'auto~
trasporto» per lire 16 miliardi; «Interventi a
favore delle ferrovie concesse e riscatto di
alcune di esse» per lire 9 miliardi; «Forma~
zione dei medici specialisti» per lire 40 mi~
liardi.

2. All'onere di lire 553 miliardi derivante
dall'applicazione del presente decreto per
ciascuno degli anni 1988 e 1989, al netto

delle somme dovute a titolo di anzianità, si
provvede, quanto a lire 271 miliardi ed a lire
38 miliardi, mediante utilizzo di quota parte
delle proiezioni per i medesimi anni degli
stanziamenti iscritti, rispettivamente, ai ca~
pitoli 6868 e 6869 dello stato di previsione
del Ministero del tesoro per l'anno 1987; e,
quanto a lire 244 miliardi, mediante utilizzo
delle proiezioni per i medesimi anni dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 1987~ 1989, al capitolo 6856 dello
stato di previsione del Ministero del tesoro
per l'anno 1987, all'uopo utilizzando, per
ciascun anno, i seguenti accantonamenti:
«Onere per prepensionamenti nel settore dei
pubblici trasporti e ferrovie dello Stato» per
lire 105 miliardi; «Contributo aJ CNR per
l'istituzione di borse di studio per giovani
laureati nel Mezzogiorno» per lire 25 miliar~
di; «Norme per lo scioglimento dell'Ente
scuola materna per la Sardegna» per lire 20
miliardi; «Ristrutturazione dell'Amministra~
zione finanziaria» per lire 50,1 miliardi; «Au-
mento dell' autorizzazione di spesa di cui al
comma 3 dell'articolo 32 della legge n. 41 del
1986» per lire 40 miliardi; «Nuove norme
sull'ordinamento penitenziario militare e
sulla esecuzione delle misure privative e li~
mitative della libertà derivanti dalla legge
penale di pace» per lire 3,9 miliardi.

3. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

A questo articolo sono riferiti
emendamenti:

seguenti

Sostituire l'articolo con il seguente:

«1. All'onere di lire 751 miliardi derivante
dall'applicazione del presente decreto per
l'anno 1987, al netto delle somme dovute a
titolo di anzianità ed ivi compreso l'onere
relativo all'anno 1986, si provvede, quanto a
lire 163 miliardi, a lire 191 miliardi ed a lire
36 miliardi, mediante riduzione degli stan-
ziamenti iscritti, rispettivamente, ai capitoli
5957, 6868 e 6869 dello stato di previsione
del Ministero del tesoro per l'anno medesi~
ma; quanto a lire 323 miliardi, mediante
riduzione dello stanziamento iscritto al capi~
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tolo 6856 dello stato di previsione del Mini~
stero del tesoro per l'anno finanziario mede~
simo, all'uopo utilizzando i seguenti accanto~
namenti: "Onere per prepensionamenti nel
settore dei pubblici trasporti e ferrovie dello
Stato" per lire 105 miliardi: "Contributo al
CNR per l'istituzione di borse di studio per
giovani laureati nel Mezzogiorno" per lire 25
miliardi; "Norme per lo scioglimento del~

l'Ente scuola materna per la Sardegna" per
lire 16 miliardi; "Istituzione di servizi conta~
bili presso le intendenze di finanza" per lire
14 miliardi; "Aumento dell'autorizzazione di
spesa di cui al comma 3 dell'articolo 32 della
legge n.41 del 1986" per lire 32 miliardi;
"Modificazioni alle disposizioni sulla nomina
del conciliatore e del vice pretore onorario"
per lire 15 miliardi; "Revisione e potenzia~
mento degli uffici di conciliazione; Concorso
dello Stato alle spese necessarie per l'eserci~
zio della funzione giurisdizionale del giudice
conciliatore" per lire 20 miliardi; "Fondo
sociale per l'emigrazione" per lire 6 miliardi;
"Promozione della politica culturale all'este~
ro e revisione della legge n.153 del 1971"
per lire 20 miliardi; "Interventi finalizzati
alla ristrutturazione del mercato dell'auto~
trasporto" per lire 16 miliardi; "Interventi a
favore delle ferrovie concesse e riscatto di
alcune di esse" per lire 9 miliardi; "Forma~
zione dei medici specialisti" per lire 40 mi~
liardi; "Modifiche allo stato giuridico ed
avanzamento dei vice brigadieri, dei gradua~
ti e dei militari di truppa dei carabinieri"
per lire 5 miliardi e quanto a lire 33 miliar~
di, lire 4 miliardi e lire 1 miliardo, mediante
corrispondente riduzione degli stanziamenti
iscritti per l'anno 1987, rispettivamente, ai
capitoli 2501 dello stato di previsione del
Ministero dell'interno, 2584 del medesimo
stato di previsione e 2006 dello stato di
previsione del Ministero di grazia e giustizia.

2. All'onere di lire 635,5 miliardi derivante
dall'applicazione del presente decreto, per
ciascuno degli anni 1988 e 1989, al netto
delle somme dovute a titolo di anzianità, si
provvede, quanto a lire 332 miliardi ed a lire
38 miliardi, mediante utilizzo di quota parte
delle proiezioni per i medesimi anni degli
stanziamenti iscritti, rispettivamente, ai ca~
pitoli 6868 e 6869 dello stato di previsione

del Ministero del tesoro per l'anno 1987;
quanto a lire 265,5 miliardi, mediante utiliz~
zo delle proiezioni per i medesimi anni dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 1987 ~ 1989, al capitolo 6856 dello
stato di previsione del Ministero del tesoro
per l'anno 1987, all'uopo utilizzando, per
ciascun anno, i seguenti accantonamenti:
"Onere per prepensionamento nel settore dei
pubblici trasporti e ferrovie dello Stato" per
lire 105 miliardi; "Contributo al CNR per
l'istituzione di borse di studio per i giovani
laureati nel Mezzogiorno" per lire 25 miliar~
di; "Norme per lo scioglimento dell'Ente
scuola materna per la Sardegna" per lire 20
miliardi; "Ristrutturazione dell'Amministra~
zione finanziaria" per lire 50,1 miliardi; "Au~
mento dell'autorizzazione di spesa di cui al
comma 3 dell'articolo 32 della legge n. 41 del
1986" per lire 40 miliardi; "Nuove norme
sull'ordinamento penitenziario militare e
sulla esecuzione delle misure privative e li~
mitative della libertà derivante dalla legge
penale di pace" per lire 3,9 miliardi; "Modifi~
che allo stato giuridico ed avanzamento dei
vice brigadieri, dei graduati e dei militari di
truppa dei Carabinieri" per lire 6 miliardi;
"Misure di sostegno delle associazioni ed enti
con finalità di interesse collettivo" per lire
12 miliardi; "Rivalutazione delle indennità
di imbarco e di navigazione di cui alla legge
27 luglio 1967, n. 631, spettanti alle forze di
polizia" per lire 3,5 miliardi.

3. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio».

3.2 LA COMMISSIONE

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2~bis. All'onere di lire 2.500 milioni deri~
vante dall'applicazione del comma 1O~ter del~
l'articolo 2, al netto delle somme dovute a
titolo di anzianità, si provvede, per l'anno
1987, mediante riduzione degli stanziamenti
iscritti rispettivamente ai capitoli 6868 e
6869 dello stato di previsione del Ministero
del tesoro per l'anno medesimo. All'onere di
lire 10.000 milioni derivante dall'applicazio~
ne del comma 12 dell'articolo 2 della presen~
te legge per ciascuno degli anni 1988 e 1989
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al netto delle somme dovute a titolo di an~
zianità, si provvede mediante utilizzo di quo~
ta parte delle proiezioni per i medesimi anni
degli stanziamenti iscritti rispettivamente ai
capitoli 6868 e 6869 dello stato di previsione
del Ministero del tesoro per l'anno 1987».

3.1 SAPORITO, CARTA, MAZZOLA

SAPORITO, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SAPORITO, relatore. Dichiaro di modificare
l'emendamento 3.2, che do per illustrato, nel
senso prima suggerito dal Governo.

PRESIDENTE. Avendo già ascoltato il pa~
rere del rappresentante del Governo sull'e~
mendamento 3.2, metto ai voti l'emenda~
mento 3.2 presentato dalla Commissione, con
le modifiche proposte in precedenza dal sot~
tosegretario Pavan ed accolte dal relatore.

È approvato.

Ricordo che l'emendamento 3.1, come ha
precedentemente avvertito il senatore Sapo~
rito, è stato ritirato in quanto correlato all'e~
mendamento 2.3.

Ricordo che l'articolo 4 del decreto~legge è
il seguente:

Art. 4.

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli~
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub~
blica italiana e sarà presentato alle Camere
per la conversione in legge.

Metto ai voti l'articolo
legge, nel testo emendato.

È approvato.

del disegno di

Passiamo all'esame degli emendamenti al
disegno di legge di conversione.

Passiamo all'esame dell'articolo aggiuntivo
proposto con il seguente emendamento:

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. l~bis.

1. Gli appartenenti al ruolo degli agenti ed
assistenti, al ruolo dei sovrintendenti ed al
ruolo degli ispettori, che alla data del bando
di concorso siano in possesso di uno dei titoli
di studio richiesti per l'accesso al ruolo dei
commissari e che abbiano maturato almeno
5 anni di complessivo servizio, possono acce~
dere, nel limite di un sesto dei posti disponi~
bili al 31 dicembre dell'anno precedente, alla
qualifica di vice commissario del ruolo dei
commissari, mediante concorso interno per
titoli di servizio e colloquio da bandirsi an~
nualmente.

2. La frazione di posto non inferiore alla
metà si computa come posto intero.

3. I vincitori del concorso devono frequen~
tare un corso di aggiornamento professionale
della durata di sei mesi.

4. Le modalità di attuazione ed i program~
mi del corso sono stabiliti con decreto del
Ministro dell'interno».

1.0.1 SAPORITO, MAZZOLA

SAPORITO, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SAPORITO, relatore. Poichè l'emendamento
1.0.1 è stato assorbito nella sostanza da quel~
lo suggerito dal Governo, già approvato, lo
ritiro. Così pure ritiro l'emendamento 1.0.2.

PRESIDENTE. Quindi anche l'ulteriore ar~
ticolo aggiunti va proposto con il seguente
emendamento è ritirato, in quanto da consi~
derarsi compreso nel testo in precedenza
approvato:

Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:

«Art. l~ter.

1. Gli appartenenti al ruolo degli agenti ed
assistenti ed al ruolo dei sovrintendenti che,
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alla data del bando di concorso, siano in
possesso del diploma di scuola media di
secondo grado e che abbiano maturato alme~
no 5 anni di complessivo servizio, possono
accedere, nel limite di un sesto dei posti
disponibili al 31 dicembre dell'anno prece~
dente, alla qualifica di vice ispettore del
ruolo degli ispettori, mediante concorso in~
temo per titoli di servizio e colloquio da
bandirsi annualmente. La frazione di posto
non inferiore alla metà si computa come
posto intero.

2. I vincitori del concorso frequentano un
corso di aggiornamento della durata di sei
mesi.

3. Le modalità di attuazione ed i program~
mi del corso sono stabiliti con decreto del
Ministro dell'interno».

1.0.2 SAPORITO, MAZZOLA

Passiamo all'esame dell'ulteriore articolo
aggiuntivo proposto con il seguente emenda~
mento, sul quale la Commissione bilancio ha
espresso parere contrario:

Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:

«Art. l~quater.

1. All'articolo 36, numero 31), della legge
1° aprile 1981, n.121, le parole "entro 12
mesi dall'approvazione del provvedimento
delegato previsto dal presente articolo" sono
sostituite dalle seguenti: "entro 12 mesi dal~
l'entrata in vigore del decreto~legge 21 mar~
zo 1987,11.101"».

1.0.3 SAPORITO, MAZZOLA

SAPORITO, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SAPORITO, relatore. Sono costretto a riti~
rarlo.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell'ul~
teriore articolo aggiuntivo proposto con il
seguente emendamento, sul quale la Com~

missione bilancio ha ugualmente espresso
parere contrario:

Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1~quinquies.

1. Al personale con stipendio inferiore a
quello spettante al collega con pari o minore
anzianità di servizio, ma promosso in pari
data o successivamente, è attribuito lo sti~
pendio di quest'ultimo».

LOA SAPORITO, MAZZOLA

SAPORITO, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SAPORITO, relatore. Per gli stessi motivi
ritiro l'emendamento LOA.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell'ul~
teriore articolo aggiuntivo proposto con il
seguente emendamento:

Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1~sexies.

1. Nell'articolo 44 della legge 1° aprile
1981, n. 121, le parole: «assunto ai sensi del
successivo articolo 47» sono sostituite dalle
seguenti: «assunto nei ruoli del personale
della Polizia di Stato».

1.0.5 SAPORITO, MAZZOLA

Invito i presentatori ad illustrarlo.

SAPORITO, relatore. L'emendamento tende
ad estendere anche al personale tecnico e
medico della Polizia di Stato l'equivalenza
del servizio prestato in polizia al servizio
militare di leva. Tale equivalenza già opera
per i ruoli operativi.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del
Governo a pronunziarsi sull'emendamento in
esame.
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PAVAN, sottosegretario di Stato per l'inter~
no. Esprimo parere favorevole.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to 1.0.5, presentato dai senatori Saporito e
Mazzola, che, se approvato, diverrà articolo
2 del disegno di legge.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'ulteriore articolo
aggiuntivo proposto con il seguente emenda~
mento:

Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:

«Art. l~septies.

1. Fino al cinque per cento dei posti dispo~
nibili nei concorsi per l'accesso ai ruoli del
personale della Polizia di Stato è riservato ai
diplomati, in possesso del titolo di studio
richiesto nel bando di concorso, ospitati
presso il Centro studi di Fermo, sempre che
sussistano gli altri requisiti richiesti».

1.0.6 SAPORITO, MAZZOLA

Invito i presentatori ad illustrarlo.

SAPORITO, relatore. Signor Presidente, l'e~
mendamento tende ad istituire una riserva
di posti nei concorsi per l'accesso nei ruoli
della Polizia di Stato a favore degli orfani
del personale di polizia ospitati presso il
Centro studi di Fermo.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del
Governo a pronunziarsi sull'emendamento in
esame.

PAVAN, sottosegretario di Stato per l'inter~
no. Mi rimetto all' Assemblea.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to 1.0.6, presentato dai senatori Saporito e
Mazzola, che, se approvato, diverrà articolo
3 del disegno di legge.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'ulteriore articolo
aggiunti va proposto con il seguente emenda~
mento, sul quale la Commissione bilancio ha
espresso parere contrario:

Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:

«Art. l~octies.

1. La disposizione di cui all'articolo 8,
comma 6, della legge 7 agosto 1985, n.427,
si applica anche al personale del soppresso
ruolo della carriera di concetto dei segretari
di Polizia, che abbia superato concorsi di
ammissione nella carriera stessa articolati in
tre prove scritte ed un colloquio ed abbia
svolto mansioni uguali a quelle degli impie~
gati dell'ex carriera speciale».

1.0.7 SAPORITO, MAZZOLA

SAPORITO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SAPORITO, relatore. Sono costretto a riti~
rarlo.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell'ul~
teriore articolo aggiunti va proposto con il
seguente emendamento:

Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:

«Art. l~nonies.

1. Le disposizioni di cui ai com mi 1, 2 e 3
dell' articolo 7 della legge 10 dicembre 1986,
n. 831, si applicano altresì al personale dei
ruoli della Polizia di Stato sostituendo al
Ministro delle finanze il Ministro dell'interno
e al Comando generale del Corpo il Diparti~
mento della pubblica sicurezza.

2. Con decreto del Presidente della Repub~
blica, osservate le disposizioni di cui al pri~
ma comma dell'articolo 111 della legge 10
aprile 1981, n. 121, sono apportate le neces~
sarie modifiche al regolamento di servizio



Senato della Repubblica

592a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

~ 50 ~ IX Legislatura

13 MAGGIO1987

dell'Amministrazione della pubblica sicurez~
za, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 28 ottobre 1985, n.782, al
fine di adeguarne le disposizioni in equiva~
lenza a quanto previsto, per il personale del
Corpo della Guardia di finanza, dagli articoli
7 e 8 della legge 1° dicembre 1986, n. 831».

1.0.8 SAPORITO, MAZZOLA

Invito i presentatori ad illustrarlo.

SAPORITO, relatore. L'emendamento 1.0.8
tende a disciplinare l'utilizzazione degli al~
loggi di servizio da parte del personale della
Polizia di Stato con le medesime modalità
già fissate per la Guardia di finanza.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del
Governo a pronunziarsi sull'emendamento in
esame.

PAVAN, sottosegretario di Stato per l' inter~
no. Mi rimetto all'Assemblea.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to 1.0.8, presentato dai senatori Saporito e
Mazzola, che, se approvato, diverrà articolo
4 del disegno di legge.

È approvato.

Passiamo alla votazione finale.

D'AMELIO. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D'AMELIO. Signor Presidente, onorevole
Sottosegretario, onorevoli colleghi, annuncio
il voto favorevole del Gruppo della Democra~
zia cristiana al provvedimento al nostro esa~
me, che fornisce la necessaria copertura fi~
nanziaria per l'attuazione degli accordi sin~
dacali già stipulati.

Questo decreto~legge, a mio avviso, è iII).~
portante anche perchè armonizza le norme
giuridiche ed economiche che regolano il
corpo della Polizia di Stato con quelle previ~
ste da analogo decreto per le forze armate,
per l'Arma dei carabinieri, per il corpo della

Guardia di finanza, per il corpo forestale e
per il Corpo degli agenti di custodia, che è
all'esame della Camera dei deputati. In as~
senza di questo provvedimento certamente
sarebbe continuata, anzi si sarebbe aggrava~
ta, una disarmonia nel trattamento economi~
co delle forze di polizia che tanti problemi
ha creato non solo sul piano economico, ma
anche sul morale degli uomini e che certa~
mente ha creato anche problemi che si sono
scaricati sull'azione del sindacato di polizia.

L'incremento dell'indennità pensionabile,
secondo le misure e con le decorrenze previ~
ste per il restante personale, ai dirigenti
della Polizia di Stato e agli ufficiali equipa~
rati di tutte le altre forze di polizia; la esten~
sione dell'incremento del supplemento gior~
naliero dell'indennità mensile; il riconosci~
mento e l'attribuzione ad alcune categorie
della Polizia di Stato di scatti intorno al 2,5
per cento per sanare le sperequazioni retri~
butive determinate dall'applicazione dell'ar~
ticolo 44 della legge n. 668 del 1986: tutte
queste norme rispondono nella loro organici~
tà e sostanza al dovere di riconoscere alla
Polizia di Stato lo stesso trattamento previ~
sto per le altre forze di polizia e per le forze
armate. Si tratta quindi di un provvedimen~
to, quello al nostro esame, che ha una sua
organicità tanto più forte perchè contiene le
norme previste per le forze armate dal de~
creto~legge attualmente all'esame dell'altro
ramo del Parlamento.

Sento il dovere, nell'esprimere apprezza~
mento al collega relatore Saporito, di ringra~
ziare il Governo e per esso i senatori Pavan e
Tarabini anche per l'apertura e la compren~
sione dimostrate nell'accogliere taluni emen~
damenti di alcuni senatori, tra i quali io
stesso. Un particolare ringraziamento va al
relatore della Commissione bilancio, senato~
re Colella, che ha saputo, con pazienza, me~
diare in situazione difficile e si deve anche a
lui, lo abbiamo riconosciuto in Commissione
bilancio stamattina, e alla sua sensibilità se
l'iter del provvedimento non è stato interrot~
to proprio nella Commissione bilancio come
qualche settimana fa tutto lasciava preve~
dere.

Molti restano i problemi ancora aperti per
il personale della Polizia di Stato, delle forze
dell'ordine e delle forze armate in generale.
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A tutte queste forze lo Stato democratico
deve esprimere ~ io lo faccio toto corde ~

gratitudine per la fedeltà e la difesa delle
istituzioni democratiche, per l'impegno pro-
fuso nella lotta al terrorismo e contro tutte
le forme di delinquenza organizzata. Lo Sta-
to democratico italiano è forte nella demo-
crazia e progredisce economicamente e so-
cialmente quanto più la vigilanza e l'impe-
gno delle forze dell'ordine assicurano l'armo-
nico sviluppo della società italiana.

Con convinzione il Gruppo della Democra-
zia cristiana rinnova solidarietà, esprime il
proprio sentito ringraziamento e, anche ap-
provando il disegno di legge di conversione
del decreto-legge al nostro esame, si impe-
gna a destinare un'attenzione sempre mag-
giore ai problemi delle forze dell'ordine che
hanno dimostrato sempre grande senso di
responsabilità, dedizione al dovere, al servi-
zio dello Stato anche in tempi difficili e
perigliosi come certamente sono stati quelli
dominati dal terrorismo omicida ~ non an-

cora del tutto debellato ~ e come sono anco-
ra i tempi che viviamo, che vedono le orga-
nizzazioni mafiose e camorriste ancora forte-
mente in azione, cosa di cui sono a conoscen-
za anche per la ricca esperienza che perso-
nalmente ho potuto fare nella Commissione
parlamentare sul fenomeno della mafia. (Ap-
plausi dal centro).

PINTUS. Domando di parlare per dichiara-
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* PINTUS. Signor Presidente, onorevole rap-
presentante del Governo, onorevoli colleghi,
il consenso che il Gruppo della Sinistra indi-
pendente presta al disegno di legge in titolo
è certamente più convinto di quello che ha
espresso per il provvedimento che abbiamo
testè finito di discutere e votare. A parte il
fatto che si tratta di un atto dovuto di pere-
quazione e quindi di giustizia, in via di
principio, per chi fa il proprio dovere a
rischio spesso della propria personale incolu-
mità e talvolta anche della propria vita,
qualsiasi atto che determini la retribuzione
non può che avere, purtroppo, carattere sim-

bolico. È questa la ragione per la quale non
intendo restringere in un ambito asfittico di
parametri e di tabelle questo mio intervento
di assenso al disegno di legge che è oggetto
dell'esame da parte del Senato.

Direi che occorrerebbe richiamare ancora
l'esigenza di una maggiore formazione pro-
fessionale, per avere un corpo di polizia nel
quale la qualità faccia premio sulla quantità
e non viceversa, perchè una polizia efficiente
e seria riguarda tutti noi, tutti i cittadini.
Così come riguarda tutti i cittadini il proble-
ma del coordinamento la cui mancata solu-
zione ha fatto dell'Italia il paese delle sette
polizie, ognuna delle quali va per i fatti
propri. Certo, ha ragione il rappresentante
del Governo: non è questo il momento per
affrontare un discorso di questa portata, non
fosse altro perchè siamo alla fine della legi-
slatura e perchè ci sono troppi assenti in
quest'Aula. Il fatto è comunque di grande
importanza e di grande momento, per cui
non mancherà certo occasione nel nuovo
Parlamento, per chi di noi ci sarà, per affron-
tare il problema.

Per rafforzare quanto detto in sede di di-
scussione generale dal collega Flamigni, de-
vo qui ricordare quanto ho detto ieri nella
Commissione antimafia. Il problema è reale,
se è vero ~ come purtroppo è vero ~ che il

pool operativo dei carabinieri e della pubbli-
ca sicurezza che aveva ben iniziato ad opera-
re in Sardegna risulta sulla via del disfaci-
mento, proprio perchè aveva realizzato quel
coordinamento che noi continuiamo ad insi-
stere essere assolutamente essenziale per un
buon risultato delle operazioni di repressio-
ne dell'attività criminale.

Prendiamo atto di quanto ha dichiarato il
rappresentante del Governo e lo consideria-
mo come garanzia che quanto accaduto non
accadrà mai più e che quanto starebbe per
accadere non si realizzerà, affinchè finalmen-
te si dica pubblicamente che l'accordo tra le
forze di polizia è un fatto positivo e non da
condannare. (Applausi dall' estrema sinistra).

FIOCCHI. Domando di parlare per dichia-
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.



Senato della Repubblica ~ 52 ~ IX Legislatura

592a SEDUTA 13 MAGGIO 1987ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

FIOCCHI. Signor Presidente, onorevoli col~
leghi, il Gruppo liberale darà voto favorevole
alla conversione in legge del decreto~legge 21
marzo 1987, n.101. Con questo disegno di
legge il Governo è venuto incontro quasi
totalmente alle richieste avanzate dal corpo
di polizia, ivi comprese quelle indicate nel
protocollo aggiuntivo e nella dichiarazione
di intenti.

Colgo però l'occasione per invitare il Go~
verno a tenere nella dovuta considerazione
quelle istanze che non sono state qui accolte,
le quali, per la loro natura, come ha detto il
rappresentante del Governo, richiedono tem~
pi più lunghi e un approfondimento più in~
tenso.

Nel rinnovare il voto favorevole del Grup~
po liberale, desidero esprimere a nome del
Gruppo stesso il più vivo apprezzamento e il
più sentito ringraziamento alla Polizia di
Stato e al suo capo per l'encomiabile attività
in difesa delle istituzioni e delle persone.
(Applausi dal centro).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso con il seguente tito~
lo: «Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 21 marzo 1987, n. 101, re~
cante copertura finanziaria del decreto del
Presidente della Repubblica di attuazione
dell'accordo contrattuale triennale relativo
al personale della Polizia di Stato ed esten~
sione agli altri Corpi di polizia».

È approvato.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 26 maggio 1987

PRESIDENTE. Essendo stati esauriti tutti
gli argomenti previsti per la corrente setti~
mana dal calendario dei lavori dell'Assem~
blea, la seduta di domani non avrà più
luogo.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
blica martedì 26 maggio alle ore 16,30, con il
seguente ordine del giorno:

I. Deliberazione preliminare, ai sensi dell'ar~
ticolo 78 del Regolamento, dei presupposti
costituzionali dei disegni di legge:

1. Conversione in legge del decreto~legge
27 aprile 1987, n. 153, recante proroga del
termine previsto dall'articolo 114 della
legge 10 aprile 1981, n. 121, concernente
nuovo ordinamento dell'amministrazione
della pubblica sicurezza (. . .) (Se trasmesso
in tempo utile dalla Camera dei deputati).

2. Conversione in legge del decreto~legge
16 aprile 1987, n. 142, concernente disposi~
zioni urgenti per la revisione delle aliquo~
te dell'imposta sugli spettacoli per i settori
sportivo e cinematografico, per assicurare
la continuità della riscossione delle impo~
ste dirette e dell'attività di alcuni uffici
finanziari, per il rilascio dello scontrino
fiscale nonchè norme per il differimento di
termini in materia tributaria (. . .) (Se tra~
smesso in tempo utile dalla Camera dei de~
putati).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge del decreto~legge
27 aprile 1987, n. 153, recante proroga del
termine previsto dall'articolo 114 della
legge 10 aprile 1981, n. 121, concernente
nuovo ordinamen to dell' amministrazione
della pubblica sicurezza (. . .) (Se trasmesso
in tempo utile dalla Camera dei deputati).

2. Conversione in legge del decreto~ legge
16 aprile 1987, n. 142, concernente disposi~
zioni urgenti per la revisione delle aliquo~
te dell'imposta sugli spettacoli per i settori
sportivo e cinematografico, per assicurare
la continuità della riscossione delle impo~
ste dirette e dell'attività di alcuni uffici
finanziari, per il rilascio dello scontrino
fiscale nonchè norme per il differimento di
termini in materia tributaria (. . .) (Se tra~
smesso in tempo utile dalla Camera dei de~
putati).

3. Conversione in legge del decreto~legge
29 aprile 1987, n.163, recante finanzia~
mento integrativo della spesa per i rinnovi
contrattuali del pubblico impiego, del Fon~
do sanitario nazionale, del fondo comune
regionale e del fondo ordinario per la fi~
nanza locale, nonchè autorizzazione alla
corresponsione di anticipazioni al persona~
le (2323).
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4. Conversione in legge del decreto~legge
29 aprile 1987, n.164, recante provvedi~
menti urgenti per il personale dell' Ammi~
nistrazione della giustizia (2324).

5. Conversione in legge del decreto~legge
2 maggio 1987, n. 168, recante disposizioni

urgenti in materia di smalti mento dei ri~
fiuti (2326).

La seduta è tolta (ore 19,40).

DOTI PIERO CALANDRA

ConsIgliere preposto alla dIrezIOne

del ServIzIO del resoconll parlamentan
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Allegato alla seduta n. 592

Disegni di legge, presentazione di relazioni

A nome della lOa Commissione permanen~
te (Industria, commercio, turismo), in data
27 aprile 1987, è stata presentata la relazio~
ne sul disegno di legge: «Misure a sostegno
dell'industria della macinazione» (1725).

Governo, trasmissione di documenti

Il Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato ha inviato, ai sensi dell'arti~
colo 9 della legge 24 gennaio 1978, n. 14, la
comunicazione concernente la nomina del
consiglio di amministrazione dell'Istituto na~
zionale delle conserve alimentari.

Tale comunicazione è stata trasmessa, per
competenza, alla lOa Commissione perma~
nente (Industria, commercio, turismo).

Il Ministro dei lavori pubblici con l'incari~
co del coordinamento della protezione civile,
con lettera in data 4 maggio 1987, ha tra~
smesso, ai sensi dell'articolo 2, comma 14,
del decreto~legge 26 maggio 1984, n.159,
convertito, con modificazioni, nella legge 24
luglio 1984, n.363, la relazione sull'attività
svolta, negli anni 1984, 1985 e 1986, in favo~
re delle popolazioni colpite dai movimenti
sismici del 29 aprile 1984 in Umbria e del 7
e 11 maggio 1984 in Abruzzo, Molise, Lazio e
Campania (Doc. LX, n. 1).

Detto documento sarà inviato alla compe~
tente Commissione permanente.

Domande di autorizzazione
a procedere in giudizio, deferimento

In data 11 maggio 1987, la domanda di
autorizzazione a procedere in giudizio contro
il senatore Castelli, per il reato di cui agli
articoli 81 e 368 del codice penale (calunnia)
(Doc. IV, n.82), è stata deferita all'esame

della Giunta delle elezioni e delle immunità
parlamen tari.

Interrogazioni, annunzio di risposte scritte

PRESIDENTE. Il Governo ha inviato rispo~
ste scritte ad interrogazioni presentate da
onorevoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate nel fasci~
colo n. 134.

Interrogazioni, annunzio

PALUMBO. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e degli affari esteri. ~ Premesso:

che l'articolo 53 del regolamento genera~
le della scuola europea sancisce il diritto
dell'alunno, che sia in possesso di un certifi~
cato di promozione rilasciato da una autorità
pubblica nazionale, di essere ammesso alla
classe determinata in base alla tabella delle
equivalenze riportate nel regolamento stesso;

che il direttore della scuola europea di
Lussemburgo ha rifiutato di applicare tale
principio nel caso di allievi che, avendo per~
duto un anno nel corso dell'insegnamento
impartito alla scuola europea, lo recuperino
nel sistema nazionale;

che l'articolo 64 dello stesso regolamento
vieta il salto di una classe dovuto alla rei~
scrizione di alunno precedentemente ritirato;

che tale alunno è viceversa ammesso a
frequentare la classe che avrebbe frequenta~
to se avesse continuato i suoi studi presso la
scuola europea e non la classe che ha il
diritto di frequentare in base all'articolo 53;

che ciò crea un'obiettiva discriminazione
tra alunni precedentemente iscritti alla scuo~
la europea ed alunni che non sono mai stati
iscritti e che possono invece recuperare l'an~
no precedentemente perduto,

l'interrogante chiede di sapere:
se vi sono stati in passato casi di alunni

che in simili circostanze sono stati reiscritti
alla scuola europea beneficiando dei diritti
sanciti nell'articolo 53;

quale organo è competente per ricevere
un ricorso amministrativo contro la scuola
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europea, che è un organismo intergovernati~
va con lo stesso stato giuridico di un istituto
che persegue finalità pubbliche.

(4~03933)

PALUMBO. ~ Ai Ministri delle poste e delle

telecomunicazioni e dell' interno. ~ Premesso

che la radio italiana non è ricevuta, tranne
che nelle ore serali e notturne, in una parte
rilevante dell'Europa settentrionale, in parti~
colare in Belgio e in Lussemburgo, dove vive
una cospicua comunità italiana, l'interrogan-
te chiede di sapere:

se risponde a verità il fatto che ciò è
conseguenza di norme limitative del Trattato
di pace;

quali iniziative si intende intraprendere
per superare tale anacronistica situazione.

(4~03934)

PALUMBO. ~ Ai Ministri del tesoro e della

difesa. ~ Premesso:

che in data 31 dicembre 1986 sono .stati
posti in congedo i sottufficiali della marina,
dell'aeronautica e dell'arma dei carabinieri
richiamati in servizio ai sensi dell'articolo
47, comma terzo, della legge n.599 del 1954
e distaccati presso le direzioni provinciali
del tesoro;

che tale situazione ha prodotto gravi
disfunzioni agli uffici delle direzioni provin-
ciali del tesoro, tanto che alcuni direttori
provinciali hanno segnalato alla direzione
generale del Ministero l'esigenza di mante-
nere in servizio gli stessi sottufficiali;

che con alto senso di responsabilità detti
sottufficiali hanno risposto prontamente agli
inviti dei direttori provinciali, rimanendo ai
loro posti anche oltre il 31 dicembre 1986;

che in data 17 gennaio 1987 il Ministero
della difesa ha confermato un ulteriore pe-
riodo di richiamo, dallo gennaio 1987 al 30
giugno 1987, per le sussistenti esigenze delle
direzioni provinciali del tesoro, riducendo
però il numero di tali sottufficiali da 460 a
220 unità,

l'interrogante chiede di sapere:
per quale motivo il periodo di richiamo

è stato prorogato di sei mesi e non di un
anno, come la legge regolatrice prevede;

se non si ritiene urgente e necessario
emanare un provvedimento che disponga il
mantenimento deÌ ndllamo a tempo indeter-
minato sino a quando ne sussistano le ra-
gioni;

se risponde al vero il fatto che la direzio-
ne generale del tesoro ha intenzione, prima
dello scadere del primo semestre in corso, di
chiedere ancora un'altra proroga, ma soltan-
to per un contingente di 60 sottufficiali, per
far fronte alle esigenze delle direzioni pro-
vinciali del Nord Italia e del Lazio, senza
tenere in alcun conto le esigenze delle sedi
del Sud, dove continuano a persistere gravi
carenze di organico.

(4-03935)

GHERBEZ. ~ Al Ministro delle poste e delle

telecomunicaZlOtH. ~ Premesso:

che con il piano di ridimensionamento e
ristrutturazione dell'organico delle Poste si
intenderebbe procedere alla chiusura degli
uffici postali di Vi to d'Asia e Casi acca (Por-
denone);

che tale decisione comporterebbe un in-
gente danno per il territorio interessato, poi-
chè contribuirebbe ad approfondire ulterior~
mente gli squilibri economici e sociali, già
provocati dal terremoto del 1976, e ad eleva-
re il tasso di spopolamento delle zone mon~
tane;

che essa arrecherebbe, altresÌ, un forte
disagio per la popolazione interessata, so~
prattutto per gli anziani che sarebbero co-
stretti a ricorrere ai servizi postali di altre
località, e produrrebbe, di conseguenza, un
aumento dei costi sociali ed economici con~
nessi con il funzionamento postale,

l'interrogante chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo intende consi~

derare le preoccupazioni delle popolazioni
interessate, già fatte proprie dall'ammini~
strazione locale;

se intende mantenere in funzione le at-
tuali quattro sedi postali e rivitalizzare Il
servizio postale nelle zone montane, al fine
di contribuire allo sviluppo delle stesse;

se intende predisporre dei concorsi di
carattere periferico al fine di consentire ai
lavoratori locali l'accesso alla carriera ammi~
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nistrativa delle Poste, per motivi legati alle
tradizioni ed alle caratteristiche delle zone
interessate.

(4~03936)

RANALLI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Premesso che, con lettera di protocollo
n. 88257 del 19 giugno 1986 della direzione
generale degli affari generali e del personale,
avente per oggetto: compenso di cui all'arti~
colo 4, com mi 4, 5 e 6, del decreto~legge 19
dicembre 1984, n. 853, convertito, con modi~
ficazioni, nella legge 17 febbraio 1985, n. 17,
sono state impartite direttive alle direzioni
generali del Ministero per l'applicazione cor~
retta delle norme;

rilevato che il comma 6, individuando il
personale escluso dai benefici del decreto~
legge, indica «il personale che, pur prestan~
do servizio nell'ambito dell'amministrazione
finanziaria, non è dipendente dal Ministero
delle finanze», introducendo una discrimina~
zione tra persone che svolgono le stesse man~
sioni,

l'interrogante chiede di sapere se non si
ritenga di dover riesaminare il punto contro~
verso e di ricercare con le organizzazioni
sindacali una soluzione per corrispondere i
benefici del decreto~legge in oggetto a tutti
coloro che, comunque dipendenti dello Stato,

svolgano le stesse mansioni negli uffici del~
l'amministrazione finanziaria.

(4~03937)

D'AMELIO. ~ Ai Ministri dell'interno e di

grazia e giustizia. ~ Con riferimento alle

dichiarazioni di un autorevole parlamentare
sulla esistenza di una videoregistrazione del~
la prigionia di Aldo Moro effettuata dalle
Brigate Rosse, premesso che il settimanale
«il Borghese», con articoli di Francesco Cari~
di, in data 27 gennaio e 17 febbraio del 1985,
aveva rivelato la esistenza di videocassette
dell'interrogatorio di Moro, precisando il lo~
ro rinvenimento nel covo del terrorista Ma~
rio Senzani, al momento della sua cattura,
!'interrogante chiede di conoscere quali ini~
ziative siano state avviate o si vogliano in~
traprendere ai seguenti fini:

1) accertare la sostanza delle rivela~
zioni;

2) verificare chi prese materialmente in
consegna i reperti del covo di Senzani;

3) chiarire, infine, perchè gli organi in~
quirenti non chiesero ai giornalisti del setti~
manale «il Borghese» la fonte delle loro
rivelazioni, secondo le quali, tra l'altro, an~
che il terrorista Senzani avrebbe preso parte
all'interrogatorio di Aldo Moro.

(4~03938)


